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Corsi di Studio (CdS) afferenti alla CPDS 

n. Classe Denominazione Organo Collegiale di 
gestione 

Struttura didattica di 
riferimento e 
eventuali strutture 
associate 

1 L-1 Scienze dei Beni 
Culturali 

Consiglio di Interclasse 
in Beni Culturali  

2 L-3 DAMS Consiglio di Interclasse 
DAMS  

3 L-5 Filosofia Consiglio di Interclasse 
in Filosofia  

4 L-10 Lettere Consiglio di Interclasse 
delle Lauree in Lettere  

5 L-11 Lingue Culture e 
Letterature Moderne 

Consiglio di Interclasse 
in Lingue e Letterature 
straniere 

 

6 L-12 
Lingue e Culture per il 
Turismo e la Mediazione 
Internazionale 

Consiglio di Interclasse 
in Lingue e Letterature 
straniere 

 

7 L-15 Nuovi Turismi Consiglio di Classe di 
Nuovi Turismi  

8 L-42 Storia 
Consiglio di Interclasse 
in Storia e Patrimonio 
Digitale 

 

9 LM-2 Archeologia Consiglio di Interclasse 
in Beni Culturali 

Corso Interateneo con 
UniFg 

10 
LM-5 
LM-43 

Patrimonio Digitale. 
Musei, Archivi, 
Biblioteche 

Consiglio di Interclasse 
in Storia e Patrimonio 
Digitale 

 

11 LM-14 Filologia Moderna Consiglio di Interclasse 
delle Lauree in Lettere  

12 LM-15 Filologia, Letterature e 
Storia dell’antichità 

Consiglio di Interclasse 
delle Lauree in Lettere  

13 LM-37 Lingue e Letterature 
Moderne 

Consiglio di Interclasse 
in Lingue e Letterature 
straniere 

 

14 LM-65 

Scienze dello spettacolo 
(ad esaurimento) - 
Culture e Industrie dei 
Media e dello Spettacolo 

Consiglio di Interclasse 
DAMS  
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15 LM-78 Scienze Filosofiche Consiglio di Interclasse 
in Filosofia  

16 LM-84 Scienze Storiche e 
Sociali 

Consiglio di Interclasse 
in Storia e Patrimonio 
Digitale 

 

17 LM-89 Storia dell’Arte Consiglio Interclasse in 
Beni Culturali  

18 LM-94 Traduzione Specialistica 
Consiglio di Interclasse 
in Lingue e Letterature 
straniere 

 

 
Sede dei Corsi di Studio: 
 Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica – Università degli Studi Bari Aldo Moro  
 Indirizzo: Piazza Umberto I 70121 Bari (Italy) 
 Recapiti telefonici: 080/5714556 
 Indirizzo mail: universitabari@pec.it   
            Sito web: https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium 
 
 

COMPOSIZIONE DELLA CPDS 
Alla data del 04/11/2025 

Nominata con D.D. n. 468 del 04/11/2025 
 

 
DOCENTI 
 
Nome e Cognome CdS Rappresentato e-mail 
FENICIA Giulio 
(Coordinatore Delegato) Storia (L-42) giulio.fenicia@uniba.it 

TROMBONE Antonella Scienze dei Beni Culturali (L-1) antonella.trombone@uniba.it 

FORTUNATO Elisa DAMS (L-3) elisa.fortunato@uniba.it 
 

TROMBETTA Maristella Filosofia (L-5) maristella.trombetta@uniba.it 
TINELLI Elisa Lettere (L-10) elisa.tinelli@uniba.it 

TERMITE Marinella Lingue Culture e letterature 
Moderne (L-11) marinella.termite@uniba.it 

SPINELLI Laura Chiara 
Lingue e Culture per il turismo e 
la Mediazione Internazionale 
(L-12) 

laurachiara.spinelli@uniba.it 

CARBONE Angela Nuovi Turismi (L-15) angela.carbone@uniba.it 

FELLE Antonio Enrico Archeologia (LM-2) antonio.felle@uniba.it 
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BIANCHI Nunzio 
Patrimonio Digitale. Musei, 
Archivi, Biblioteche (Interclasse 
LM-5- LM-43) 

nunzio.bianchi@uniba.it 

LORUSSO Silvia Filologia Moderna (LM-14) silvia.lorusso@uniba.it 

PINTO Pasquale Massimo Filologia, letterature e storia 
dell’antichità (LM-15) pasqualemassimo.pinto@uniba.it 

CARDONA Mario Lingue e Letterature Moderne 
(LM-37) mario.cardona@uniba.it 

MATTEI Lorenzo 

Scienze dello spettacolo (ad 
esaurimento) - Culture e 
Industrie dei Media e dello 
Spettacolo (LM-65) 

lorenzo.mattei@uniba.it 

BENEDETTO Marienza Scienze Filosofiche (LM-78) marienza.benedetto@uniba.it 

COLORU Omar Scienze storiche e sociali (LM-
84) omar.coloru@uniba.it 

DI LIDDO Isabella Storia dell'arte (LM-89) isabella.diliddo@uniba.it 

CORNACCHIA Francesco Traduzione Specialistica (LM-
94) francesco.cornacchia@uniba.it 

 
STUDENTI 
 
Nome e Cognome CdS Rappresentato e-mail 
RIZZI Antonella Scienze dei Beni Culturali (L-1) a.rizzi118@studenti.uniba.it 
MANZARI Rebecca DAMS (L-3) r.manzari11@studenti.uniba.it 

BEVILACQUA Maria Filosofia (L-5) m.bevilacqua18@studenti.uniba
.it 

PAPARELLA Debora Lettere (L-10) d.paparella25@studenti.uniba.it 

MOSCARELLI Francesca 
Lingue Culture e letterature 
Moderne (L-11) f.moscarelli1@studenti.uniba.it 

VITALE Sara 
Lingue e Culture per il turismo e 
la Mediazione Internazionale (L-
12) 

s.vitale20@studenti.uniba.it 

ROMANO Francesco 
Mongkonchat 

Nuovi Turismi (L-15) 
 f.romano42@studenti.uniba.it 

FEDELE Leonardo  Storia (L-42)  l.fedele9@studenti.uniba.it 

GATTA Francesco Pio Archeologia (LM-2) f.gatta3@studenti.uniba.it 

CAMPO Ludovico Pasquale 
Patrimonio Digitale. Musei, 
Archivi, Biblioteche (Interclasse 
LM-5- LM-43) 

l.campo3@studenti.uniba.it 
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LOIUDICE Stefania Filologia Moderna (LM-14) s.loiudice10@studenti.uniba.it 

SERIO Francesca 
Filologia, letterature e storia 
dell’antichità (LM-15) f.serio11@studenti.uniba.it 

SECCIA Michele 
Lingue e Letterature Moderne 
(LM-37) m.seccia16@studenti.uniba.it 

TANGORRA Serena 

Scienze dello spettacolo (ad 
esaurimento) - Culture e Industrie 
dei Media e dello Spettacolo (LM-
65) 

s.tangorra1@studenti.uniba.it 

FAVUZZI Alessandra Scienze Filosofiche (LM-78) a.favuzzi9@studenti.uniba.it 

CENTRONE Alessandra Scienze storiche e sociali (LM-84) a.centrone28@studenti.uniba.it 

PANARELLI Adele Storia dell'arte (LM-89) a.panarelli3@studenti.uniba.it 
DERASMO Ascanio Traduzione Specialistica (LM-94) a.derasmo6@studenti.uniba.it 

 

A seguito della nomina della commissione paritetica docenti/studenti biennio 2025/2027, con D.D. n. 
468 del 04/11/2025, sono state eseguite le seguenti sostituzioni: 

- con D.D. n. 468 del 04.11.2025 la prof.ssa Antonella Trombone (L-1) ha sostituito la prof.ssa Carmela 
Roscino; 

- con D.D. n. 468 del 04.11.2025 sono stati designati i nuovi rappresentanti degli studenti, a seguito 
della decadenza dei precedenti eletti; 

- con D.D. n. 112 del 07.03.2025 il prof. Omar Coloru (LM-84) ha sostituito la prof.ssa Angela Carbone; 

- con D.D. n. 112 del 07.03.2025 la prof.ssa Angela Carbone è designata componente docente della 
commissione paritetica per la laurea Nuovi Turismi (L-15). 

ATTIVITÀ DELLA CPDS 
 

La CPDS del Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica ha consultato ed analizzato, per 
la stesura della Relazione Annuale, la seguente documentazione (indicare la documentazione 
realmente consultata ed in colore “Automatico”): 

• Relazione Annuale della CPDS (ultima precedente) 
• SUA-CdS dei singoli CdS afferenti alla struttura didattica 
• Scheda di monitoraggio annuale dei CdS afferenti alla struttura didattica 
• Rapporto di Riesame ciclico dei singoli CdS afferenti alla struttura didattica (ultimo 

disponibile se presente) 
• Risultati dei questionari di rilevazione dell’Opinione degli studenti 
• Risultati questionari Almalaurea compilati dai laureandi/laureati 
• Relazione del Nucleo di Valutazione sull’Opinione degli studenti 
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• Documentazione relativa all’organizzazione didattica dei singoli CdS e degli 
insegnamenti (vedi anche Format e LG PQA)  

• Risultati delle Consultazioni con le Parti Interessate / Comitati di Indirizzo (se presenti) 
• Verbali e documentazione riunioni precedenti 
• Documento di Programmazione Triennale del Dipartimento  
• Documentazione per l’Assicurazione della Qualità di Ateneo 
• Documentazione per l’Assicurazione della Qualità di Dipartimento 
• Documentazione per l’Assicurazione della Qualità dei CdS 
• Relazioni e documentazione del PQA, anche relativamente a specifici ambiti e CdS 

(come accreditamento, audizioni e nuove istituzioni, se presente) 
• (Indicare eventuali altri documenti consultati come ad esempio la Relazione annuale 

del NdV ...) 
 
Altre informazioni utili sono state ricavate consultando i seguenti siti web (indicare i siti realmente 
visitati): 
per la consultazione della SUA-CdS: sito web del CdS, sezione Assicurazione qualità 
per le opinioni degli studenti: 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
per le statistiche dei laureati: 
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
per la Relazione del Nucleo di Valutazione sull’Opinione degli Studenti: 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-didattiche 
per la Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione: 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/relazione-annuale-dei-nuclei-di-valutazione-interna 
pagine web di Dipartimento: https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium 
per l’organizzazione didattica dei singoli CdS e per l’accesso ai programmi di studio 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/didattica/corsi-di-laurea-1/corsi-di-laurea  
 
per la consultazione dei dati relativi a CdS e studenti, si chiede ai Direttori di Dipartimento e ai 
Coordinatori dei CdS di mettere a disposizione della CPDS eventuali dati raccolti in house o 
forniti dallo Staff Data Engignering e a loro disposizione. 
La documentazione è stata analizzata e discussa in diversi incontri: 
Calendario delle riunioni - Verbali: 

• Verbale n. 1 del 27.01.2025: Comunicazioni; Corso di Studio Scienze dello Spettacolo 
LM-65. Adempimenti; Parere sulla concessione dei contributi ai sensi del D.Lgs. 68/12, 
per esercitazioni in campo (D.R. n. 3230 del 29-10-2014). 

• Verbale n. 2	del 18.03.2025: Comunicazioni; Regolamenti Didattici e Piani di Studio a.a. 
2025-26; Parere sulla concessione dei contributi ai sensi del D.Lgs. 68/12, per 
esercitazioni in campo (D.R. n. 3230 del 29-10-2014). 

• Verbale n. 3	del 10.11.2025: Comunicazioni; Avvio Relazione Annuale 2025; Offerta 
formativa a.a. 2026-27; Doppio titolo Granada: rinnovo convenzione; Parere sulla 
concessione dei contributi ai sensi del D.Lgs. 68/12, per esercitazioni in campo (D.R. n. 
3230 del 29-10-2014); Varie ed eventuali. 

• Verbale n. 4 del 26.11.2025: Comunicazioni; Relazione Annuale 2025: aggiornamento 
sullo stato dei lavori; Parere sulla concessione dei contributi ai sensi del D.Lgs. 68/12, 
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per esercitazioni in campo (D.R. n. 3230 del 29-10-2014); Proposta rappresentanze 
studentesche: introduzione dell'"orario sostenibile"; Varie ed eventuali. 

• Verbale n. 5 del 09.12.2025: Relazione Annuale a. 2025 - discussione e approvazione. 
 
I verbali sono archiviati in formato cartaceo ed elettronico presso la U.O. Didattica e servizi 
agli studenti – Dipartimento Dirium e pubblicati al Link: 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/verbali-commissione-paritetica/verbali-anno-2025-26  
 

QUADRO A 
Analisi e proposte su progetto del corso di studio in relazione alle esigenze del 
sistema economico e produttivo in termini di prospettive occupazionali e di sviluppo 
personale e professionale 

 
Quadro A1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di Studio 
Come già evidenziato nella Relazione annuale 2024, il Dipartimento di Ricerca e Innovazione 
umanistica nasce nell’ottobre del 2021 all’insegna della “creatività e sostenibilità, identità e 
interdisciplinarità, contaminazione e glocalizzazione dei saperi, memoria e futuro delle scienze 
umane”. Fin dalla sua fondazione, quindi, il Dipartimento ha concepito l’offerta didattica come un 
processo di continua trasformazione e adattamento alle esigenze di una società in sempre più 
rapida trasformazione. Ne sono testimonianza sia CdS di più recente istituzione – come la triennale 
Nuovi turismi (che ha concluso il primo triennio di vita) e la magistrale in Culture e industrie dei 
media e dello spettacolo (non ancora in valutazione e che sostituisce il dismesso Scienze dello 
spettacolo) – sia le modifiche di volta in volta apportate ai CdS esistenti. Se oggi, quindi, l’offerta 
formativa del Dipartimento conta 18 corsi di studio (8 triennali e 10 magistrali), ciò è frutto di una 
prospettiva che – proprio in virtù del rapido mutare delle esigenze di crescita personale e delle nuove 
professionalità richieste dal mercato del lavoro – guarda sì al presente ma cerca anche di proiettarsi 
nelle dinamiche di medio periodo. Tutti gli ambiti didattici, anche quelli di più tradizionale e 
consolidata impostazione, hanno quindi subito una progressiva trasformazione, divenuta nel tempo 
sempre più profonda e multidisciplinare, caratterizzata dalla mirata introduzione di SSD funzionali 
al soddisfacimento delle nuove e diversificate esigenze didattiche. 
A questo scopo, i CdS mantengono contatti con le parti sociali (in data 12/6/2024 il Dipartimento ha 
costituito i Comitati di indirizzo/Consulta delle parti interessate per tutti i suoi CdS, procedendo su 
proposta dei diversi Consigli di interclasse all’individuazione degli interlocutori), sebbene alcuni ne 
suggeriscano l’incentivazione, se non la costituzione di un tavolo permanente. Ciò anche nell’intento 
di promuovere con maggiore concretezza, sul piano del mercato del lavoro, i risultati formativi 
raggiunti, assicurare la disponibilità di tirocini e rinforzare l’efficacia del servizio di job placement. 
Si avverte, infatti, la necessità di offrire una più ampia prospettiva occupazionale agli oltre 1.200 
laureati annui del Dipartimento che, se in alcuni ambiti formativi scontano un eccesso di 
concorrenza, in altri risentono di un mercato del lavoro piuttosto ristretto proprio perché innovativo. 
Fattori che incidono sugli indicatori occupazionali post-laurea, sebbene vi sia coerenza tra progetto 
formativo e profilo professionale atteso. 
Va anche segnalato che in alcuni casi la multidisciplinarità che caratterizza l’offerta formativa dei 
CdS ha creato scompensi nell’aspettativa delle essenziali conoscenze preliminari e determinato 
rallentamenti nel percorso di studi, tant’è che pressoché tutti i CdS sollecitano un aumento dei 
tutorati e dei precorsi istituiti negli anni passati proprio per superare tali difficoltà. 
A sostegno dell’efficacia delle politiche adottate dal Dipartimento, va detto che l’istituzione di nuovi 



 

	 8	

corsi e il progressivo adeguamento degli esistenti alle emergenti opportunità lavorative ha 
consentito di mantenere tendenzialmente inalterato – a prescindere da fisiologiche oscillazioni 
annuali - il numero degli iscritti nel lungo periodo. Non senza pressioni, anche notevoli, sulla logistica 
della didattica: il rapporto studenti/docenti resta tuttora elevato, benché in progressiva contrazione 
negli ultimi anni, inadeguata la disponibilità di aule di spazi per gli studenti, insufficiente il numero di 
CEL come largamente segnalato dai CdS. 
 
dpt_2025-27_-dirium.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/programmazione/documento-di-
programmazione-triennale-2024-2026.pdf  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/assicurazione-della-
qualita/assicurazione-della-qualita-del-dipartimento/documentazione/linee-di-sviluppo-e-di-
indirizzo_def.pdf 
 

Corso di Studio in  
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Come evidenziato nella SUA del CdS il progetto triennale in Scienze dei beni culturali tiene conto 
delle esigenze del sistema economico e produttivo, mirando alla formazione di figure professionali 
in grado di operare sul territorio locale e nazionale in un settore, come quello dei beni culturali, di 
specifica e altissima rilevanza in Italia, per il quale si auspica e ci si attende un sempre più ampio e 
opportuno sviluppo – purché sostenuto da un necessario e adeguato sostegno finanziario – in 
termini di prospettiva occupazionale, in particolare nei campi della gestione del patrimonio e dei suoi 
luoghi di conservazione; della comunicazione consapevole del patrimonio; della valorizzazione e 
della fruizione efficace dei beni culturali, mediante l’applicazione di metodologie e strategie moderne 
e innovative modulate sulle esigenze di varie tipologie di pubblico, con conseguenti, ampie 
possibilità di crescita personale e professionale dei laureati nel Corso. 
Allo stato attuale, tuttavia, del campione di 34 soggetti intervistati (28,6% uomini e 71,4% donne) 
sui 56 laureati nel 2024, 8 soggetti risultano occupati a un anno dalla laurea, il 75% dei quali ha 
iniziato a lavorare dopo la laurea e il 25% non ha proseguito il lavoro iniziato prima della laurea. 
Dei 56 laureati nel 2024, il 52,9% non lavora e decide di proseguire con la laurea di secondo livello, 
ma l’11,8% lavora e non è iscritto a una laurea di secondo livello. 
Le tipologie di lavoro sono svolte principalmente nel settore privato, a tempo determinato, e non 
necessariamente nel settore dei Beni Culturali.  
Essi considerano per il 50% la laurea conseguita abbastanza efficace per il lavoro svolto, un dato 
in lieve aumento rispetto alla precedente rilevazione che conferma la necessità di perseguire nella 
ricerca di una più forte sinergia tra università, governo e mondo del lavoro, da un lato nella 
formazione di specifici profili professionali e dall’altro nell’impegno all’investimento in settori, come 
quello del patrimonio culturale, potenzialmente strategici per lo sviluppo, soprattutto nel 
Mezzogiorno (dati Almalaurea).   
Negli ultimi anni il CdS ha avviato e rafforzato rapporti e consultazioni con Enti pubblici e privati attivi 
nel campo dei beni culturali attraverso incontri periodici. Gli incontri con le parti interessate risultano 
aggiornati nella scheda SUA fino al 2022, ma sono effettivamente ripresi il 14 maggio 2025.  
Rimangono costanti le attività di tirocinio avviate presso Enti e imprese, che hanno dato esiti positivi 
e costruttivi anche circa proposte di miglioramento del percorso formativo.  
I responsabili delle strutture ospitanti hanno confermato il giudizio nel complesso positivo sugli 
studenti, sulla capacità degli stagisti di organizzare il proprio lavoro e di offrire un contributo creativo 
in contesti laboratoriali e di gestione, e hanno suggerito anche alcune possibilità di miglioramento 
del percorso formativo nel gestire le pubbliche relazioni, nel possesso di competenze 
amministrative, nella capacità di allestire mostre e capacità di risoluzione dei problemi.  
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Si ritiene pertanto necessario continuare con sistematicità tali consultazioni periodiche attraverso 
una loro pianificazione in un calendario che preveda anche, sia nell’ambito degli organi del CdS sia 
nella CPDS, ulteriori momenti di confronto, di approfondimento e di integrazione fattiva delle 
risultanze di tali consultazioni, sollecitando al riguardo soprattutto la partecipazione attiva degli 
studenti. 
Per quanto concerne i risultati di apprendimento attesi, essi si mantengono coerenti con il progetto 
formativo del Corso e con i profili professionali in uscita dei laureandi (tecnico delle biblioteche, 
tecnico dei musei, ecc.) 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/sua-sbc-2024-2025-
1.pdf/view 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=1557&gr
uppo=tutti&livello=1&area4=tutti&pa=70002&classe=10013&postcorso=tutti&isstella=0&annolau=1
&condocc=tutti&iscrls=tutti&regione=16&dimensione=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb
=tutti&disaggregazione=condocc&LANG=it&CONFIG=occupazione 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/sua-sbc-2024-2025-
1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/verbale-incontro-parti-
interessate-14-maggio-25.pdf 
 

Corso di Studio in  
DAMS (L-3) 

L'attivazione del Corso di Studio in DAMS (L-3) – Discipline dell'audiovisivo, della musica e dello 
spettacolo, come già messo in evidenza nella RCPDS 2024 e documentato nella SUA-CdS, nasce 
in risposta alle concrete esigenze emerse dai consolidati rapporti dell'Ateneo di Bari con le imprese 
culturali della regione. L'obiettivo è formare figure professionali capaci di coniugare solide 
competenze umanistiche con quelle tecnico-organizzative, per rispondere alla crescente richiesta 
di tali figure nell’industria dei media e dello spettacolo a livello locale, nazionale e internazionale. La 
SUA-CdS 2024/2025 mostra, infatti, il costante e continuo dialogo tra CdS e stakeholder, come si 
evince dai verbali dal 18/10/24 e del 6/5/2024 e dal quadro A1.b della SUA-CdS. In questa 
prospettiva, il CdS si impegna sia in un percorso di accompagnamento al lavoro (quadro B5 SUA-
CdS)  organizzando incontri con produttori cinematografici e televisivi, organizzatori di festival, 
gruppi teatrali, collaboratori alla progettazione di eventi artistici, promotori culturali, editori e 
giornalisti, sia ampliando il percorso formativo con altre iniziative e attività che rispondono agli 
obiettivi formativi del Corso e che gli studenti e le studentesse possono inserire nel piano di studi 
tra i CFU a scelta. Inoltre il CdS ha costituito un ‘gruppo di lavoro tirocini’ e, in sinergia con il 
placement di Ateneo, gli studenti e le studentesse devono svolgere attività di stage e tirocinio presso 
qualificate strutture aziendali, avvalendosi della piattaforma P.Or.Ti.A.Mo. V.A.L.O.R.E. 
dell’Università degli Studi di Bari 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/sua_dams_2024-25.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/autovalutazione-valutazione-periodica-
e-accreditamento#verpsl3  
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/verbale-consultazioni-stakeholders-
dams-18-ottobre-2024.pdf; 
https://off270.mur.gov.it/off270/sua24/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1602105&id_testo=T98&S
ESSION=&ID_RAD_CHECK=4a70e9bb52387a3ca6fba77a3a29a42e 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/studiare/attivita-formative-a-scelta 
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https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/comunicazione/giornate-di-studio-seminari-
workshop  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/comunicazione/corsi-laboratori-competenze-
trasversali 
 

Corso di Studio in  
Filosofia (L-5) 

Recependo le indicazioni fornite dalle Parti Interessate, il corso di laurea triennale in Filosofia, già 
orientato alla formazione di professionisti nel settore della ricerca, della didattica, della 
comunicazione e del problem solving, ha ampliato la sua offerta formativa con ulteriori insegnamenti 
caratterizzanti. La relazione del riesame 2025 segnala una flessione dei dati relativi all’occupabilità 
che pur rimangono superiori alle medie geografiche ad eccezione dell’indicatore relativo 
alla Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo e Laureati non impegnati in formazione 
non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto, che 
si porta, invece, al di sotto delle medie geografiche. Questi dati sono confermati dai 
questionari Almalaurea. Questi dati sono confermati dai dati forniti di Almalaurea che segnalano una 
diminuzione del tasso di occupabilità, pur confermando che un’altissima percentuale di 
laureati prosegue gli studi per conseguire un titolo di secondo livello.  Questi indicatori, come 
riportato nella scheda del riesame, hanno subito molte variazioni negli anni passati e andranno 
monitorati in vista di un aggiornamento dei profili professionali del corso di laurea.   
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso/sua-l-5-a-a-2023-2024.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso/sma-l-5-2024.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2023.pdf  
 

Corso di Studio in  
Lettere (L-10) 

Come si evince dalla SUA-CdS e dai verbali delle consultazioni con le parti interessate, nel 2024 si 
sono svolte diverse consultazioni relative ai tre settori fondamentali per il CdS, vale a dire editoria, 
giornalismo e biblioteche: ciò che emerge è, da un lato, la completezza dell’offerta formativa e, 
dall’altro, la necessità di strutturare meglio il sistema dei tirocini e di attivare insegnamenti trasversali 
(ad esempio con Informatica Uniba e Politecnico). Il CdS sta attualmente dispiegando molte energie 
al fine di migliorare la gestione dei tirocini e di rendere questi ultimi più proficui per gli studenti e le 
studentesse. 
  
sua-l10-2025-completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/il-corso/assicurazione-della-qualita/il-sistema-di-assicurazione-
della-qualita-del-corso-di-studio 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/il-corso/assicurazione-della-qualita/il-sistema-di-assicurazione-
della-qualita-del-corso-di-studio/comitato-di-indirizzo-consulta-delle-parti-interessate 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature moderne (L-11) 
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La proposta formativa del CdS L11 risponde alle esigenze di un sistema economico-produttivo 
sempre più alle prese con le sfide dell’internazionalizzazione e dell’alfabetizzazione digitale che 
implicano sicuramente nuovi profili professionali, ma che richiedono anche il consolidamento 
dell’impianto umanistico necessario a sostenere le trasformazioni tecnologiche in corso. Offrendo 
specifiche competenze teorico-scientifiche e pratiche nell’ambito delle lingue, delle culture e delle 
letterature straniere (erogate in lingua originale), il profilo del corso appare attento sia alle attività 
emergenti sia a quelle più tradizionali e sempre più complesse, come l’insegnamento. Perciò, come 
già rilevato nella relazione della CPDS 2024, l’interesse per questo Corso di Studio, in termini di 
occupabilità, va rapportato alle risorse disponibili del territorio ed alle motivazioni di crescita 
personale e professionale dei laureati. Punto di forza di tale percorso triennale diventano il 
consolidamento della formazione necessaria e congruente per il proseguimento degli studi nella 
magistrale e la prospettiva, comunque, di una stabilizzazione lavorativa anche in settori non 
strettamente connessi con gli sbocchi professionali auspicati, alla luce della natura flessibile dei 
saperi portanti implicati. Il perno del processo di apprendimento è costituito dalle lingue – non 
soltanto europee – come ribadito dagli incontri con organizzazioni rappresentative del mondo della 
produzione e delle professioni avviati già nel 2023 dal CdS – poi, proseguiti dal Gruppo di Lavoro 
del Dirium – e dalle numerose iniziative che lo stesso CdS ha promosso per sensibilizzare le sue 
varie componenti nella costruzione di reti ed opportunità formative europee. 
  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l11.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-
paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds  
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Come si evince dal Quadro A1.b della Scheda Unica Annuale e dai verbali pubblicati sul sito web 
del Corso di Studio, sono regolari e costanti gli incontri con le parti interessate. In merito al 
recepimento da parte del CdS delle proposte avanzate dalle realtà pubbliche e private facenti parte 
del sistema produttivo ed economico pugliese, si rinvia alle osservazioni dettagliate presenti nella 
Relazione CPDS 2024 (Quadro A1) e si ribadisce l’impegno profuso dalla delegata di Dipartimento 
al tirocinio, anche docente referente del CdS, e dalla Responsabile dell’U.O. Tirocini del 
Dipartimento nel perfezionamento delle convenzioni e delle attività di tirocinio.  
I profili professionali in uscita delineati nel Quadro A2 della SUA-CdS (mediatore linguistico e 
culturale a livello interpersonale e di impresa in ambito internazionale; operatore linguistico in ambito 
turistico-culturale) sono in linea con il progetto formativo e con i risultati di apprendimento attesi. 
Dall’indagine svolta da Almalaurea sulla condizione occupazionale dei laureati (XXVII Indagine - 
2025), i laureati in Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale nel 2024 presso il 
Dipartimento di Ricerca e innovazione umanistica sono stati 380; di essi 367 hanno risposto al 
questionario, rivelando un tasso di compilazione molto alto, pari al 96,6%. Il 70% degli intervistati si 
è iscritto ad una laurea di secondo livello, che appare la prosecuzione naturale di quella triennale al 
58,8% degli intervistati e viene conseguita nello stesso ateneo barese dal 62,5% del collettivo 
selezionato. Sono dunque confermate rispetto all’Indagine 2024 (laureati 2023) l’utilità e l’efficacia 
del Corso di Laurea triennale soprattutto in vista di proseguire gli studi. 
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La condizione occupazionale si deduce dai seguenti dati: sale al 19% la percentuale dei laureati 
che lavorano e non sono iscritti ad altro CdS di secondo livello; il 14,6% dei laureati lavora ed è 
iscritto ad altro CdS di secondo livello; il 54,9% non lavora ed è iscritto ad altro CdS di secondo 
livello. 
Per quanto riguarda l’ingresso nel mercato del lavoro, su un totale di 85 occupati il 52,9% 
ha iniziato a lavorare dopo la laurea. L’85,9% dei laureati ha trovato impiego nel privato. L’area 
geografica di lavoro è prevalentemente quella rappresentata dal Sud (75,3%); estremamente 
positivo è il raddoppio della percentuale dei laureati che ha trovato impiego all’estero, che passa dal 
7,3% nel 2023 al 15,3% nel 2024.  
Soddisfacenti risultano i dati che emergono dagli Indicatori ANVUR della Didattica del Gruppo A 
relativi all’occupabilità: in particolare, la percentuale dei laureati occupati a un anno dal titolo che 
dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da contratto, oppure un’attività di 
formazione retribuita (rispettivamente iC06 e iC06BIS) è in crescita rispetto al 2023. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-di-monitoraggio-annuale-2025-l-12.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l12.pdf  
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq  
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Il CdS L-15 in Nuovi Turismi è stato istituito nel Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica 
nell’a.a. 2023/2024, avendo come obiettivo la formazione di laureate e laureati con conoscenze e 
competenze nei diversi campi delle scienze del turismo, un tema estremamente importante per la 
Puglia che, negli ultimi anni, ha visto aumentare sensibilmente la presenza di turisti italiani e 
stranieri, ponendosi ai primi posti nello scenario nazionale. Il turismo, come è noto, è un fenomeno 
complesso con implicazioni di tipo economico, sociale e culturale. Gli obiettivi di questo corso 
comprendono lo studio sia sul piano teorico che applicativo, l’impatto del turismo sullo sviluppo 
sociale ed economico delle comunità, sul patrimonio culturale e ambientale, sulla sostenibilità e sul 
dialogo interculturale. 
Considerando il panorama degli Atenei non telematici a livello nazionale, nel 2025 il CdS L-15 in 
Nuovi Turismi risulta l’unico nell’Ateneo di Bari sin dall’anno della sua istituzione; nel 2023 ve ne 
erano 11 nella stessa area geografica, 10 nel 2022. A livello nazionale, nel 2023, si registravano 
29 corsi, stesso numero nel 2022.  
Come emerge dai verbali degli incontri con le Parti sociali, il CdS è stato accolto con grande 
apprezzamento e le parti interessate hanno sottolineato le opportunità di crescita delle aziende del 
comparto turistico nei prossimi anni, con particolare attenzione al turismo culturale, alla sostenibilità 
e ai profili legati al mondo dell’informatica, del digitale e dell’AI applicata al turismo.  
Sulla base degli indicatori aggiornati al 4/10/2025, rimandando al dettagliato resoconto presente 
nella SMA 2024/2025, si segnalano i seguenti punti di forza del CdS: aumento del numero degli 
immatricolati puri (43 nel 2024 rispetto ai 26 del 2023); lieve aumento della attrattività del CdS con 
una percentuale in aumento degli iscritti al primo anno provenienti da altre Regioni (dal 5,6% del 
2023 al 6,1% nel 2024). Appare evidente la tenuta del CdS e il limitato numero di abbandoni; la 
percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio è infatti pari all’ 
80,8%, ed è superiore alla media della stessa area geografica (63,7%) e a quella nazionale 
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(70,8%). 
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, non si registrano, nel 2023 e nel 2024, CFU 
conseguiti all'estero né tra gli studenti iscritti regolari, né sul complesso dei frequentanti, dato che 
sicuramente offrirà risultati positivi per il 2025/2026 in quanto molti studenti sono attualmente in 
Erasmus. 
Un elemento di criticità è rappresentato dal numero dei docenti di ruolo che afferiscono al CdS. La 
percentuale delle ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle 
ore di docenza erogata nel 2023 è risultata pari a 66,7%, dato superiore alla media della stessa 
area geografica (59,0%) e a quella nazionale (54,5%), mentre è scesa nel 2024, 59,4%, pari alla 
media della stessa area geografica e superiore a quella nazionale (54,4%). 
Essendo un CdS di nuova istituzione nell’a.a. 2023/2024, non sono disponibili i dati relativi alla 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso e quelli relativi ai laureati entro un anno 
oltre la durata normale del corso. I primi laureati, appartenenti alla prima coorte di immatricolati, si 
avranno al completamento del triennio e, quindi, tra gli iscritti all’a.a. 2025/2026 che conseguiranno 
il titolo di laurea nella prima sessione utile (luglio 2026).  
Per lo stesso motivo, non avendo rappresentanti del corpo docente e studentesco nella CPDS del 
precedente anno, il CdS non è rientrato all’interno della Relazione Annuale CPDS 2024.  
L’aumento del numero degli iscritti attesta senza dubbio una solidità del CdS. È opportuno, tuttavia, 
un monitoraggio costante al fine della valutazione di ulteriori correttivi da apportare e delle azioni 
di miglioramento da intraprendere sulla base del numero di iscritti, dei valori degli indicatori e del 
livello di soddisfazione di studenti/esse e futuri laureati/e, nonché delle prospettive di occupabilità. 
Inoltre, si segnala l’esigenza di un continuo dialogo con le parti interessate, il potenziamento delle 
esperienze di tirocinio formativo e quello del corpo docente di ruolo afferente al CdS. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua-cds-nuovi-turismi-a-a-2023-24.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15-1.pd 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/verbali-incontri-parti-sociali/verbali-1-e-2-parti-
sociali.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/verbale-di-consultazione-2.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/verbale-di-consultazione-30_05_2025-l15.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sma-con-commento-2023-l-15.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15.pdf 

 
Corso di Studio in  

Storia (L-42) 
L’attuale CdS L-42 in Storia è sorto nel 2021/22, in sostituzione del precedente CdS in Storia e 
scienze sociali con l’obiettivo di adeguarne gli obiettivi formativi alle mutate esigenze del mercato 
del lavoro e di migliorarne il collegamento con le lauree magistrali che ne costituiscono la naturale 
prosecuzione. Anche per quest’anno non sono quindi utilizzabili gli indicatori SMA e Almalaurea 
relativi agli esiti occupazionali della prima coorte di laureati: i primi dati, sia pure solo a un anno dalla 
laurea, saranno disponibili nel 2026. Sotto questo aspetto, nonostante le raccomandazioni espresse 
nella RA 2024, va notato un rallentamento nelle consultazioni con le parti sociali, che dalla SUA 
2024/25 – fatta salva la mancanza di aggiornamenti della relativa pagina web che pure si sollecitano 
– risultano ferme alle interessanti iniziative avviate a marzo-aprile 2024. Una necessità peraltro 
rimarcata anche dagli “Obiettivi e azioni di miglioramento” del RRC 2023 (p. 16) che avevano 
peraltro individuato nel 2024/25 il termine di realizzazione. Il ruolo delle parti interessate è 
fondamentale nell’ottica di una maggiore attrattività del CdS, le cui immatricolazioni – sebbene 
accresciutesi del 25% rispetto al 2021 - nell’ultimo triennio sono stabilmente assestate sul centinaio 
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di unità: un dato che per il 2024 è leggermente superiore a quello dell’area geografica ma distante 
dal dato nazionale.  
Va però notato che, rispetto alle immatricolazioni, il dato relativo agli iscritti è proporzionalmente 
inferiore sia alla media geografica che alla nazionale, dato che può essere indice tanto di un flusso 
di laureati proporzionalmente più rapido rispetto agli altri indicatori territoriali e, in definitiva, di una 
maggiore efficienza del CdS, quanto di un più elevato numero di abbandoni. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sua-cds-l-42-storia.pdf  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/autovalutazione-valutazione-periodica-
e-accreditamento#verincparsocl42 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/rapporto-riesame-ciclico_storia-l42.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sma-l-42.pdf  
 

Corso di Studio in  
Archeologia (LM-2) 

Nella SUA 2024-25 si fa riferimento essenzialmente a due figure professionali, quelle 
dell’archeologo e del curatore/conservatore di musei, che “saranno in grado di inserirsi nelle 
strutture pubbliche e private preposte alla tutela, gestione, valorizzazione e fruizione dei beni 
archeologici”.  
Da questo punto di vista, in linea non solo teorica, il profilo professionale e gli sbocchi occupazionali 
previsti dal CdLM Archeologia sono promettenti; l’azione sul piano della didattica, anche da prima 
della istituzione del Corso Interateneo con UniFg avviato dall’a.a. 2021-2022, prevede attività di 
tirocinio e di sul campo al fine di formare archeologi già pronti all’inserimento nel mondo del lavoro; 
ciò ha avuto riscontri positivi da parte almeno della metà del campione degli studenti che ha risposto 
all’indagine AlmaLaurea (media punteggio per il CdS: 3,72). In ogni caso, il tutto dev’essere 
confrontato con una realtà territoriale regionale che, pur in condizioni migliori rispetto al resto del 
Mezzogiorno, è comunque depressa rispetto al resto del Paese; la crescente vocazione turistica e 
di valorizzazione del territorio pugliese, che porta però in alcuni casi ad un talora esasperato e 
stagionale “sfruttamento”, può favorire questo ambito di studi e le attività sul campo, connesse 
strettamente al territorio e alla popolazione.  
Dai dati riportati nella SMA gli occupati ad un anno dalla laurea sono circa i due terzi (in aumento 
rispetto al 2024, ma in calo rispetto al 2023, con un andamento altalenante). Come già affermato 
nella precedente relazione, non è possibile non considerare in questo il peso specifico – in negativo 
– del quadro complessivo del tessuto produttivo ed economico regionale. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sua-archeologia-2024-2025.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/tendine.php?anno=2024&LANG=it&config=occupazione 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sma-lm-2-2025.pdf 
 

Corso di Studio in  
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 

L’interclasse LM-5/LM-43, istituita nell’A.A. 2021-2022, nella sua articolazione (LM-5/LM-42) risulta 
un unicum sul territorio nazionale. Nell’A.A. 2024-2025 il CdS LM5 è l’unico nell’Ateneo di Bari; nel 
Sud Italia è attivo un unico altro corso, mentre su scala nazionale ve ne sono altri 7. Nell’AA 
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2025/2026 il CdS LM43 è l’unico attivo nell’Ateneo per la medesima classe, mentre si registra la 
presenza di 6 CdS della stessa classe in Atenei non telematici nel Sud Italia e di 6 CdS della 
stessa classe in atenei non telematici su territorio nazionale. 
Gli sbocchi occupazionali e le attività professionali riguardano sia enti pubblici che privati che 
operano nel campo della conservazione, gestione, cura, valorizzazione, promozione e fruizione 
del patrimonio storico sociale e digitale. I risultati di apprendimento attesi sono coerenti con il 
progetto formativo e disegnano un articolato profilo professionale in uscita (vd. SUA CdS 2024/25 
A2.a).  
Nel 2024 sono state avviate consultazioni con i referenti del Dipartimento Turismo, Economia della 
cultura e Valorizzazione del territorio della Regione Puglia per accordi di collaborazione all’interno 
di un Protocollo di Intesa fra Regione e Università. Si sono avviate anche consultazioni con il 
referente della Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Puglia, al fine di progettare 
concrete azioni di collaborazioni volte a garantire alle/agli studentesse/studenti del CdS la 
possibilità di effettuare stage e tirocini e altre forme di interazione e collaborazione fondate sulla 
preservazione e valorizzazione dei beni archivistici e librari. 
L’andamento degli indicatori relativi alla fase di ingresso evidenzia una tenuta della popolazione 
studentesca e una limitata attrattività del Corso. L’indicatore iC00a (avvii di carriera al primo anno) 
mostra un lieve incremento complessivo rispetto al 2023: mentre la LM-5 rimane stabile, con 6 
immatricolati/e anche nel 2024, la LM-43 registra un aumento da 5 a 9 immatricolati/e. Si tratta di 
livelli ancora decisamente bassi rispetto ai parametri di riferimento per l’area geografia e 
nazionale, che per la LM-5 si attestano rispettivamente a 8,7 e 26,7 e per la LM-43 a 36 e 35,3. 
L’indicatore iC00d, che misura il numero complessivo di iscritti/e, conferma una tendenza positiva 
per entrambe le classi: LM-5 passa da 10 a 14 iscritti/e, mentre LM-43 cresce da 18 a 26, 
registrando un incremento incoraggiante che tuttavia non è sufficiente a colmare la distanza con 
gli indicatori di riferimento per l’area geografica e nazionale. Solo la LM-5 si avvicina alla media di 
iscritti a questa tipologia di corsi nel Mezzogiorno (17,7). Anche l’indicatore iC00e, relativo agli 
iscritti/e regolari, evidenzia un lieve miglioramento per la LM-5, che passa da 8 a 11 tra il 2023 e il 
2024, e una contrazione per la LM-43, che passa da 17 a 15. 
In relazione ai cfu conseguiti all’estero dalle/dagli studentesse/studenti regolari sul totale dei cfu 
conseguiti entro la durata normale del corso (indicatore iC10) il dato è pari a zero per i due corsi. 
Sulla condizione occupazionale non vi sono dati disponibili in Almalaurea (anno di indagine 2024, 
dati aggiornati ad aprile 2025). 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sua-cds-lm-5-lm-43-patrimonio-digitale.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche    
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento   
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/verbale-incontro-parti-sociali-2024.pdf  
https://www2.almalaurea.it/cgi-
asp/lau/corsi/risultati.aspx?lang=it&tipologie=LS&tipobacheca=2&anni=recenti&ateneo=70002&cla
ssi=3306&from=classi 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf   
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https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sma-lm-5-lm-43.pdf  
 

Corso di Studio in  
Filologia moderna (LM-14) 

L’ordinamento didattico del CdS, sin dalla sua fondazione, risponde alla volontà di aprire un dialogo 
con le istituzioni culturali ed economiche del territorio, al fine di garantire, pur nel rispetto della 
vocazione tradizionale del percorso umanistico, una adeguata risposta alle esigenze espresse dal 
mercato del lavoro, nonché alle aspettative degli studenti. L’offerta formativa individua percorsi utili 
alla definizione dei seguenti profili professionali: filologi e linguisti; redattori, revisori di testi, 
traduttori; specialisti dell’industria culturale; professionisti nell’ambito delle biblioteche e degli enti 
museali, non tralasciando l’importanza di una formazione in Filologia Moderna per gli impiegati nel 
settore delle risorse umane, e ovviamente per l'insegnamento nelle scuole medie e superiori (quadri 
A della SUA). Il progetto del Corso di Studio, quindi, tiene conto delle esigenze del sistema 
economico e produttivo in termini di prospettive occupazionali, attraverso un sistema di 
consultazione con le parti sociali dalla scadenza periodica, gestito dal Coordinatore e attivo in fase 
di progettazione dell’offerta didattica (dicembre-marzo) e in fase di monitoraggio (aprile-giugno); i 
risultati delle consultazioni, registrati in verbali conformi alle linee guida del PQA e portati 
all’attenzione del Gruppo AQ, rappresentano una delle basi più importanti di riflessione per la 
progettazione dell’offerta formativa nel piano di studio, per eventuali azioni di riforma ordinamentale, 
e per l’apertura delle schede SUA in modalità “aggiorna” o “modifica”. Il CdS gestisce la 
Consultazione con le parti interessate. Come si evince dalla SUA-CdS e dai verbali delle 
consultazioni con le parti interessate, nel 2024 si sono svolte diverse consultazioni relative ai tre 
settori fondamentali per il CdS, vale a dire editoria, giornalismo e biblioteche. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm14-2025-
completa.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/consultazioni-
2024-lm14.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/rapporto-riesame-
ciclico_cds_lm14_2023.pdf   

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Dalla scheda SUA 2025 e da quelle degli anni precedenti si può evincere come il Cds, fin dalla sua 
istituzione, abbia avuto grande attenzione per le prospettive occupazionali delle laureate e dei 
laureati in relazione alle esigenze del sistema economico e produttivo, sia regionale che nazionale 
(vd. Regolamento). In questo quadro, oltre a consentire il raggiungimento dei requisiti per accedere 
ai percorsi formativi per l’insegnamento secondario - possibilità occupazionale privilegiata per chi si 
laurea nel CdS -, disegna un articolato profilo professionale in uscita, con particolare riguardo per il 
campo della ricerca, per le imprese che operano nel campo editoriale, per la gestione delle risorse 
culturali del territorio, per il giornalismo specialistico e alle istituzioni pubbliche e private (vd. SUA 
CdS 2025 A2.a). A tal fine ha gestito negli ultimi anni e ancora nel 2024 consultazioni con 
rappresentanti delle piccole e medie imprese dell’editoria, della comunicazione e del giornalismo, 
del teatro e del cinema, della promozione turistico-culturale. Va osservato anche che il CdS offre 
una scelta di tirocini coerenti con gli obiettivi didattici e formativi del piano di studi, che consentono 
di fare esperienza presso varie realtà professionali, sociali e produttive (dalle scuole, alle biblioteche, 
ai musei, a diverse istituzioni e associazioni culturali, vd. SUA CdS 2025 B5). Per queste attività il 
CdS dispone di delegati che, in collaborazione con gli analoghi referenti del Dipartimento di 
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afferenza, monitorano le attività e i livelli di soddisfazione delle parti. Va registrata tuttavia, l’assenza 
di tirocini realizzati all’interno del CdS per i periodo maggio 2024-maggio 2025. Le esigenze di varie 
realtà economiche, produttive e sociali sono in molti casi intercettate anche dall’ampia offerta di 
attività formative a scelta e di competenze trasversali nonché dalle proposte interdisciplinari e 
laboratoriali che i corsi dell’Interclasse cui il CdS afferisce propongono (vd. SUA CdS 2025 B5, 
verbali dei Consigli dell’Interclasse delle lauree in Lettere, verbali del ‘Gruppo di lavoro Ricerca 
interdisciplinare’). 
A fronte di questa situazione, la SMA 2025 segnala un calo del valore dell’occupabilità a un anno: 
gli indicatori relativi (iC26-iC26ter) sono in calo e al di sotto delle medie locali e nazionali. Si rivelano 
invece in crescita gli indicatori dell’occupabilità a tre anni (iC07-iC07ter), vd. anche la rilevazione 
AlmaLaurea. Nella SMA 2025 è segnalata l’opportunità di verificare, nei futuri monitoraggi, se si 
tratta di una tendenza consolidata su base pluriennale o di scarti dovuti al variare del denominatore 
sui numeri limitati del corso, ed eventualmente di studiare misure correttive. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/presentazione-del-corso/regolamento-del-
corso 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm15-
2025-completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/delegati-cds 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/gruppi-di-lavoro-cds/relazioni-sulle-attivita-di-
orientamento-e-di-tutorato 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/gruppi-di-lavoro-cds/relazioni-gruppo-ricerca-
e-didattica 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sma-2025-
lm15.pdf 
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720107301600002 
 

Corso di Studio in 
Lingue e letterature moderne (LM-37) 

Il Corso di Studi ha l’obiettivo di formare laureati con competenze avanzate negli studi linguistici e 
letterari relativi a due lingue straniere tra francese, inglese, spagnolo e tedesco. 
Gli obiettivi formativi del corso sono la padronanza sia scritta sia orale di due lingue straniere e la 
preparazione in discipline linguistiche, filologiche, glottodidattiche e culturali. In riferimento ai quadri 
SUA (A2.a; A2.b) relativi agli sbocchi occupazionali e alle prospettive professionali si sono 
determinati diversi profili occupazionali coerenti e delineati, con l’obiettivo di sostanziare un titolo di 
studio di secondo ciclo spendibile nella formazione di base dei futuri docenti e nell’accesso ad altri 
ambiti professionali in cui siano rilevanti le competenze acquisite negli ambiti linguistico, didattico-
linguistico e della letteratura.  Il corso prevede anche l’utilizzo dei principali strumenti informatici 
negli specifici ambiti di competenza.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-di-monitoraggio-annuale-2025-lm37.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-lm37.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/rrc_cds-lm37_2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/regolamenti-didattici/lm-37-
regolamento-didattico-2025-2027.pdf 
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Corso di Studio in  
Scienze dello spettacolo (LM-65) 

Si premette che il corso LM65 attualmente è in esaurimento poiché ad esso è subentrato dal 
settembre 2025 il nuovo corso di studio magistrale in Culture e Industrie dei Media e dello Spettacolo 
CIMS. Il monitoraggio annuale conferma la situazione florida dello scorso anno accademico con un 
ulteriore aumento di iscrizioni. Nel 2024 il numero di iscritti (in particolare iC00d) risulta in forte 
crescita non solo se confrontato al 2023, ma anche in rapporto all’intero quinquennio in esame. Nel 
2024, gli iscritti sono stati inoltre nettamente superiori alla media dell'Area Geografica. La 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC00g; iC02), nel 2024 è in crescita così 
come quella di laureati entro un anno oltre la durata normale del corso (iC02BIS) e i dati sono 
superiori alla media dell'Area Geografica. In ripresa rispetto agli anni precedenti sono anche i 
laureati totali (iC00h), che si mantengono comunque superiori alla media locale. Nel 2024, la 
percentuale di iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo (iC04) è incrementata anche grazie 
all’avvnuta riscrittura dell’ordinamento del CdS, divenuto molto più competitivo anche a livello 
nazionale con un piano di promozione (attraverso il profilo social dell’Interclasse) pensato anche 
per gli studenti di altri atenei. 
Stabile è anche il numero degli studenti regolari per docenti (iC05), più elevato rispetto alla media 
dell’Area Geografica. La percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo è in costante decrescita 
dal 2021, in linea con la media dell’Area Geografica. Sono invece in linea con gli anni precedenti gli 
indicatori iC08 e iC09, relativi rispettivamente alla percentuale dei docenti di ruolo che appartengono 
a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso di studio e ai valori 
dell'indicatore di qualità della ricerca dei docenti. La crescita del gradimento registrata nel 2023 si è 
ulteriormente incrementata nel 2024 grazie alla pertinenza curricolare delle attività didattiche tese a 
smussare il taglio generalista peculiare del tradizionale ambito degli studi letterari.  
Il tasso dei laureati che, ad un anno dal conseguimento del titolo magistrale, dichiarano di svolgere 
un’attività lavorativa ha subito un lieve rialzo (iC26) resta nondimeno complesso il rapporto fra il 
Corso di Studio LM65, nato con l’obiettivo precipuo di formare specialisti del mondo dello spettacolo 
e il contesto lavorativo del territorio. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm65-
2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/verbale-
consultazioni-stakeholders-dams-18-ottobre-2024.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-
corso/indi23_0720107306600001_072006-scispe.pdf 
 

Corso di Studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

Il corso di Laurea magistrale in Scienze Filosofiche è stato progettato in modo da rispondere alle 
esigenze moderne del mondo accademico e professionale, grazie a un continuo dialogo con le parti 
sociali. Questa strutturazione ha permesso di coniugare la tradizione filosofica con le necessità delle 
imprese, creando un programma che non solo amplia e approfondisce i contenuti legati alla filosofia 
e alla storia della filosofia in chiave critica, ma offre anche una riflessione rinnovata sugli sbocchi 
occupazionali e i profili professionali. La filosofia, in questo contesto, non si limita più agli ambiti 
tradizionali di ricerca accademica, counseling filosofico e insegnamento, ma si apre a nuove 
opportunità, come ruoli di responsabilità nelle pubbliche amministrazioni, nelle imprese private, 
nell’organizzazione culturale-turistica e nella gestione editoriale. Queste trasformazioni hanno 
contribuito a rendere la laurea magistrale in Scienze Filosofiche un corso più dinamico, in grado di 
rispondere alla complessità del mondo contemporaneo. In quest'ottica, il programma si propone di 
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fornire competenze trasversali che spaziano dalla lettura e interpretazione dei testi filosofici, 
collocati nel loro specifico contesto storico e nelle loro successive rielaborazioni, fino alla 
padronanza delle metodologie e della terminologia filosofica, logica e argomentativa. Gli studenti 
acquisiscono le competenze necessarie per analizzare e affrontare questioni complesse, 
sviluppando un atteggiamento critico e una solida attitudine alla ricerca. Inoltre, il corso mira a 
formare professionisti capaci di operare in ambiti diversi, come la pubblica amministrazione, le 
organizzazioni culturali e l’ambito privato, con una particolare attenzione agli aspetti filosofici e 
antropologici legati alla condizione umana, con implicazioni che spaziano dal lavoro all’economia, 
dalla politica all’ecologia, fino alla comunicazione e alle biotecnologie. I risultati delle valutazioni 
degli studenti sono particolarmente positivi, con un grado di soddisfazione molto alto per la didattica 
erogata (95,81%). Rispetto i dati di Almalaurea è di particolare rilevanza la riduzione del numero di 
laureati e laureate (da 33 a 16), elemento da tenere in considerazione circa i cambiamenti di alcune 
percentuali. I servizi di orientamento post-laurea e al lavoro sono stati utilizzati in una percentuale 
maggiore rispetto allo scorso anno ma il tasso di apprezzamento è solo del 30%, una lieve 
decrescita rispetto agli anni precedenti (44,4% per il 2023, 40% per il 2022). Circa gli aspetti ritenuti 
utili per le prospettive lavorative, sono in calo l’indice di possibilità di carriera (43.8%, rispetto al 
63.2% del 2022) e il coinvolgimento nei processi decisionali (37,5%). Persistono alcune criticità 
riguardo ai contatti internazionali (42,4%) l’acquisizione di competenze professionali (68.8%), 
invece, risulta molto più coerente con i dati del 2022 che dello scorso anno. Tutti gli altri parametri 
si mantengono, bene o male, sulle stesse percentuali. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-
lm_78.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://statistiche.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=70002&facolta=tutti&gr
uppo=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=0720107307900001&isstella=0&areageografica=tu
tti&regione=tutti&dimensione=tutti&aggregacodicione=1&presiui=1&LANG=it&CONFIG=profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

I dati riportati dalla SMA 2025 fanno riferimento all’anno 2024, con un aggiornamento al 4 ottobre 
2025. I criteri di confronto includono soltanto gli atenei non telematici, sia quelli collocati nell’area 
geografica dell’Università degli Studi di Bari sia quelli presenti sul territorio nazionale. Le 
informazioni riguardanti l’inquadramento del Corso di Studi nel sistema universitario italiano sono 
invece aggiornate al 2023. Rispetto al 2024 il CdS LM-84 si riconferma come l’unica offerta formativa 
di questo tipo nell’Università degli Studi di Bari. La situazione dei corsi appartenenti alla stessa 
classe risulta invariata sia nel Mezzogiorno, dove sono attivi altri otto corsi appartenenti alla 
medesima classe, sia nel resto d’Italia dove se ne contano complessivamente ventisei. 
Il confronto con gli indicatori del 2024 e degli anni precedenti conferma la tendenza positiva 
caratterizzata da una moderata crescita delle iscrizioni: l’indicatore iC00f registra un leggero 
aumento degli immatricolati “puri” che passano da 44 a 53 unità. Anche tra gli iscritti per la prima 
volta alla laurea magistrale (iC00c) si ha un lieve incremento nelle iscrizioni che passa da 27 a 28. 
Gli iscritti regolari (iC00e) proseguono la tendenza positiva, salendo da 62 a 65. In controtendenza, 
invece, gli iscritti provenienti da altri atenei (iC04) che continuano a diminuire, scendendo da 24 a 
20, con una quota (6,5%) inferiore sia alla media dell’area geografica (9,5%) sia a quella nazionale 
(29%). I dati AlmaLaurea 2025 mostrano che il CdS è molto attrattivo a livello regionale (oltre l’80% 
degli iscritti proviene dalla Puglia). La composizione del gruppo in ingresso risulta coerente sul piano 
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disciplinare: prevalgono laureati triennali in Storia, Filosofia e Beni culturali, con una media di laurea 
pari a 105/110, in linea con quella dell’anno precedente 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sua-cds-lm-84-
scienze-storiche-e-sociali.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84-2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/indicatori-lm-84-al-6-
luglio-2024.pdf 
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720107300600002 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/scheda-con-
commento-lm-84.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84.pdf  
 

Corso di Studio in 
Storia dell’arte (LM-89) 

Il Corso di Laurea in Storia dell’Arte tiene conto delle esigenze economiche e produttive del territorio, 
considerando al tempo stesso le prospettive occupazionali e i percorsi di sviluppo personale e 
professionale degli studenti nel più ampio contesto socio-economico. Questa attenzione si traduce 
in un dialogo costante e strutturato con le realtà delle industrie culturali pubbliche e private, con il 
Ministero della Cultura, con musei e biblioteche comunali, con archivi e musei diocesani, con i 
dottorandi di ricerca e con l’Assessorato al Turismo della Regione Puglia, contribuendo in modo 
significativo all’aggiornamento e alla revisione dell’ordinamento didattico. 
In particolare, il Corso di Laurea ha recepito la necessità di definire un profilo professionale adeguato 
alle esigenze di un settore turistico in continua espansione e coerente con le nuove figure richieste 
dal mercato del lavoro, affiancando a ciò il tradizionale sbocco dell’insegnamento. 
La partecipazione degli studenti ai percorsi di stage ha consentito loro di sviluppare competenze 
nell’organizzazione del lavoro, nella gestione di contesti e laboratori afferenti alle industrie creative, 
nell’acquisizione di competenze amministrative presso le pubbliche amministrazioni e nella 
collaborazione alle attività di divulgazione e di allestimento museale. Particolare attenzione è stata 
inoltre rivolta al rafforzamento di ambiti quali la ricerca archivistica e al consolidamento dell’offerta 
di tirocini formativi, in un’ottica di progressivo miglioramento della qualità dell’esperienza formativa 
e di una sempre maggiore coerenza con le esigenze del mondo del lavoro. 
Dai quadri della Sua emergono in modo chiaro i profili professionali di riferimento — lo storico 
dell’arte, il dirigente di museo, il professore di Storia dell’arte e il conservatore museale — con una 
puntuale descrizione delle funzioni svolte nei rispettivi contesti lavorativi, delle competenze richieste 
e dei relativi sbocchi occupazionali. Sono inoltre dettagliati i CFU necessari per l’ammissione al 
Corso di Laurea, definiti in relazione alle caratteristiche del corso triennale di provenienza. 
Il Coordinatore e il gruppo di coordinamento del Consiglio d’Interclasse provvedono alla valutazione 
dei titoli relativi a percorsi formativi non standard, inclusi quelli presentati da studenti stranieri, sia 
comunitari sia extracomunitari. A tal fine, il Corso di Laurea ha istituito una specifica Commissione 
incaricata dell’esame e della validazione di tali titoli, garantendo uniformità e trasparenza nelle 
procedure. 
L’acquisizione delle competenze lungo il percorso formativo si sviluppa in una prospettiva orientata 
agli scambi culturali e alle relazioni con l’area mediterranea ed europea, nonché allo studio delle 
tecniche e dei materiali. Tale impostazione favorisce una preparazione che integra i diversi attori 
coinvolti nei processi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, promuovendo un approccio 
interdisciplinare e coordinato. Coerentemente con gli obiettivi formativi, la didattica si articola in 
lezioni frontali, seminari, laboratori e sopralluoghi presso monumenti e istituzioni museali del 
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territorio. I risultati di apprendimento sono formulati in modo da riflettere il progetto formativo 
complessivo e il profilo professionale previsto in uscita. 
L’età media dei laureati si è abbassata di un punto rispetto al precedente rapporto (30,3 anni invece 
di 31,7). Il tasso di occupazione è del 47,1%, con una prevalenza di contratti a tempo determinato 
o part-time. L’efficacia della laurea nel lavoro mostra dati negativi: il 37% la considera molto efficace 
o efficace, il 25% abbastanza efficace e, infine, il 37% la giudica poco o per nulla efficace. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/il-corso/scheda-del-corso 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=70002&facolta=tutti&gr
uppo=tutti&livello=tutti&area4=1&pa=70002&classe=11095&postcorso=tutti&isstella=0&annolau=1
&condocc=tutti&iscrls=tutti&regione=16&dimensione=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb
=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/verbale-incontro-parti-interessate-
14-maggio-25.pdf 
 

Corso di Studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

 Il Corso è organizzato e strutturato per formare laureati con un profilo adeguato a quegli ambiti del 
sistema economico e produttivo - aziendale, commerciale, istituzionale - in cui sia richiesto un 
traduttore specializzato. Nello specifico il CdS forma traduttori specializzati ed esperti in “language 
technologies” per sbocchi occupazionali e professionali in vari settori; esperti in terminologia, 
editing, redattore/revisore di testi tecnici. La suddivisione della formazione in quattro ambiti 
(turistico-culturale, economico, giuridico e tecnico-scientifico) rende indicate le competenze 
professionali acquisite dal laureato in due lingue a scelta fra cinque lingue straniere: francese, 
spagnolo, inglese, tedesco, russo. 
Dall’incontro di dicembre 2023 con le organizzazioni rappresentative della produzione,  servizi, 
professioni e referenti di cicli di studi superiori, è emerso che gli obiettivi formativi del CdS LM 94 
sono coerenti con le richieste del mercato del lavoro e che le figure professionali risultano adeguate. 
Nel lavoro svolto al momento del test, a un anno dal conseguimento della laurea, il 52,9% ha ritenuto 
“molto adeguata” la formazione acquisita all’università (la percentuale sale al 61,5% per gli occupati 
a tre anni dalla laurea), mentre il 44,1% l’ha ritenuta poco adeguata (il 38,5% per i laureati a tre anni 
dalla laurea) e il 2,9% per niente adeguata (percentuale pari a zero per i laureati a tre anni). In 
sintesi, approssimativamente, nel 2024, benché i dati siano in lievissimo miglioramento rispetto 
all’anno precedente, poco più di un laureato su due ritiene adeguata la formazione acquisita nel 
CdS. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-
unica-annuale-cds-2024-2025-lm94.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-
paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds 
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  QUADRO A (segue) 
 

Quadro A2. PROPOSTE  
Comuni a tutti i Corsi di Studio 

 
In buona parte, le proposte della CPDS non sono diverse da quelle riportate nella Relazione annuale 
2024, segno della necessità di intervenire con maggiore incisività nel miglioramento delle criticità. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n 1: 
Rafforzare il collegamento tra formazione accademica e opportunità di carriera favorendo una maggiore 
interazione dei CdS e della componente studentesca con le parti sociali, incrementando i tirocini e 
rafforzando il raccordo tra questi ultimi e il servizio di job placement. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n 2: 
Continuare a promuovere l’opportunità di esperienze formative internazionali, sebbene la CPDS ritenga 
che la questione abbia carattere generale e vada esaminata a livello di Ateneo. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n 3:  
Potenziamento delle competenze linguistiche e delle attività di laboratorio, con particolare attenzione alla 
sfera dell’IA.  
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n 4: 
Promuovere la specificità di alcuni CdS 

 
Corso di studio in 

Scienze dei beni culturali (L-1) 
Rendere più efficace la pianificazione del calendario degli incontri con le parti interessate. 
Promuovere ulteriormente il confronto e la discussione sull’applicabilità delle proposte emerse dagli 
incontri, sollecitando la partecipazione attiva degli studenti. 
Dare specifico risalto, nelle consultazioni con le parti interessate e successivamente nella discussione 
delle risultanze di tali incontri nel CdS e nella CPDS, alle prospettive di formazione di profili professionali 
– di maggior richiesta e di nuova creazione – che possano aprire ai laureati più promettenti possibilità 
occupazionali. 
Continuare a potenziare, nell’attività didattica, le esigenze evidenziate da Enti e aziende, in particolare 
circa le competenze, teoriche e pratiche, in campo informatico e legislativo, i metodi organizzativi, le 
risorse di analisi e risoluzione pratica di problemi attraverso attività laboratoriali o seminariali.  
La catalogazione informatizzata del patrimonio culturale richiede maggiori conoscenze, e devono essere 
potenziate le competenze linguistiche. 
 

Corso di studio in 
DAMS (L-3) 

Si suggerisce di monitorare, anche attraverso la possibile somministrazione di questionari interni al CdS, 
l’andamento delle attività di tirocinio. 
 

Corso di studio in 
Filosofia (L-5) 

Sarebbe utile introdurre esperienze formative come tirocini e stage presso aziende ed enti pubblici 
durante il percorso formativo.  
Interazione con i portatori di interesse per un aggiornamento dei profili professionali del corso di studi.  
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Corso di studio in 

Lettere (L-10) 
Nessuna proposta 
 

Corso di studio in 
Lingue, culture e letterature moderne (L-11) 

Continuare a potenziare la rete degli interlocutori coinvolti nelle consultazioni all’interno della Gruppo di 
Lavoro del DIRIUM 
 

Corso di studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Nessuna proposta specifica 
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Continuare ad alimentare il dialogo con le parti sociali al fine di recepire eventuali criticità del CdS e 
garantire un ventaglio congruo di tirocini che possano rinsaldare ulteriormente il legame con il mondo del 
lavoro. 
Costruzione di una “rete” territoriale che favorisca l’acquisizione di esperienze lavorative da parte di 
tirocinanti e laureati nell’ambito del turismo culturale. 
Rafforzamento delle attività di laboratorio legate all’utilizzo del digitale e dell’IA. 
Irrobustimento del corpo docente. 
  
 

Corso di studio in 
Storia (L-42) 

Il ruolo delle parti sociali è fondamentale ai fini di un più efficace collegamento con il mondo del lavoro, 
della predisposizione di esperienze di tirocinio formativo e, in definitiva, del potenziamento delle 
aspettative di più immediato collocamento dei laureati. In quest’ottica, si ribadisce quanto già evidenziato 
lo scorso anno in merito all’opportunità di incentivare i rapporti con le parti sociali affinché ribadiscano 
l’impegno a sostenere concretamente le attività formative del CdS, contribuiscano a indirizzarne le scelte 
didattiche e assicurino un ventaglio di attività extra-curriculari adeguato alle esigenze del numero di 
iscritti. 
 

Corso di studio in 
Archeologia (LM-2) 

Nella SMA 2025 (proposta 5) si riprende quanto già espresso nell’anno precedente: cioè, il necessario 
potenziamento delle attività di tirocinio – ma senza sottrarre tempo e spazio per la necessaria attività di 
formazione e di aggiornamento delle competenze scientifiche, che deve restare il primo compito 
dell’Università; quest’ultima non può ridursi – come sempre più insistentemente sembra invece si desideri 
- una struttura di mero avviamento al lavoro.  
	

Corso di studio in 
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 

Si ritiene necessario insistere con maggiore impegno nella promozione di attività utili a incrementare la 
visibilità e la riconoscibilità del CdS e a promuoverne la specificità formativa anche fuori regione, al fine 
di intercettare potenziali iscritte/i. 
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Come indicato nella SMA 2025, per consolidare i risultati raggiunti e affrontare le criticità, si suggerisce 
di rafforzare l’integrazione interclasse, valorizzando le specificità di LM-5 e LM-43 ma promuovendo 
insegnamenti e laboratori comuni su digitalizzazione, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale; 
di potenziare la mobilità internazionale, favorendo la partecipazione ai programmi Erasmus+, MUR 
Erasmus Italiano e Global Thesis, con azioni di tutoraggio tra pari e coinvolgimento di alumni; di 
incrementare i rapporti con enti esterni, pubblici e privati, attraverso il ricorso a nuove convenzioni, per 
ampliare le opportunità di tirocinio e inserimento lavorativo; di potenziare le competenze informatiche e 
sviluppare insegnamenti o moduli didattici in lingua inglese, anche in collaborazione con altri Dipartimenti 
o Atenei, al fine di accrescere la competitività internazionale del Corso. 
 

Corso di studio in 
Filologia moderna (LM-14) 

Nessuna proposta 
 

Corso di studio in 
Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 

Continuare a integrare l’offerta formativa con proposte interdisciplinari, trasversali e laboratoriali, per il 
raggiungimento di requisiti utili e per l’acquisizione di competenze ampie (inclusi il mondo 
dell’informazione, del digitale e della IA). Incrementare le possibilità di incontro con i rappresentanti del 
mondo economico e produttivo, anche a seguito di consultazioni mirate con la componente studentesca 
(si può pensare di sondare l’interesse di settori professionali che richiedono competenze filologiche, 
letterarie e paleografiche, come p. es. il mercato del libro antico e le case d’aste; oppure di fondazioni 
culturali o di istituti di cultura all’estero). Incoraggiare la pratica dei tirocini e delle esperienze internazionali 
e consolidare il raccordo con il servizio di ‘job placement’ della struttura dipartimentale. Considerare la 
possibilità di costituire una ‘rete’ informale di contatti con persone già laureate nel CdS che, attraverso la 
testimonianza del proprio percorso professionale, possano fornire dati ulteriori per l’impatto 
occupazionale del CdS. 
 

Corso di studio in 
Lingue e letterature moderne (LM-37) 

Nessuna proposta 
 

Corso di studio in 
Scienze dello spettacolo (LM-65) 

Si consiglia di aumentare il numero di incontri tra i professionisti del settore e gli studenti del corso di 
studi tramite incontri di formazione, capaci di coinvolgere direttamente i futuri laureati nel processo di 
costruzione delle figure lavorative volute e richieste al CdS da parte degli stakeholders. 
 

Corso di studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

Si propongono alcune azioni mirate per migliorare ulteriormente l’esperienza formativa e le opportunità 
professionali per gli studenti e le studentesse. Innanzitutto, sarebbe utile incentivare iniziative di 
sensibilizzazione per incoraggiarli a usufruire in misura maggiore dei servizi di supporto nel periodo post-
laurea, alla ricerca del lavoro e del job placement. Questo potrebbe contribuire a rafforzare il 
collegamento tra la formazione accademica e le opportunità di carriera, migliorando l’orientamento 
professionale di studenti e studentesse e la consapevolezza dell’applicazione reale delle loro 
competenze. In secondo luogo, si suggerisce l’implementazione di misure che favoriscano l’incremento 
dei contatti internazionali. L’apertura verso esperienze estere rappresenta un importante strumento di 
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crescita personale e professionale, ampliando le prospettive lavorative e culturali di laureati e laureate in 
un contesto globale sempre più interconnesso. Infine, sarebbe opportuno proporre più esperienze 
pratiche, come laboratori, tirocini e stage rappresenterebbe una preziosa opportunità di apprendimento 
pratico, rendendo il percorso formativo ancora più completo e mirato alle esigenze del mondo del lavoro. 
	

Corso di studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Si propone di rafforzare la continuità con la triennale L-42 attraverso percorsi più specializzati sia per 
quanto riguarda gli ambiti storici e tematici; migliorare la promozione della mobilità internazionale 
coinvolgendo studenti/esse rientrati/e dall’estero; intensificare i rapporti con enti e istituzioni culturali per 
ampliare seminari e tirocini; valutare l’introduzione di insegnamenti in inglese e potenziare le strategie 
comunicative per aumentare l’attrattività del Corso specialmente fuori dalla regione. 

	
Corso di studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Si intende rafforzare l’attività di tirocinio presso musei, istituzioni culturali, Soprintendenze, Comuni, 
Fondazioni e imprese operanti nel settore dei beni culturali. Di particolare rilievo è l’utilizzo della 
piattaforma “Portiamo Valore” di Uniba, che favorisce il contatto diretto tra studenti e strutture ospitanti 
e può essere ulteriormente valorizzata attraverso progetti e iniziative promosse dal Corso di Studio. 
Per incrementare la dimensione professionalizzante dei tirocini, si suggerisce inoltre di collegare 
l’elaborato finale all’esperienza svolta, soprattutto in ambito museale. 
Pur avendo registrato alcuni miglioramenti nelle postazioni informatiche, si ritiene necessario un 
ulteriore potenziamento, con particolare riferimento alla realizzazione di un laboratorio multimediale 
dedicato. Tale struttura dovrebbe rispondere alle esigenze della catalogazione informatizzata dei beni 
storico-artistici e delle attività di archiviazione ed elaborazione delle immagini. 
	

Corso di studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

I dati provenienti dalla consultazione delle organizzazioni rappresentative della produzione e quelli di 
Almalaurea citati sopra (“condizione occupazionale”) sono parzialmente corrispondenti. Si propone un 
approfondimento che potrebbe essere utile.  
Si richiama ancora l’idea espressa dalla funzionaria dell’Ufficio Relazioni esterne del CIHEAM (Centre 
International de Hautes Études Agronomiques et Méditerranéennes) di introdurre un’area disciplinare 
dedicata alla realtà geopolitica al fine di fornire ulteriori competenze specifiche: tali competenze, 
unitamente alle lingue, possono essere decisive nella collaborazione dei futuri laureati con organizzazioni 
internazionali o di cooperazione allo sviluppo. Dalla stessa funzionaria è stata dichiarata la disponibilità 
del CIHEAM nel collaborare attivamente con il CdS LM94. 
 

 
QUADRO B 
Analisi e proposte su gestione, e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 
degli studenti 

 
Quadro B1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di Studio 
I questionari relativi alla opinione degli studenti costituiscono indubbiamente una fondamentale 
cartina di tornasole della efficacia dell’organizzazione didattica e per questo negli ultimi anni si è 



 

	 26	

adottata – con successo – una politica di incentivazione alla compilazione. Il numero dei questionari 
compilati nell’ultima rilevazione, pur registrando una lieve flessione, conferma sostanzialmente il 
forte aumento registrato lo scorso anno. Quanto all’esame degli indicatori, tralasciando piccole 
variazioni attribuibili a fattori congiunturali, si rileva ancora una volta un grado di soddisfazione 
generale (92,05%) elevato, non dissimile da quello dello scorso anno, e per di più superiore al 
corrispettivo di Ateneo (89%). Superiori ai rispettivi valori di Ateneo anche 10 degli 11 indicatori 
specifici compresi nel questionario; il restante, relativo alla sufficienza delle conoscenze preliminari, 
come lo scorso è sostanzialmente allineato ai valori di Ateneo, ma è comunque un dato su cui i CdS 
maggiormente interessati hanno già avviato una più attenta riflessione. Recuperato il lieve handicap, 
sempre in relazione al dato di Ateneo, registrato lo scorso anno con riferimento alla chiarezza delle 
modalità di esame. 
Come evidenziato anche lo scorso anno, a parte l’iniziativa di quei docenti che a inizio corsi illustrano 
i dati relativi ai propri insegnamenti, si avverte una generale carenza nella fase di pubblicizzazione 
dei risultati dell’indagine vOS, utile a far comprendere la rilevanza della compilazione dei questionari. 
Come lo scorso anno, nel valutare il grado di soddisfazione degli studenti si invitano i CdS a 
considerare anche elementi che, pur non discendendo da quei questionari, costituiscono comunque 
un utile punto di riferimento. Così, ad esempio, gli indicatori di monitoraggio relativi a 1) abbandoni 
(iC24): situazioni differenziate, ma i valori elevati o superiori ai dati territoriali di alcuni CdS destano 
preoccupazione; 2) laureati che si reiscriverebbero allo stesso CdS (iC18): dato da monitorare 
attentamente perché – tranne nel caso di pochi CdS – è generalmente inferiore, a volte 
sensibilmente, alle medie meridionale e nazionale; 3) studenti che proseguono al II anno nello 
stesso CdS (iC14): sebbene con alcuni distinguo, i valori appaiono generalmente in crescita e, 
quando inferiori, non distanti dal dato territoriale. 
A prescindere dal gratificante grado di soddisfazione complessivamente espresso dai questionari 
studenti, azioni di miglioramento sono quindi certamente possibili. In quest’ottica, nell’a.a. 2023/24 
alcuni corsi di studio avevano avviato - propria sponte - la distribuzione di questionari pensati ad hoc 
e volti a indagare le cause sottostanti le specifiche criticità rilevate (lentezza nel percorso di studi, 
adeguatezza del materiale didattico, particolari difficoltà incontrate, scarsa partecipazione a bandi 
Erasmus, organizzazione didattica ecc.); una buona pratica che sembra essersi interrotta nel 
2024/25 e che si suggerisce di riprendere, sebbene maturando una riflessione comune su contenuti 
e struttura dei questionari. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html	
https://www.uniba.it/it/ateneo/ateneo-in-cifre/indicatori 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

La struttura del questionario è idonea ad evidenziare l’opinione degli studenti sulle attività didattiche 
del corso. I tempi di somministrazione si ritengono adeguati.  
La pubblicizzazione dei risultati, sebbene migliorata nella tempistica e più allineata alla scansione 
temporale dell’anno accademico, potrebbe avere ulteriori margini di potenziamento nella diffusione 
dei dati se si curasse maggiormente la comunicazione all’utenza studentesca di informazioni 
pratiche e semplici sulle modalità di consultazione autonoma del sito web del Cds e sull’utilità della 
conoscenza di tali dati per il miglioramento della didattica. 
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Come risulta dalla Relazione annuale 2023-2024 sull’opinione degli Studenti sul grado di copertura 
dei questionari rispetto agli insegnamenti proposti dal CdS è ottimale, raggiungendo la copertura 
totale delle attività didattiche con 971 compilazioni.  
Tale numero, tuttavia, se rapportato all’offerta formativa del CdS, riflette solo in parte la consistenza 
effettiva del corpo studentesco (235 iscritti regolari; 4,1 questionari per iscritto regolare). Va, peraltro, 
considerato che chi si dichiara frequentante potrebbe aver seguito effettivamente solo parte dei 
corsi, come dimostra l’evidente calo degli studenti in aula tra l’inizio e il termine delle lezioni di 
ciascun semestre. 
Il punteggio medio di soddisfazione del CdS nel 2024, su una scala da 1 a 4, è di 3,52, in aumento 
rispetto alla rilevazione precedente, in linea col punteggio medio di gradimento del DIRIUM (3,46, 
su una scala da 1 a 4). 
In percentuale la rilevazione dell’opinione degli studenti 2024-25 il grado di soddisfazione medio del 
CdS per il 2024 è del 93,48%, in aumento costante rispetto a quello del 2023 (91,23%) e a quello 
del 2022 (90,49%), colmando quindi il divario rispetto al grado di soddisfazione del 2021 (92,99%).  
Le risposte nel complesso positive caratterizzano tutti i quesiti, il cui grado di soddisfazione, a 
differenza di quanto attestato in precedenza, supera il 90%, con la sola eccezione del quesito 1 
(conoscenze preliminari sufficienti per la comprensione degli argomenti d’esame), che comunque 
raggiunge l’86,30% delle risposte positive, in lieve aumento rispetto alla rilevazione precedente 
(+1,09% delle risposte positive).  
I riscontri più alti sono ottenuti dai quesiti 5 (sul rispetto degli orari delle attività didattiche: 96,46%, 
in netto aumento rispetto al 91,20% del 2023) e 9 (coerenza degli insegnamenti con quanto 
dichiarato sul sito web del CdS: 96,22%, in netto aumento rispetto al 93,87% del 2023). 
In aumento anche il quesito 6 (la motivazione indotta dai docenti verso le proprie discipline: 94,40, 
+ 3,5%), il quesito 7 (la chiarezza dei docenti nell’esporre: 95,19, +3,99%), 11 (l’interesse degli 
studenti verso i contenuti didattici: 93,44, +3,26%). 
In aumento lieve ma costante anche i quesiti 10 (reperibilità dei docenti: 95,07, +1,31%,), 8 (utilità 
delle attività didattiche integrative: 94,06%, + 1,14%), 3 (adeguatezza del materiale didattico: 
94,24%, + 1,75%), 2 (proporzionalità del carico di studio ai crediti di ciascun insegnamento: 93,82%, 
+ 1,82%).  
Pur in tale quadro molto positivo, alcune criticità, indiziate da riscontri lievemente inferiori, possono 
essere individuate circa la chiarezza nella definizione delle modalità di esame (4: 90,57%, +0,15%). 
Circa gli elementi considerati, l’analisi condotta dal Cds nella SUA 2025 risulta pienamente 
adeguata. Idonee ed efficaci nel tempo, seppur parziali rispetto alle criticità individuabili, possono 
giudicarsi le azioni di miglioramento costanti poste in essere in merito al rispetto degli orari delle 
attività didattiche e alla coerenza degli insegnamenti con quanto dichiarato sul sito web del CdS. In 
aumento anche l’interesse degli studenti verso i contenuti didattici, la motivazione indotta dai docenti 
verso le proprie discipline la chiarezza dei docenti nell’esporre. Il monitoraggio del carico degli 
insegnamenti e alle attività di tutorato didattico, hanno recepito le indicazioni delle precedenti 
relazioni annuali della CPDS. 
 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche/relazione-ndv-sui-risultati-delle-indagini-opinioni-delle-studentesse-e-degli-studenti-
delle-laureande-e-dei-laureandi-delle-dottorande-e-dei-dottorandi-di-ricerca-a-a-
2023_2024.pdf/view 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 
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I questionari somministrati agli studenti e alle studentesse mostrano un’alta percentuale di 
soddisfazione, in particolare, complessivamente (frequentanti e non frequentanti, dato che gli 
studenti/studentesse dichiarano autonomamente e anonimante su VoS) i dati esprimono una 
percentuale di soddisfazione pari al 91,56% e i punteggi di tutte le aree tematiche del questionario 
VoS (insegnamento, docenza, interesse) si attestano su percentuali molto alte. 
La maggior parte degli indicatori restano stabili o in lieve flessione, attestandosi, comunque, su una 
percentuale di soddisfazione alta, sempre superiore al 90% (solo il quesito n.1 sulle “conoscenze 
preliminari” registra l’82% di soddisfazione). Tale flessione, se letta in relazione ai due a.a. 
precedenti (22/23 e 23/24), va intesa come estesa ai tre anni della coorte e, quindi, il dato risulta 
comprensivo delle risposte di studenti e studentesse frequentanti e non frequentanti, in corso e fuori 
corso dell’intera coorte; una più nitida fotografia dell’andamento del CdS si potrà avere, dunque, 
solo nei prossimi anni, quando si potranno monitorare e comparare i dati di più coorti. Va 
sottolineato, infatti, a tal riguardo, l’indicatore positivo della SMA sulla regolarità delle carriere e 
produttività studentesca (iC01, iC14, iC05, vedi quadro E). 
Il confronto tra il numero di studenti iscritti ai vari insegnamenti e i questionari attesi mostra un grado 
di copertura dei questionari VoS piuttosto attendibile, in particolare rispetto al rapporto tra numero 
di questionari compilati e immatricolati puri (SMA iC00b) e agli avvii di carriera al primo anno (iC00a).  
Restano invariate le domande del questionario, non includendo domande specifiche per 
indentificare le diverse categorie di studenti (i.e. studenti DSA/BES, RCPDS 2024, quadro B), al 
contempo, si segnala positivamente l’impegno del CdS, in linea con la Relazione annuale del Nucleo 
di Valutazione, nei confronti di studenti e studentesse caratterizzati da necessità particolari (DSA, 
disabili, BES, studenti con figli, ecc.). Il CdS, infatti continua a consolidare pratiche e procedure 
dedicate all’espletamento di esami di profitto e piani individualizzati e affida a tutor e docenti (in 
stretto rapporto con il delegato dipartimentale di riferimento) il compito di accompagnare studenti e 
studentesse con necessità particolari nel percorso di studi (SUA-CdS quadro B5). 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/sua_dams_2024-25.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/indi23_0720106200300001_072006-1-
dams.pdf 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/relazione-annuale-dei-nuclei-di-valutazione-
interna/relazione-annuale-ndv-2025-con-allegati.pdf/view 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

La somministrazione dei questionari è stata tempestiva e si è svolta in maniera regolare. Il livello di 
pubblicità garantito all’iniziativa di valutazione è stato adeguato rispetto all’importanza che il 
processo svolge nell’autoregolamentazione dei CdS. Per quanto riguarda i dati raccolti per l’anno 
2024-2025, la valutazione espressa dagli studenti presenta una lieve diminuzione (dal 92,64% al 
90,57). Il carico didattico è generalmente considerato proporzionato al numero di CFU assegnati 
alle discipline (88,75%). Significativa, poi, è la soddisfazione in riferimento agli ausili didattici e ai 
materiali messi a disposizione dai docenti (92,8%). I dati relativi all’efficacia formativa: gli 
insegnamenti sono giudicati chiari (86,52%). Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, 
laboratori) vengono ritenuti utili all’apprendimento della materia in lieve calo rispetto all’anno 
precedente (85,74%). Gli studenti confermano di essere soddisfatti in riferimento alla disponibilità 
dei docenti, pronti a fornire indicazioni, chiarimenti e approfondimenti e rispetto alla coerenza degli 
esami rispetto alle conoscenze preliminari. Gli indicatori non menzionati esplicitamente si attestano 
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su valori che superano anche in maniera significativa il 90%. In contrasto a questi dati positivi, la 
relazione del riesame segnala, sulle schede SMA, un calo della soddisfazione degli studenti. A 
questo proposito sarà necessario monitorare questo dato anche attraverso l’uso di questionari o 
assemblee con gli studenti  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-l_5.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Come emerge dal quadro B6 della SUA L10 e dalla rilevazione dell’opinione degli studenti 
(Rilevazione dell'opinione degli studenti - VOS UniBA), dai questionari somministrati agli studenti 
sulla valutazione della didattica si rileva, rispetto all’anno accademico precedente, un impercettibile 
decremento della soddisfazione degli studenti nella valutazione globale della didattica del CdS, che 
passa dal 92,08% al 92,05%. 
La maggior parte degli indicatori resta, comunque, sostanzialmente invariata o in lieve flessione; in 
particolare si registra un lieve, ma significativo, incremento, dal 90,8% al 91,03%, per quanto 
riguarda la chiarezza con cui sono state definite le modalità di esame, l’interesse per gli argomenti 
trattati nell’insegnamento (dal 90.9% al 91.75%) e lo stimolo all’interesse per la disciplina (dal 92.3% 
al 93.34%), mentre l’adeguatezza delle conoscenze preliminari da parte degli studenti 
scende ancora, secondo una tendenza consolidatasi negli ultimi anni, dall’86.6% all’85,28%, così 
come il rispetto degli orari di lezione e delle altre attività didattiche (dal 96% al 94.91%).  
Sostanzialmente invariati altri indicatori, ad esempio la chiarezza dell’esposizione dei docenti 
(94.14%), la coerenza dello svolgimento dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web del 
Corso di Studio (96%), la reperibilità del docente per chiarimenti e spiegazioni agli studenti 
frequentanti (95,02%) e la proporzione tra carico di studio e CFU assegnati alle discipline (89.49%). 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature moderne (L-11) 

I questionari costituiscono un primo strumento per recepire il livello di soddisfazione degli studenti 
ed avviare così un’ampia riflessione sui processi valutativi che il sempre più complesso sistema 
formativo comporta. Di qui la necessità di un uso consapevole che coinvolga responsabilmente non 
soltanto i fruitori, ma stimoli interventi efficaci per potenziare la qualità dell’offerta formativa. Come 
costantemente ribadito nelle precedenti relazioni della CPDS, nel corso del tempo le procedure si 
sono senz’altro perfezionate, con correttivi su tempi, modalità di rilevazione, forme di aggregazione 
dei dati. Tuttavia, la campionatura resta vincolata all’autodichiarazione dello stato di frequentante o 
non frequentante; la formulazione degli stessi quesiti, rimasta immutata, non entra nella specificità 
dei percorsi didattici e nelle loro particolari articolazioni, in particolare di quelli linguistici (che si 
articolano in prova scritta ed orale e che si avvalgono delle esercitazioni con i CEL, laddove sono 
presenti). Inoltre, il profilo d’ingresso degli studenti meriterebbe di essere preso in considerazione 
anche per qualificare l’orientamento in funzione del profilo formativo del Corso di Studio e ponderare 
il reale peso del carico didattico. Per analizzare la situazione in maniera più puntuale, il Gruppo di 
AQ ha avviato iniziative per adeguare la strumentazione.     



 

	 30	

Dalla documentazione disponibile, i dati tabulati, che sono da rapportare al numero complessivo 
degli iscritti, sono stati articolati anche in base all’utile distinzione fra frequentanti e non frequentanti. 
Emerge un primo quadro rappresentativo dell’attuale grado di soddisfazione (89,77%) che, pur in 
lieve calo rispetto all’anno precedente, si colloca in linea con l’andamento generale dell’Ateneo 
(90,88%), ma che meriterebbe un ulteriore approfondimento rispetto all’andamento dipartimentale 
(92,5%) e alla trasversalità di saperi con cui si deve confrontare la traduzione in CFU delle specificità 
del corso di studio. Le criticità ricorrenti, già segnalate nelle precedenti relazioni e ribadite in un’ottica 
d’Ateneo, rinviano, del resto, ancora alle problematiche dei carichi didattici (85,07%) e delle 
conoscenze preliminari (82,05%), mentre si confermano tanto l’interesse positivo per i contenuti di 
insegnamento quanto l’apprezzamento per le strategie didattiche adottate. Si auspicherebbe, 
perciò, un monitoraggio efficace delle competenze degli studenti in ingresso, aspetto che incide 
fortemente sulla definizione del carico didattico. Di qui l’esigenza anche di un dialogo attivo con 
l’istruzione secondaria di secondo grado in modo da acquisire maggiore consapevolezza degli 
impianti formativi e delle loro specificità.   
   
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l11.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-
paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

I questionari somministrati agli studenti (Valutazione della didattica. Opinione degli studenti 
2024/2025) mostrano un’elevata percentuale di soddisfazione complessiva, pari al 90,38%. Tale 
valore sale al 91,82% se si considerano soltanto le risposte fornite dagli studenti frequentanti.  
I punteggi delle aree tematiche in cui si articolano le domande rivelano un’oscillazione minima 
rispetto al 2023/2024.  
I quesiti relativi alla docenza mostrano alti indici di soddisfazione: nello specifico, la capacità del 
docente di stimolare l’interesse verso la disciplina e la chiarezza nell’esposizione degli argomenti 
sono valutate in modo molto positivo, con un grado di soddisfazione che supera il 92%; rivelano una 
condotta particolarmente virtuosa i dati relativi alla coerenza dell’insegnamento con quanto 
dichiarato sul sito web del CdS (95,96%) e alla reperibilità del docente (94,42%).  
Un’area di miglioramento è evidenziata dal quesito n. 1 “Le conoscenze preliminari possedute sono 
risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma d’esame?”, che 
registra una percentuale di soddisfazione dell’82,86%, lievemente inferiore al dato dipartimentale 
(85,28%) ma comunque confrontabile con esso. Resta costante l’attenzione a questo aspetto da 
parte del CdS, già sottolineata nel Rapporto di Riesame Ciclico 2023, che interpretava il dato anche 
alla luce della disomogeneità delle conoscenze possedute dagli studenti al momento 
dell’immatricolazione, ascrivibile alla loro diversa provenienza scolastica. 
Dal confronto con la componente studentesca è emerso che le principali carenze nelle conoscenze 
preliminari riguardano alcune lingue straniere, per le quali si rivelano utili le risorse di integrazione 
didattica (tutorato, precorsi, etc.) messe a disposizione dal CdS. 
Per quanto concerne l’articolazione del questionario vOS e le modalità di rilevazione dei dati, 
permangono le perplessità già segnalate nella Relazione annuale della CPDS 2024 relative alla 
natura generica di taluni quesiti e alla campionatura degli studenti. Nello specifico, il quesito n. 8 
sull’utilità delle attività didattiche integrative non consente di distinguere tra gli insegnamenti che le 
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prevedono, come quelli linguistici, e quelli che non le prevedono, rischiando così di produrre risposte 
generiche. Inoltre, si rivela difficile individuare con precisione gli studenti effettivamente frequentanti, 
censiti attraverso l’autocertificazione al momento della compilazione del questionario (si veda la 
Relazione NdV 2023/2024). 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/il-
corso/assicurazione-della-qualita  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/rrc_cds-l12_2023.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche/relazione-ndv-sui-risultati-delle-indagini-opinioni-delle-studentesse-e-degli-studenti-
delle-laureande-e-dei-laureandi-delle-dottorande-e-dei-dottorandi-di-ricerca-a-a-
2023_2024.pdf/view  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
	

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Per quanto riguarda la procedura di rilevazione delle opinioni degli studenti sulla didattica tramite la 
compilazione del questionario in forma autonoma e attiva sulla piattaforma Esse3, nel 2025 si 
registra un incremento del numero dei questionari compilati (82 rispetto ai 38 del 2024), in stretta 
correlazione con l’aumento degli iscritti rispetto al primo anno di istituzione del CdS. Si segnala 
l’esigenza di continuare a sensibilizzare gli studenti affinché́ portino tutti a completamento la 
valutazione in questione che si rileva uno strumento utile per l’introduzione di correttivi volti al 
miglioramento della didattica.   
Per quanto riguarda il grado di soddisfazione complessivo (vOS), il valore relativo all’a.a. 2023-2024 
risulta pari a 93,2%, dato che ha subito un lieve decremento nell’a.a. 2024-2025, attestandosi al 
92,9%.  
Il dato su cui riflettere appare quello relativo alle conoscenze preliminari per la comprensione degli 
argomenti previsti nel programma d’esame (grado di soddisfazione 82%). Con notevole distacco, 
ma leggermente inferiore a quanto registrato per le altre domande, si posiziona il grado di 
soddisfazione per quanto concerne il carico di studio proporzionato ai crediti assegnati (92,75%).  
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15.pdf 
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Con riferimento alla rilevazione delle opinioni degli studenti, nel 2024/25 il numero di questionari 
compilati ha registrato un ulteriore leggero incremento (+ 1,7), dopo quello molto più significativo (+ 
40%) registrato nel precedente anno accademico, segno che continuano ad essere recepite, e 
attuate, le iniziative di pubblicizzazione raccomandate nella RA 2023 della CPDS e dalla 
Coordinatrice del Consiglio d’interclasse (riunione del 9 ottobre 2024). 
Nel 2024 il numero degli immatricolati complessivi (iC00a) appare stabilizzato sul dato – un centinaio 
di unità – dei due anni precedenti, al contrario degli indicatori territoriali che appaiono in lieve 
contrazione; per di più, il numero di immatricolati nel CdS, sebbene distante dal dato nazionale, è 
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ora superiore al meridionale e si segnala un recupero degli iscritti al primo anno provenienti da altre 
regioni (iC03). Poco più di trecento gli iscritti (vedi commento riportato nel quadro A1). 
Quanto agli indicatori più propriamente riconducibili alla “soddisfazione” degli studenti, va detto che 
i dati, così come nello scorso anno, appaiono per alcuni versi contrastanti. Dalla vOS risulta elevato 
e sostanzialmente costante (ma in aumento dello 0,9% secondo la SMA), l’indicatore di 
soddisfazione complessiva dei laureandi, che resta però leggermente al di sotto dei dati territoriali 
sia pure con percentuali migliorabili in tema di conoscenze preliminari (84,9%, in leggero aumento 
rispetto alla precedente rilevazione), proporzionalità del carico didattico rispetto ai crediti assegnati, 
utilità delle attività didattiche integrative e interesse per gli argomenti trattati (questi ultimi tre 
indicatori sono in leggera contrazione – rispettivamente 87,7 e 85,9 e 88,2% - rispetto al dato 
precedente). Dalla SMA risulta in significativo aumento - anche rispetto ai dati Almalaurea che fanno 
riferimento all’anno solare 2024 - la percentuale di laureati, ad oggi pari al 74,3%, che si 
reiscriverebbe allo stesso CdS (iC18), valore leggermente inferiore tanto al dato meridionale quanto 
al nazionale, anch’essi in crescita. Piuttosto elevata (47,7%) la percentuale di abbandoni rilevata nel 
2023 (iC24), e in aumentato distacco dai corrispondenti dati territoriali. In leggera contrazione 
l’indicatore (iC14) relativo alla percentuale di studenti che prosegue gli studi al II anno nello stesso 
CdS, dato che ha perso il vantaggio registrato lo scorso anno rispetto alle medie meridionale e 
nazionale. 
Con riferimento alla carriera universitaria, si riscontra – dato 2023 - una progressione nel 
conseguimento di CFU non dissimile dal dato meridionale e nazionale (da iC13 e da iC15 a iC16bis). 
Al 2024, la percentuale di laureati (43,6%) entro la durata normale del corso di studi (iC02) appare 
in sensibile recupero rispetto allo scorso anno ed è considerevolmente superiore al dato meridionale 
e molto vicina al nazionale; più che soddisfacente l’indicatore (76,9%) relativo ai laureati a un anno 
dalla durata normale del corso di studi (iC02bis), superiore a entrambi i dati territoriali. La positiva 
performance dei dati relativi al flusso di laureati dimostra che il CdS ha accolto le relative 
raccomandazioni espresse dalla CPDS nella RA 2024. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720106204200002  
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/consiglio-di-interclasse/verbale-interclasse-storia-9-ottobre-
2024.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sma-l-42.pdf  
 

Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Rispetto al quadro espresso nella Relazione Annuale precedente, gli indicatori relativi all’Opinione 
degli studenti sulla valutazione della didattica per il 2024/25, pur nel generale alto apprezzamento 
(sopra il 95%), segnano il dato peggiore degli ultimi anni (2020-21: 97,1%; 2021-22, 98,2%: 2022-
23: 96,9%; 2023-24: 97,07%; 2024-25: 96,58%). Tutti gli indicatori vanno in negativo salvo il n. 6 
(capacità di motivazione) e il n. 10 (sulla reperibilità). Nel quadro generale, si deve rilevare quanto 
già a suo tempo sottolineato per il precedente anno accademico: 
- il dato negativo pertinente all’adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute;  
- il dato negativo sulla proporzione tra carico di studio e crediti assegnati. 
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https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
 https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
 

Corso di Studio in 
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 

Sulla base della Valutazione della didattica Opinione degli Studenti (vOS) si ricava per il CdS un 
grado di soddisfazione medio per l'anno 2024/2025 pari a 87,2%, che sale all’88,62 per le/i 
studentesse/studenti frequentanti. Il dato, pur assestandosi su un buon livello, risulta in lieve calo 
rispetto a quello dell’anno precedente (2023-2024), che era pari al 87,28%, e ancora più rispetto a 
quello del 2022-2023 (91,92%). Leggermente più basso il grado di soddisfazione medio per l'anno 
2024/2025 espresso dalle/dai studentesse/studenti non frequentanti: 80,88%. 
In particolare, a incidere sulla flessione sembra essere il livello di soddisfazione sul rapporto tra le 
conoscenze preliminari possedute e la comprensione degli argomenti previsti nei programmi 
d’esame (Q1): le conoscenze preliminari possedute, infatti, risultano sufficienti per il 74,70% 
delle/degli studentesse/studenti frequentanti del CdS (73,53% per le/gli studentesse/studenti non 
frequentanti). È il dato più basso del report (in calo rispetto a quello dello scorso anno: 78,57%). 
L’89,47% ritiene che il carico didattico sia adeguato rispetto ai crediti assegnati (Q2). Positivi sono i 
giudizi relativi alla chiarezza circa le modalità di esame e al rispetto degli orari di lezione, i cui valori 
si attestano rispettivamente su 88,03% per il primo parametro (Q4) e su 86,59% per il secondo (Q5). 
Positivo è anche il giudizio inerente al materiale didattico indicato dai docenti per i corsi e gli esami 
(Q3): 88,03%. La qualità della proposta didattica in aula è valutata positivamente: il 92,68% 
delle/degli studentesse/studenti si ritiene soddisfatto di come i docenti stimolino l’apprendimento 
(Q6) – è il dato più alto del report, in significativo aumento rispetto allo scorso anno (87,23%) – 
mentre il 90,36% giudica positivamente la chiarezza espositiva (Q7). Il report conferma anche la 
corrispondenza tra quanto dichiarato sul sito web del CdS e quanto effettivamente erogato dai 
docenti durante i corsi (Q9), valutata 89,02%, così come gli argomenti trattati hanno suscitato 
interesse (Q11) per l’88,79%; inoltre, le attività didattiche integrative (Q8) hanno soddisfatto una 
media dell’87,80%. Rispetto allo scorso anno, si registra un minimo aumento percentuale in tutti i 
parametri. 
Buona è la valutazione relativa alla disponibilità riscontrata dagli studenti nei docenti per ulteriori 
chiarimenti e approfondimenti relativi agli argomenti trattati durante i corsi (Q10): 87,18% (in lieve 
calo rispetto allo scorso anno: 90,18%). 
L’indicatore iC25, non ancora valorizzato nel dataset 2025, è sostituito dalle evidenze AlmaLaurea: 
oltre l’85% delle/dei laureate/i si dichiara complessivamente soddisfatta/o del CdS, con punte del 
90% per la qualità della didattica e per il rapporto con i docenti. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf   
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento  
https://www2.almalaurea.it/cgi-
asp/lau/corsi/risultati.aspx?lang=it&tipologie=LS&tipobacheca=2&anni=recenti&ateneo=70002&cla
ssi=3306&from=classi 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sma-lm-5-lm-43.pdf  
 

Corso di Studio in 
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Filologia moderna (LM-14) 
I questionari somministrati al corpo studentesco (Quadro B6 della SUA) testimoniano l’elevato 
gradimento degli studenti e il buon andamento del CdS: il livello di soddisfazione complessivo si 
attesta infatti al 95,58%, percentuale in crescita rispetto a quella registrata l’anno precedente 
(94,50%). La soddisfazione è in crescita in tutti gli ambiti; in particolare si registrano incrementi 
evidenti nella domanda 1 (adeguatezza conoscenze preliminari), domanda 3 (adeguatezza 
materiale didattico), domanda 4 (chiarezza nella definizione delle modalità di esame), domanda 8 
(utilità delle attività didattiche integrative) e domanda 11 (interesse negli argomenti trattati). Dalla 
relazione del Nucleo di valutazione, si evince che la copertura dei questionari compilati è ampia e 
attendibile per il CdS in Filologia moderna. Il dato di rilevazione della copertura rimane costante 
(97,6 %). È stata accolta la proposta di non somministrare i questionari in prossimità dell’esame, ma 
già nel periodo di svolgimento delle lezioni.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm14-2025-
completa.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-
1.pdf/@@download/file/Relazione_Annuale_CPDS_2024-1.pdf   
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/op_st/notaavviorilopstud_2024-25_okmdr_prot-
259167_2024-10-02.pdf 

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Gli ultimi dati disponibili sulla rilevazione dell’Opinione degli studenti (vOS), quelli relativi all’anno di 
offerta didattica 2024, indicano un totale di 8653 risposte con un grado percentuale di soddisfazione 
molto alto pari a 96,38; di queste risposte 7950 sono state date da studenti frequentanti (sodd. 
96,7%) e 703 da non frequentanti (sodd. 92,75%). Si registra un calo di un punto percentuale nel 
grado medio di soddisfazione rispetto al 2023 (97,33%), anno che insieme ai due precedenti aveva 
registrato una progressiva crescita (2021: 94,4%; 2022: 95,28%), nonché scarti in negativo su tutti 
i quesiti. Va tuttavia tenuto presente, nella valutazione dei dati relativi al CdS, che continua ad avere 
negli anni un numero congruo ma contenuto di studenti, il forte incremento del numero di risposte 
totali per il 2024 rispetto agli anni precedenti (2021: 6570, 2022: 7523, 2023: 7970). Si segnala, 
inoltre, che come nel caso dell’anno precedente, anche per la rilevazione relativa all’anno 2024 il 
grado di soddisfazione medio del CdS è superiore al valore medio relativo all’offerta didattica 
dell’intero Dipartimento (92.05%). Un alto livello di soddisfazione per il CdS emerge anche dalla 
rilevazione AlmaLaurea relativa a laureate/i nel 2024. I dati relativi ai questionari vOS, come 
disponibili a settembre 2025, sono stati opportunamente vagliati nel quadro B6 della SUA 2025 
(accessibile nel sito del CdS), che ha messo in evidenza l’elevato gradimento del corso. 
Per quanto riguarda gli specifici quesiti, pur in considerazione di quanto sopra osservato, valutazioni 
molto positive, superiori al 98%, registrano il Q9 (coerenza tra quanto dichiarato nel sito web e 
svolgimento dell’insegnamento) e il Q10 (reperibilità del docente); valutazioni superiori al 97% il Q3 
(materiale didattico), il Q5 (rispetto degli orari), il Q6 (interazione del docente), e il Q7 (chiarezza del 
docente). I dati più bassi, per quanto superiori al 92%, riguardano il Q1 (conoscenze preliminari) e 
il Q2 (carico di studio, vd. anche la rilevazione AlmaLaurea 2024). 
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I verbali degli organi e dei gruppi di lavoro dell’Interclasse delle lauree in Lettere a cui il CdS afferisce 
mostrano, in ogni caso, l’attenzione del CdS agli elementi che emergono dalle rilevazioni e dai 
questionari.  
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm15-
2025-completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/docenti-afferenti-al-
consiglio-di-interclasse#verbali 
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720107301600002 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/documenti	
 

Corso di Studio in 
Lingue e letterature moderne (LM-37) 

Dal quadro complessivo dell’analisi della scheda di dettaglio Alma Laurea aggiornata ad aprile 2025 
si osserva una media di gradimento da parte degli studenti del 95,1%. All’interno di questa 
percentuale va considerato che l’affermazione di gradimento ‘’più sì che no’’ al quesito ‘’Sono 
complessivamente soddisfatti del corso di laurea magistrale‘’ è pari al 43.9%, mentre l’affermazione 
opposta ‘’più no che sì’’ si attesta al 4.9%. Nessuno studente si è espresso in modo totalmente 
negativo. Anche per quanto riguarda le attività didattiche (lezioni, esercitazioni, simulazioni), si 
riscontra il medesimo dato negativo contenuto del 4,9%. Pertanto, si può considerare tale dato 
complessivamente positivo. Inoltre, il dato è attendibile in quanto hanno risposto al questionario 49 
studenti su un totale di 52 laureati. 
 
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720107303800005 
 

Corso di Studio in 
Scienze dello spettacolo (LM-65) 

Dal questionario somministrato agli studenti in uscita dalla triennale e predisposto dal gruppo AQ, 
per la parte relativa alla prosecuzione della loro carriera universitaria, si evince che molti studenti 
sono propensi a seguire il Corso di Laurea magistrale della classe di laurea LM 65 nello stesso 
Ateneo, poiché l’avvenuta riconfigurazione del Cds magistrale in stretta relazione al corso triennale 
DAMS L3 garantisce un’offerta formativa più omogenea e coerente rispetto al passato. Si conferma 
in netto miglioramento il dato relativo alle conoscenze pregresse da parte dei nuovi iscritti. Dalla 
analisi della scheda di “Valutazione della didattica” dell’a.a. 2023/2024 si rileva, in linea generale, il 
mantenimento di una situazione in cui i valori di soddisfazione registrati sono decisamente elevati: 
è aumentato il gradimento dei laureandi del CdS, nonostante si sia verificata una lieve flessione 
della percentuale relativa al numero di studenti laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso 
corso.  
Il rapporto della Valutazione della didattica, relativa all’anno accademico 23/24, conferma il netto 
miglioramento delle prestazioni riferite dal primo quesito del questionario che chiede se le 
conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la comprensione degli argomenti 
previsti nel programma d’esame. A questo proposito va detto che per quanto attiene alla musica le 
percentuali sono basse poiché l’insegnamento della Storia della musica non è inserito nei percorsi 
di formazione scolastica superiore (ad eccezione dei Licei musicali). Da segnalare, inoltre, la 
notevole crescita dei valori di altri due fattori che hanno influenzato la soddisfazione degli studenti: 
la modalità d’esame spiegata in modo chiaro e la reperibilità dei docenti per chiarimenti e spiegazioni 
verso gli studenti non frequentanti a conferma di un’apertura verso studenti lavoratori o part time 
che abbassa la possibilità di squilibri e dislivelli tra studenti del medesimo corso e anno. 
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https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/   
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
 

Corso di Studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

Il processo di valutazione dell’offerta formativa del corso di Laurea magistrale in Scienze Filosofiche 
(LM-78) si fonda su una consolidata prassi di somministrazione di questionari online, che 
consentono una valutazione completa ed esaustiva sia delle attività didattiche che 
dell’organizzazione complessiva della didattica. Questi questionari vengono distribuiti con regolarità 
e tempestività, accompagnati da una corretta pubblicizzazione, come richiesto dagli organi di 
Ateneo. Questo approccio si è rivelato efficace, come dimostra il fatto che anche per l’anno 2024/25 
stata raggiunta una copertura quasi totale della compilazione dei questionari da parte degli studenti 
e delle studentesse. I risultati emersi dalle risposte sono molto positivi, con una percentuale elevata 
di risposte favorevoli. Il grado di soddisfazione nella valutazione complessiva, infatti, supera di gran 
lunga l’82% raggiungendo il 95,81%. Si evince un’ottima congruenza tra il carico di studio e crediti 
assegnati ai diversi insegnamenti, dimostrata da una buonissima percentuale di soddisfazione della 
componente studentesca (93,46%). Ciò indica che le studentesse e gli studenti percepiscono la 
quantità di lavoro come equilibrata rispetto agli obiettivi formativi e alle ore di impegno richieste per 
ogni materia. Anche il materiale didattico, che viene reso disponibile online e corrisponde fedelmente 
ai programmi dei corsi di insegnamento, è giudicato confacente allo studio delle materie. La 
percentuale di soddisfazione raggiunge un eccellente 97,90% segno che le studentesse e gli 
studenti apprezzano l’accessibilità e la qualità delle risorse messe a loro disposizione. In particolare, 
la media complessiva delle loro opinioni si attesta su un valore molto alto, pari al 95,81%, un segno 
evidente della soddisfazione generale rispetto all’offerta formativa e all’esperienza accademica. Le 
attività didattiche integrative, come le esercitazioni, i tutorati e i laboratori, con una soddisfazione 
che si attesta al 93,88% mette in luce quanto, da parte degli studenti e delle studentesse, siano 
considerate strumenti fondamentali per il rafforzamento delle competenze acquisite. In effetti, tali 
attività si rivelano particolarmente utili nel favorire un approccio concreto e applicato alla filosofia, 
unendo la formazione teorica con esperienze pratiche che arricchiscono il processo di 
apprendimento. È possibile anche notare come studentesse e studenti ritengano che la didattica 
erogata sia di qualità elevata sulla base di un’alta percentuale di soddisfazione circa la motivazione 
verso la disciplina (96,23%), la chiarezza nell’esposizione degli argomenti trattati durante le lezioni 
(97,69%) e la disponibilità su chiarimenti e spiegazioni ulteriori da parte dei e delle docenti del Corso 
(98,83%). 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-
lm_78.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/organizzazione/organi-di-
dipartimento/commissione-paritetica/relazione-annuale 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Per quanto riguarda il grado di soddisfazione complessivo (vOS) il valore del 2024/25 è pari a 
94,88%, in lieve aumento rispetto a quanto registrato nel 2023 (94,26%). In miglioramento appare 
anche il dato relativo alle conoscenze preliminari per la comprensione degli argomenti previsti nel 
programma d’esame che si attesta al 92,62% (rispetto al 90,77% del 2023), così come la definizione 
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delle modalità d’esame che risultano definite in modo chiaro per il 93,83% rispetto al 92,56% del 
2023. 
Secondo i dati Almalaurea per il 2024, 22 laureati su 21 hanno compilato il questionario, di cui 
l’81,8% è costituito da uomini, il 18,2% da donne. L’età media alla laurea risulta pari a 32,2 anni con 
un aumento rispetto alla media dei 30,4 anni registrati nel 2023. Per quanto riguarda la residenza, 
il 68,2% risiede nella stessa provincia della sede del CdS, mentre il 31,8% in altra provincia della 
stessa regione; non si hanno dati per quanto riguarda gli studenti residenti in un’altra regione e 
all’estero 
Secondo i dati Almalaurea del 2024, la percentuale delle/i laureate/i che si iscriverebbe di nuovo 
allo stesso corso di studi (iC18) si attesta al 76,2 con un incremento evidente rispetto al 71,4% del 
2023, ma che resta un dato inferiore se rapportato a quello dell’area geografica (83,1%) e nazionale 
(77,1%). Nel 2024 la percentuale delle/i laureate/i entro la durata normale del corso (iC02) ha 
continuato ad aumentare rispetto agli anni precedenti (44,4% nel 2022 e 66,7% nel 2023) 
attestandosi al 75%, un dato decisamente superiore a quello dell’area geografica (44,4%) e 
nazionale (45,4%).  
Il punteggio medio degli esami è risultato molto elevato, pari a 29,2 e il 76,2% delle/dei laureate/i ha 
frequentato regolarmente più del 75% degli insegnamenti previsti. Una criticità costante è 
rappresentata dalla scarsa internazionalizzazione del percorso, con valori nulli per gli indicatori iC10 
e iC11. Secondo i dati Almalaurea 2024 nessuno dei laureati ha svolto periodi di studio all'estero 
durante il corso magistrale. Si consiglia di proseguire gli sforzi per incentivare e sostenere la mobilità 
degli studenti del corso. 
Per quanto riguarda l’occupabilità, la percentuale di laureate/i occupati a tre anni dal Titolo che 
dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (iC07) è pari allo 0% per il 2024: 
questa cifra è dovuta alla mancanza di dati sia per quanto riguarda l’area geografica che nazionale, 
per cui non deve essere interpretata come una battuta di arresto rispetto alla tendenza positiva 
registrata nel 2022 (64,7%) e nel 2023 (92,3%) del 2023. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84-2024.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.almalaurea.it/gli-atenei/universita-degli-studi-di-bari-aldo-moro 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/verbale_gruppo-riesame-storia-e-giunta-7-
novembre-2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-didipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazioneannuale-dirium-cpds-2022.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84.pdf  
 

Corso di Studio in 
Storia dell’arte (LM-89) 

I questionari di rilevazione dell’opinione degli studenti risultano ben strutturati e sono in grado di far 
emergere un’analisi approfondita delle singole componenti del Corso di Laurea, consentendo al 
contempo di rilevare il grado di soddisfazione degli studenti. 
Il livello di soddisfazione dei laureandi riguardo alla valutazione didattica per l’anno accademico 
2024/2025 si attesta al 93,2%, mostrando una lieve flessione rispetto all’anno precedente 
(2023/2024), in cui il livello di soddisfazione era pari al 95,6%. 
I dati relativi ai laureati evidenziano un calo della soddisfazione complessiva per il corso di laurea: il 
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52,2% dei laureati esprime un giudizio decisamente positivo, mentre il 43,5% lo considera 
abbastanza positivo. Inoltre, il 69,6% dei laureati si iscriverebbe nuovamente allo stesso corso 
presso l’Ateneo di Bari, dato in diminuzione rispetto al Rapporto precedente. 
Le iscrizioni hanno registrato una flessione nel numero degli immatricolati: nel 2024 si sono iscritti 
29 studenti, in calo rispetto ai 35 immatricolati del 2023. 
Si registra una diminuzione anche nella percentuale di studenti che hanno acquisito almeno 40 CFU: 
dal 36,6% del 2020 e al 23,2% del 2021, fino al 44,3% del 2022, per poi scendere al 31,7% del 
2023. Parallelamente, il numero dei laureati in corso mostra una leggera flessione, passando dal 
51,7% del 2023 al 50% del 2024. 
Si conferma buono il rapporto studenti/docenti, stabile e in linea con gli anni precedenti, a 
testimonianza della continuità nella qualità della didattica e della disponibilità del corpo docente. 
Il carico di studio degli insegnamenti rispetto ai crediti assegnati trova un percentuale di 
soddisfazione molto alta 92,33%, nella valutazione degli studenti, così come il materiale didattico 
risulta adeguato alla materia (93,73%).  
Alte si presentano le percentuali che segnalano se il docente stimola lo studente verso la disciplina 
così come alto è il dato relativo all’esposizione degli argomenti in modo chiaro da parte dei docenti 
(94.61%). Una percentuale del 97,48% si registra quando gli studenti rispondono se l’insegnamento 
è coerente su quanto dichiarato nel sito web.  
Si registra un calo del numero dei laureati, che scende al 50% nel 2024, rispetto al 51,7% del 2023, 
al 75% del 2022 e al 65,1% del 2021. 
Diminuisce la percentuale di abbandoni: 4 studenti nel 2020, 5 studenti nel 2021, 2 nel 2022 e 
nessuno nel 2023. 
I dati AlmaLaurea 2025, relativi ai laureati del 2024, evidenziano un calo della soddisfazione 
complessiva per il corso di laurea: il 52,2% dei laureati esprime un giudizio decisamente positivo, 
mentre il 43,5% lo considera abbastanza positivo. Inoltre, il 69,6% dei laureati si iscriverebbe 
nuovamente allo stesso corso presso l’Ateneo di Bari, dato in diminuzione rispetto al Rapporto 
precedente. 
 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche/relazione-opinione-studenti-a-a-2022-23-e-laureandi-2023/view 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=70002&facolta=tutti&gr
uppo=tutti&livello=tutti&area4=1&pa=70002&classe=11095&postcorso=tutti&isstella=0&annolau=1
&condocc=tutti&iscrls=tutti&regione=16&dimensione=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb
=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/storia-dellarte-rrc-2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2023.pdf 
 

Corso di Studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

La somministrazione dei questionari e le opinioni degli studenti costituiscono un confronto 
fondamentale per migliorare la didattica e la formazione dei futuri laureati magistrali. Tuttavia, 
comuni a ogni CdS, i questionari sono strutturati secondo la discriminante frequentante/non 
frequentante e intorno ai materiali/ausili didattici, alle capacità del docente e all’interesse per la 
disciplina, ma non entrano nel merito delle specificità dei singoli CdS. Forniscono, inoltre, 
informazioni che, per completezza, andrebbero integrate da altri dati. Per esempio, il quesito sulla 
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sufficienza delle conoscenze preliminari, ai fini della comprensione degli argomenti, fornisce una 
risposta che potrebbe avere motivazioni diverse (lacune personali, scolastiche, frequenza 
intermittente sebbene complessivamente superiore al 50% delle lezioni). Dai quesiti è infine escluso 
il dato relativo all’impegno dello studente la cui crescita formativa-disciplinare non può essere 
considerata un prodotto al pari di altri servizi o prodotti materiali, poiché a garantirla concorrono 
congiuntamente discente e docente.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-
delcorso/sua_lm94_traduzione-specialistica_2023.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-
attivitadidattiche 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-
commissioniparitetiche-docenti-studenti-ra-cpd  
 

 
  QUADRO B (segue) 
 

Quadro B2. PROPOSTE  
Comuni a tutti i corsi di studio 

Dalle relazioni dei singoli CdS emergono elementi di criticità non diversi da quelli rilevati nella precedente 
Relazione annuale, per cui si ribadiscono le seguenti raccomandazioni: 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1 
L’approccio multidisciplinare dei CdS dipartimentali suggerisce di potenziare l’aspetto delle conoscenze 
preliminari con un incremento mirato tanto del numero di precorsi avviato negli scorsi anni quanto delle 
attività di tutorato, e la loro pubblicizzazione. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2 
Al fine di implementare le conoscenze preliminari richieste dai CdS magistrali, si suggerisce – laddove 
necessario - di intervenire sui programmi delle triennali ai fini di una migliore integrazione didattica. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3 
E’ opportuno continuare a sensibilizzare gli studenti sull’importante funzione di monitoraggio dei 
questionari. Nel ribadire il favore della CPDS per l’iniziativa dei CdS che hanno avviato la 
somministrazione di questionari ad hoc finalizzati a comprendere le ragioni di alcune criticità (attrattività, 
abbandoni, grado di soddisfazione ecc.), si suggerisce nuovamente di procedere al riordino e alla 
progressiva uniformazione dei quesiti comuni. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 4 
Nella Relazione annuale 2024, la CPDS suggeriva al Presidio di Qualità l’opportunità di introdurre tra gli 
indicatori comparabili a livello territoriale il rapporto laureati/numero di iscritti al III anno. Allo stesso si 
chiede di mettere per tempo a disposizione dei CdS indicatori di lungo periodo (l’anno scorso erano 
disponibili i dati 2013-2023) che consentono di integrare efficacemente la lettura di dati di breve periodo 
influenzati da fattori contingenti. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 5 
Promuovere la divulgazione dei risultati vOS 
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Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Persistere nell’azione di monitoraggio dei programmi e dei carichi di studio; 
Prevedere ulteriori attività integrative pre-corsi volte al potenziamento delle conoscenze preliminari 
necessarie alla comprensione dei contenuti degli insegnamenti, soprattutto nel caso di discipline nuove 
per gli studenti; 
Prevedere, a livello dipartimentale, incontri o seminari di aggiornamento dei docenti su strategie 
didattiche e tecniche di comunicazione, in generale e in riferimento a studenti DSA e BES, di cui il 
Dipartimento DIRIUM detiene il numero maggiore nell’ambito di UniBa. 
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

Si suggerisce alla direzione centrale di includere nel questionario VoS quesiti rivolti a studenti e 
studentesse con necessità particolari (BES, DSA, studenti-lavoratori, ecc.). 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Questionari e assemblee per comprendere le motivazioni del calo di soddisfazione segnalato dalle 
schede SMA  
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Il CdS ha messo in atto azioni di miglioramento relative all’efficacia dei tutorati didattici e ha avviato 
specifici precorsi per consentire a tutte le studentesse e gli studenti di frequentare i corsi ordinari con le 
necessarie preconoscenze. Occorre insistere ulteriormente su questa linea, pubblicizzando l’esistenza 
della possibilità di rivolgersi direttamente ai docenti tutor per qualsiasi difficoltà inerente la didattica e 
l’esistenza dei precorsi. 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature moderne (L-11) 

Proseguire con l’implementazione di questionari specifici, promossi dal singolo CdS su campionature più 
consistenti e diversificate (ad es. per i fuoricorso, per coorte) 
Pubblicizzare la funzione dei questionari di valutazione, in modo che gli studenti ne acquisiscano 
maggiore consapevolezza  
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Si raccomanda di pubblicizzare ulteriormente la funzione dei questionari di valutazione dell’opinione degli 
studenti. 
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Come raccomandato dalla CPDS negli anni precedenti, anche il CdS in Nuovi Turismi sta provvedendo 
a monitorare i livelli di preparazione degli studenti con test di ingresso appositi per le materie considerate 
più̀ impegnative per fare fronte alla inadeguatezza della preparazione di quegli studenti che segnalano 
insoddisfazione. Si raccomanda di proseguire su questa strada. 
 

Corso di Studio in 
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Storia (L-42) 
Come già rilevato lo scorso anno, la sostanziale tenuta delle iscrizioni è un fattore certamente positivo, 
ma che non deve accontentare; in questo contesto è apprezzabile l’aumento dei provenienti da altre 
regioni realizzato nel 2024/25, sebbene abbia inciso poco sul risultato finale. Né deve accontentare il pur 
ottimo risultato ottenuto nell’accelerazione della carriera studentesca, che deve anzi fungere da sprone 
a consolidare le iniziative adottate e ad accrescerne gli effetti. 
Richiede poi un forte impegno l’individuazione delle ragioni dell’elevato – e crescente - numero di 
abbandoni e di predisporre soluzioni per porvi rimedio, soprattutto qualora fossero legate a una selezione 
naturale degli studenti meno determinati o a una errata valutazione dell’affinità del corso rispetto alle 
aspettative. 
Si suggerisce di prestare attenzione a quegli indicatori vOS– segnalati nel quadro B1 – che denunciano 
una contrazione rispetto alla precedente rilevazione. 
Quanto all’esigenza manifestata dagli studenti di un più proporzionato bilanciamento semestrale degli 
insegnamenti, non sembra che le modifiche apportate nell’a.a. 2024/25 abbiano avuto gli effetti 
desiderati, tant’è che la rappresentanza studentesca nel Consiglio interclasse (sedute del 14 aprile e del 
9 maggio 2025) ha sollecitato nuove modifiche che si invita a prendere in considerazione. 
Ad integrazione dei dati sui laureati, si ribadisce al PQA l’utilità di introdurre un indicatore che rilevi il 
rapporto laureati/numero di iscritti al terzo anno e fuori corso. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/consiglio-di-interclasse/verbale-interclasse-storia-del-14-aprile-2025-
def.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/consiglio-di-interclasse/verbale-interclasse-storia-del-19-maggio-
2025-def.pdf  
 

Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

L’ulteriore peggioramento della criticità sulle conoscenze preliminari degli studenti è preoccupante, dal 
momento che si ha a che fare con risposte di studenti che hanno alle spalle un triennio di formazione 
precedente nel quale non mancano le materie, pur di base, propriamente caratterizzanti l’orientamento 
di studi in archeologia. Evidente la necessità di intervento sul percorso di Laurea Triennale, che però in 
questo caso specifico non riguarda solo l’Università di Bari ma anche l’Università di Foggia.  
Si riporta quindi, con qualche minima variazione quanto già proposto nella precedente Relazione: “Un 
percorso interateneo di Laurea Magistrale come quello in Archeologia tra UniBa e UniFg   inevitabilmente 
non può non risentire del percorso della formazione di I livello nelle due Sedi, che può anche essere 
molto diverso. Forse è opportuno avviare un percorso di revisione e di convergenza – almeno sugli 
insegnamenti fondamentali – tra le due Sedi nelle rispettive Lauree di I livello. La proporzione adeguata 
tra carico di studio e crediti assegnati può forse trovare parziale spiegazione nel livellamento artificioso e 
forzato a 6 CFU di tutte le discipline presenti nel piano di studio – ivi comprese quelle che per forza di 
cose richiedono maggiore quantità di dati e di nozioni, anche perché assenti dal percorso di Laurea 
Triennale.  
Si è privilegiata la possibilità di scegliere tra tutte le discipline, che appaiono senza le differenze che pure 
le definiscono. Non si escluda per principio di rivedere il peso in CFU di talune discipline per le quali non 
è possibile non avere un carico didattico maggiore.” 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
Sul dato più basso del report Valutazione Opinioni Studenti (vOS), riguardante le conoscenze preliminari, 
che risultano più basse (74,70%) anche rispetto alla precedente valutazione, può aver inciso la parte 
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riguardante gli insegnamenti di informatica: occorre notare, come già in passato, che questo dato 
probabilmente scaturisce dal carattere professionalizzante del corso e dagli insegnamenti di natura 
tecnico/scientifica, inconsueti per un corso umanistico, ma determinanti per la specificità del CdS. 
Sarà sempre utile, inoltre, che nel corso delle lezioni i docenti riservino tempo per spiegare l’utilizzo e 
l’importanza dei questionari somministrati alle/agli studentesse/studenti e anche per promuovere la 
divulgazione dei risultati vOS ai fini del miglioramento dell’offerta formativa dei CdS.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organi/verbale-
interclasse-storia-n-3-del-25-gennaio-2024-2-1.pdf 

 
Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Nessuna proposta. 

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Si raccomanda di continuare a lavorare per confermare l’alto livello di soddisfazione espresso dalle 
rilevazioni, proseguendo nell’azione di condivisione tra la componente docente e la componente 
studentesca e di coordinamento con i CdS triennali, anche al fine di migliorare ulteriormente quegli aspetti 
che appaiono più sensibili a oscillazioni nel grado di soddisfazione, come le competenze preliminari e la 
gestione del carico didattico per gli esami. 

 
 Corso di Studio in  

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
Si suggerisce di integrare i questionari per docenti con un modulo compilabile sempre disponibile sulla 
pagina del corso, al fine di segnalare problematiche verificatesi durante le ore di lezione o durante lo 
svolgimento degli esami. Importante sarebbe monitorare il funzionamento del sistema di accertamento 
delle conoscenze preliminari e predisporre migliori sistemi di pubblicizzazione delle attività̀ di tutorato, 
diversificando queste ultime in modo da andare incontro alle effettive esigenze degli studenti. 

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
Sarebbe opportuno che i singoli e le singole docenti del corso di Laurea magistrale in Scienze Filosofiche 
somministrassero questionari in itinere, finalizzati a monitorare l’andamento del corso e l’apprendimento 
delle materie. La raccolta di feedback anonimi durante il corso consentirebbe di ottenere un riscontro 
tempestivo da parte degli studenti, permettendo ai docenti di adattare e migliorare la didattica in corso 
d’opera. Questa pratica di valutazione continua rappresenterebbe un'importante opportunità per 
identificare tempestivamente eventuali difficoltà o aspetti del programma che potrebbero necessitare di 
revisioni. I questionari, per essere efficaci, dovrebbero essere ampiamente pubblicizzati, con particolare 
attenzione a garantire l'anonimato degli studenti e delle studentesse, così da permettere loro di esprimere 
opinioni sincere e costruttive senza timori. È fondamentale che la comunità studentesca comprenda 
l’importanza di questi strumenti di valutazione, poiché il loro feedback è cruciale per migliorare la qualità 
della didattica e rispondere in modo mirato alle esigenze degli studenti stessi.  Per incentivare la 
partecipazione e favorire una maggiore comprensione del valore dei questionari, sarebbe utile 
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organizzare incontri informativi, in cui spiegare lo scopo e l'importanza di questo processo di valutazione. 
Tali incontri potrebbero servire a chiarire come i feedback raccolti vengano utilizzati per migliorare i corsi 
e a sottolineare il ruolo attivo che la componente studentesca ha nel contribuire al miglioramento del 
percorso formativo. Un ulteriore miglioramento potrebbe consistere nell'arricchire i questionari con 
domande più specifiche, pensate per identificare e distinguere le diverse categorie di studenti, ad 
esempio tra studenti frequentanti e non frequentanti. 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Le proposte restano in gran parte coerenti con quelle avanzate nel 2024. Sarebbe necessario valutare le 
conoscenze di base richieste, in raccordo con la triennale L-42, e proseguire nel potenziamento dei 
tutorati per gli insegnamenti principali e opzionali. 
Il CdS continua a esercitare una forte attrattività a livello locale (94,7%) mentre il numero di iscritti da altri 
atenei continua a diminuire attestandosi per il 2024 al 5,3% (Altro Ateneo del Sud-Isole), un dato ancora 
inferiore a quello registrato nel 2023 (8,8%). Si propone di intervenire con maggiore forza nelle attività di 
promozione del CdS a livello nazionale con campagne di comunicazione di più ampio respiro. La pagina 
web del CdS può essere migliorata sotto questo punto di vista, così come può essere incrementato 
l’impatto degli account DIRIUM sui principali social media (in particolare Facebook e Instagram). 
Le proposte in merito all’internazionalizzazione restano le stesse avanzate nella Relazione annuale della 
CPDS 2024. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.almalaurea.it/gli-atenei/universita-degli-studi-di-bari-aldo-moro 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84-2024.pdf 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Si suggerisce:  
- di implementare la fase divulgativa del Corso, accompagnata da un monitoraggio costante e da momenti 
di confronto e verifica attraverso questionari, incontri individuali e assembleari. 
- di promuovere e incentivare modalità didattiche integrate tra discipline diverse, potenziando le attività e 
le occasioni di applicazione delle conoscenze acquisite in contesti esterni. 
– di favorire la collaborazione con strutture pubbliche e private operanti sul territorio, anche attraverso 
l’organizzazione di incontri con esperti e rappresentanti del mondo del lavoro. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2023.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
 

Corso di Studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

Nessuna proposta. 
 

 
QUADRO C 
Analisi e proposte in merito a attività didattica dei docenti, materiali e ausili didattici, 
laboratori, aule, attrezzature, in relazione al raggiungimento degli obiettivi di 
apprendimento al livello desiderato 
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Quadro C1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Come raccomandato dalla PQA, le parti di questo quadro relative ai singoli CdS sono state compilate 
dalla componente studentesca, mentre il Coordinatore si è fatto carico di assemblare una sintetica 
visione d’insieme. 
A prescindere dai valori degli indicatori, tutti elevati, dall’analisi dei singoli Cds emerge – fatti salvi 
gli opportuni distinguo – una generale soddisfazione per le metodologie didattiche adottate, ritenute 
adeguate agli obiettivi di apprendimento; disponibilità di materiale didattico, anche nella modalità 
online, sebbene migliorabile; coerenza dei programmi di insegnamento agli obiettivi formativi; 
disponibilità dei docenti negli orari di ricevimento; qualificazione del corpo docente; chiarezza 
espositiva. 
Meno omogeneo il giudizio sulla congruità del rapporto studenti/docenti, condizionato dal numero 
più o meno elevato degli iscritti, sul carico di studio, sull’orario delle lezioni e sull’equilibrio del carico 
di studio tra primo e secondo semestre. Gli studenti che frequentano S. Teresa dei maschi 
riconoscono che nell’ultimo anno c’è stato un miglioramento nell’organizzazione degli orari delle 
lezioni tenute presso quella sede, ma ritengono si possa fare di meglio.  
Poco favorevole il giudizio su infrastrutture e logistica, sebbene con diverse sfumature tra le tre sedi 
dipartimentali: ridotta e dimensionalmente inadeguata la disponibilità di aule e di sale studio per gli 
studenti (a quest’ultima necessità suppliscono le biblioteche, che nell’ultimo anno hanno esteso 
l’orario di apertura), di laboratori, piattaforme informatiche e supporti elettro-digitali (prese di 
corrente, wifi ecc.), nonché di spazi di socializzazione e servizi igienici. 
Come già ripetutamente segnalato in passato, l’aumento dei CEL riveste carattere d’urgenza in tutti 
i CdS. Allo stesso modo si chiede di implementare le attività integrative, i tutorati, i tirocini e il servizio 
di orientamento in uscita. 
Si suggerisce, infine, di monitorare con particolare attenzione le esigenze dei numerosi studenti BES 
e DSE. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

L’attività didattica del Corso di Laurea in Scienze Dei Beni Culturali (L-1) si caratterizza per 
un’impostazione integrata che combina lezioni frontali, seminari di approfondimento, attività 
laboratoriali e sopralluoghi presso musei, monumenti, archivi e biblioteche, oltre a esperienze di 
tirocinio curriculare. Questa pluralità di approcci mira a garantire agli studenti un apprendimento 
teorico solido affiancato da competenze pratiche utili all’inserimento professionale. 
Per l’a.a. 2024/2025 i dati del report AlmaLaurea risultano particolarmente utili per valutare l’efficacia 
della didattica.  
Le risposte agli undici quesiti mostrano tutte percentuali di soddisfazione in crescita. 
Tuttavia, emerge un bisogno di maggiore uniformità nell’organizzazione dei contenuti, nella gestione 
dei materiali o nell’uso delle piattaforme digitali. 
Le attività di laboratorio rappresentano un importante punto di forza del corso, poiché permettono 
agli studenti di applicare le conoscenze acquisite e di confrontarsi con strumenti specifici della 
disciplina, come tecniche di catalogazione, analisi documentaria o metodologie di lettura delle fonti. 
Nonostante ciò, la disponibilità degli spazi e delle attrezzature risulta talvolta limitata rispetto al 
numero degli iscritti, compromettendo la possibilità di un coinvolgimento pieno e continuativo. 
Per quanto riguarda le aule, si registra una discreta adeguatezza della maggior parte degli ambienti 
destinati alla didattica, ma alcuni spazi necessitano di miglioramenti dal punto di vista dell’acustica, 
delle dotazioni multimediali e della capacità di accogliere un’utenza in costante crescita. Le 
attrezzature tecnologiche risultano in generale funzionali, ma è evidente la necessità di aggiornare 
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alcuni dispositivi datati e di garantire una manutenzione più regolare, al fine di evitare interruzioni 
durante le lezioni. Inoltre, gli indicatori mostrano che il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza) per il CdS è di 29,6 nel 2024 (in linea con il 29,9 del 2023), un valore 
superiore alla media dell’area geografica di riferimento. Anche l’indicatore del rapporto studenti 
iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) è in 
crescita, passando da 37,8 nel 2023 a 43,3 nel 2024, in controtendenza rispetto alle medie di area 
geografica e nazionale.  
Il raggiungimento degli obiettivi formativi appare più agevole nei corsi in cui sono presenti momenti 
di confronto diretto e costante tra studenti e docenti. Al contrario, laddove la didattica risulta 
eccessivamente espositiva o poco strutturata, gli studenti segnalano difficoltà nel seguire 
pienamente il percorso di apprendimento. La situazione attuale evidenzia quindi un quadro 
complessivamente positivo, sebbene vi siano margini di miglioramento utili per consolidare 
ulteriormente l’efficacia dell’offerta formativa, in particolare in aree come la regolarità delle carriere 
e l’internazionalizzazione. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/ 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/R.D.SBC202021.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/il-corso/scheda-del-corso-l1?utm_source 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/innovazione-governance-e-sostenibilita/il-corso/assicurazione-della-
qualita/opinione-degli-studenti 
https://www.almalaurea.it/sites/default/files/2024-12/almalaurea_profilo_rapporto2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/sma-l-1-2025.pdf 
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

Gli spazi all’interno dei quali il CdS svolge le sue attività didattiche (nello specifico, Aula C, II piano, 
Palazzo Ateneo), nonostante i recenti lavori di ristrutturazione, risultano essere non ancora del tutto 
adeguati rispetto alle necessità degli studenti e delle studentesse. In assenza di dati specifici, i 
sondaggi condotti tra la popolazione studentesca evidenziano l’assenza di piattaforme libere e 
accessibili per la consultazione del materiale multimediale utile alla didattica. L’Officina degli Esordi 
si conferma uno spazio necessario. Tuttavia, l'assenza di supporti utili per poter prendere appunti 
non aiuta nella fruizione delle lezioni da parte degli studenti e delle studentesse. Dalla rilevazione 
dell’opinione degli studenti, emerge come il grado di soddisfazione generale sul CdS cali rispetto 
all’a.a. 2023/2024 (93,14%), attestandosi sul 91,56%. Il dato più basso fra quelli registrati dal 
questionario VoS è relativo alle conoscenze preliminari possedute dagli studenti (82%), in calo 
rispetto all’anno precedente (84,87%). Dall’analisi della scheda SMA, invece, i dati che indicano il 
rapporto studenti regolari/docenti (iC05, iC27, iC28 della SMA) sono in calo, ma restano superiori 
rispetto ai dati territoriali e nazionali. Gli indicatori iC19 e iC19bis e ter sono, invece, in calo e inferiori 
alle medie territoriali (55,8%) e nazionali (51,7%). Si registra, infatti, che la percentuale di ore di 
docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sia pari al 30,9%. È possibile riscontrare 
una forte flessione del dato tra l’a.a. 2022/2023 (71,1%) e l’a.a. 2023/2024 (38,8%). I materiali 
didattici sono facilmente fruibili e disponibili nelle aule Teams dei singoli insegnamenti. Su 
sollecitazione degli studenti e delle studentesse, il CdS si è attivato per implementare la sezione 
della biblioteca di “Lingue e Spettacolo”, dedicata a materiali didattici audiovisivi e musicali. Il CdS, 
inoltre, ha promosso l’acquisto di attrezzature per due laboratori (di regia e di musica) e per rendere 
l’aula D un’aula-cinema. Si auspica che tale politica continui ad essere perseguita. Per quanto 
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riguarda il tutorato, nonostante l’impegno del CdS sul fronte dell’orientamento e tutorato in itinere 
(SUA-B5) e l’istituzione di un Gruppo di lavoro dedicato, si auspica che il CdS continui a perseguire 
una politica di potenziamento dell’attività di tutorato e, compatibilmente con le risorse del 
Dipartimento, che vengano attivati precorsi per migliorare le conoscenze preliminari degli studenti. 
Si consiglia, inoltre, un monitoraggio costante delle esigenze e dei servizi erogati agli studenti e 
studentesse con bisogni speciali (DSA e/o BES).  
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/dams-
indi24_0720106200300001_072006.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/sua_dams_2024-25.pdf 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Dal report sull’opinione degli studenti del corso di laurea in Filosofia emerge che l’attività didattica 
dei docenti è molto apprezzata per i contenuti e la congruità del carico didattico e dunque efficace 
al fine di conseguire i livelli di apprendimento desiderati. Altrettanto apprezzati gli ausili didattici ed i 
materiali messi a loro disposizione on line.  
I dati Almalaurea forniscono ottimi dati circa la soddisfazione degli studenti sul corso di studio, sui 
servizi offerti dalle biblioteche e sulle aule.  Minore è invece la soddisfazione in riferimento alle 
postazioni informatiche. A questo proposito significative migliorie, tuttavia, sono state apportate 
negli ultimi anni: in particolare, è stata potenziata la rete wifi d’Ateneo e sono stati collocati PC e altri 
ausili informatici in ogni aula. Il CdS ha messo in atto le misure e le strategie necessarie al fine di 
produrre una migliore percezione del servizio offerto e di risolvere le criticità di volta in volta 
segnalate.   
   
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-l_5.pdf  
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo    
https://reportanvur.ict.uniba.it/birt/run?__report=Anvur_Qd.rptdesign  
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso/sma-l-5-2024.pdf 
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Per quanto riguarda gli spazi e le attrezzature dipartimentali, da quanto emerge dai dati dei 
questionari Laureati Almalaurea (anno di laurea:2024), si può notare un giudizio positivo circa la 
capienza e l’adeguatezza (il 63,7% dei laureandi hanno utilizzato gli spazi dedicati allo studio 
individuale, mentre il 75% dei laureandi hanno utilizzato le attrezzature per le altre attività didattiche), 
migliorati rispetto lo scorso anno (infatti, i dati appena citati erano rispettivamente del 60,8 e del 
69,8); si è registrato un dato positivo per quanto riguarda invece l’uso delle biblioteche (98,2%), dato 
ulteriormente in aumento.  
Si può, in aggiunta, notare che non esistono spazi adatti agli studenti e alle studentesse al di fuori 
delle sale lettura (dato confermato dal questionario Almalaurea per quanto riguarda la voce 
“soddisfazione dei rapporti con gli studenti”, il 13,2% dei laureandi e delle laureande è in parte o 
pienamente insoddisfatto, nel 2023 il dato era del 6,4% e nel 2022 era del 12,6%). 
Per quanto riguarda la struttura Dipartimentale, si è intervenuti e si sta intervenendo con piani di 
ristrutturazione e miglioramento delle aule; infatti, l’indicatore denominato “Valutazione delle aule” 
conferma l’apprezzamento dei Laureandi in tal senso; il 18,2% trova le aule “Sempre o quasi sempre 
adeguate” e il 52,7% trova le aule “Spesso adeguate”, dati bassi ma comunque in aumento rispetto 
allo scorso anno (rispettivamente del 8,6% e del 49,4%). 
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I servizi igienici dopo la recente ristrutturazione risultano migliorati nelle loro funzionalità; come 
sempre persiste l’impossibilità di soddisfare pienamente il fabbisogno numerico della componente 
studentesca. 
Da quanto emerge invece dai questionari vOS dell’a.a. 2024 si può notare un lieve aumento della 
soddisfazione rispetto agli anni precedenti, infatti, si è passati da un 90,53% (2023) ad un 91,76% 
(2024) – dato confermato anche dai dati di Almalaurea (92,9%, di cui il 61,9% afferma di essere 
‘decisamente soddisfatto’). Tra i quesiti del questionario vOS si può notare quella de “le conoscenze 
preliminari possedute sono sufficienti per la comprensione degli argomenti previsti nel programma 
d’esame” rappresenta il dato più basso 85,72%, con un lieve aumento rispetto all’anno precedente 
(84,58%). Altri risultati da tenere bene in considerazione sono i quesiti: “Le modalità di esame sono 
state definite in modo chiaro?” (90,60%, rispetto al 89% dell’anno precedente); “Il carico di studio 
dell'insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati?” (da un 87,82% ad un 89,43%); “Il materiale 
didattico (indicato e disponibile) è adeguato per lo studio della materia?” (quest’anno del 92,57%, lo 
scorso anno era del 91,03%); “Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?” (dal 92,46% al 
93,58%); infine, “È interessato/a agli argomenti trattati nell'insegnamento?” (che passa da un 
89,28% ad un 91,76%, un notevole aumento). 
Dai questionari di Almalaurea risulta che il 18,5% dei laureati ha svolto attività di Tirocinio (un dato 
basso ma in lieve aumento rispetto allo scorso anno che contava solo il 13,4% dei laureati). Questo 
aumento è probabilmente dovuto all’impiego di un Delegato ai tirocini che monitora e indirizza le 
studentesse e gli studenti nel loro percorso. 
Un altro dato da segnalare emerge dal questionario Almalaurea: riguarda l’indicatore denominato 
“Età alla laurea (media, in anni)” che passa da 24,1 anni a 23,3 anni, ne consegue che i laureati con 
meno di 23 anni sono passati dal 45,2% al 63,2%. 
L’ultimo dato da segnalare riguardo il questionario Almalaurea riguarda la difficoltà nel conciliare 
studio-lavoro, il 66,6% dei laureandi si è trovato d’accordo. 
Il rapporto studenti regolari/docenti (iC05, iC27, iC28) si considera stabile, in netto aumento e 
superiore alla media regionale, invece la percentuale di laureati in un anno dal titolo (iC06), in risalita 
e in trend di allineamento alla media regionale è il tasso di occupati ad un anno dal titolo (iC06TER). 
Nel complesso migliorano gli “ulteriori indicatori per la valutazione della didattica”, gli indici iC13, 
iC14, iC15, iC15BIS, iC16, e iC16BIS mostrano infatti valori in lieve aumento, confermando una 
buona percorribilità e sostenibilità delle carriere di studio (questo valore va in contrasto però con la 
crescita del tasso di iscritti che proseguono al secondo anno in un differente corso dell'Ateneo, 
l’iC23, e la crescita della percentuale di abbandoni, l’iC24). Fanno eccezione gli indici iC19, iC19BIS, 
iC19TER in lieve flessione; gli indici iC16BIS, iC19, iC19BIS, iC19TER sono comunque superiori 
alle medie regionali o nazionali. 
 
https://statistiche.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=tutti&gru
ppo=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=0720106201000006&isstella=0&areageografica=tutti
&regione=tutti&dimensione=tutti&aggregacodicione=1&presiui=1&LANG=it&CONFIG=profilo 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2023&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=1557&gr
uppo=tutti&livello=tutti&area4=tutti&pa=70002&classe=10005&postcorso=tutti&isstella=0&presiui=
tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo 
https://statistiche.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2022&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=1557&gr
uppo=3&livello=1&area4=tutti&pa=70002&classe=10005&postcorso=tutti&isstella=0&regione=tutti
&dimensione=tutti&isstella=0&presiui=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=profilo 
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https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
sma-2025-l10.pdf 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Un processo di adeguamento tecnologico delle strutture logistiche del plesso Lingue è stato 
senz’altro avviato, con la ridefinizione anche dell’uso di particolari spazi. Tuttavia, le aule, dotate di 
rete wifi, computer, videoproiettori, amplificazione, richiedono una manutenzione costante come, del 
resto, anche la funzionalità degli arredi, come le tende mancanti in alcune aule (utili per una migliore 
fruizione dei videoproiettori), e dei servizi igienici, non adeguati alla numerosità degli utenti. Alcuni 
di essi [Secondo piano (alla fine del corridoio dov’è collocata l’aula 14 e Terzo piano] sono 
costantemente fuori servizio. L’edificio manca di spazi usufruibili per socialità e pausa pranzo. L’aula 
studio al secondo piano è insufficientemente capiente e manchevole di sedute. La presenza di 
laboratori linguistici favorirebbe l’autoapprendimento e/o il consolidamento delle competenze in 
settori specifici e fondamentali del progetto formativo del corso. La piattaforma TEAMS con le Sue 
aule virtuali continua a costituire un valido sostegno per la gestione del materiale di supporto 
all’attività di didattica, fondamentale inoltre per la componente studentesca non strettamente 
frequentante; è, però, necessario segnalare l’uso non continuativo della piattaforma TEAMS da 
parte della componente docente, con conseguente difficoltà nel recuperare il materiale didattico. Per 
facilitare l’accesso alle informazioni didattico-organizzative, l’aggiornamento delle pagine 
istituzionali dei docenti e dei CEL, azione più volte segnalata nelle relazioni degli anni precedenti 
della CPDS, è stata recepita dagli organi competenti, ma occorrerebbe, comunque, portare avanti 
questo processo indispensabile per la rapidità comunicativa. Sono state incentivate le attività di 
tutorato per tutte le lingue ed i precorsi a sostegno degli insegnamenti specifici di un corso di lingue; 
tuttavia, andrebbero consolidate ed ampliate ulteriormente, in termini quantitativi e qualitativi, 
soprattutto perché permangono le criticità – costantemente registrate dalla CPDS – legate al 
supporto della didattica frontale dei docenti da parte dei CEL. Nonostante alcuni interventi, il loro 
numero è ritenuto ancora insufficiente rispetto alle reali esigenze, se non completamente deficitario 
(ad esempio, per inglese, spagnolo, tedesco, arabo), esigenze attuali ed in prospettiva, visti i 
trattamenti di quiescenza (francese). I contratti integrativi, pur attivati in alcuni casi, costituiscono 
soltanto una soluzione parziale. Bisogna rafforzare i corsi di lingua presenti, in particolare arabo, 
corso che attira molti studenti ma che da anni presenta lacune, da quest’anno parzialmente colmate 
grazie alla presenza di un lettore; tra le lacune, filologia semitica, corso che non è presente e che 
per questo vede costretti molti studenti a scegliere forzatamente un’altra filologia. Sarebbe 
opportuno aggiungere al corso la lingua russa (presente in L-12), a seguito di un rafforzamento delle 
lingue già presenti. Come riportato nella precedente relazione della CPDS, una maggiore attenzione 
dovrebbe essere rivolta alla disponibilità delle risorse che contribuiscono a rendere la sostenibilità 
del corso di studio, a partire dalla stima del rapporto studenti-docenti per numerosità (anche in 
relazione alle lingue studiate), dalla valutazione della qualificazione, del carico didattico dei docenti, 
del numero dei contratti a tempo determinato che non garantisce continuità e stabilità all’intera 
offerta formativa. In linea con la crescente attenzione alle politiche del benessere portate avanti 
dall’Ateneo ed alla luce dell’oramai diffuso pendolarismo, l’organizzazione dell’orario dovrebbe tener 
conto anche di questi aspetti nell’impianto complessivo, oltre al rispetto dei tempi e delle modalità di 
apprendimento. In particolare, si ribadisce la necessità di garantire pausa pranzo, evitare 
sovrapposizioni fra lezioni, buchi fra una lezione e l’altra nell’arco della stessa giornata, e soprattutto 
sbilanciamenti nella distribuzione degli insegnamenti fra i semestri: più corsi semestrali spesso 
vengono erogati nel secondo semestre, accumulandosi agli annuali durante la sessione d’esami; si 
segnala anche la sovrapposizione di più esami nella stessa data. Queste problematiche causano 
disagi nel conseguimento dei CFU per ricevere le borse di studio e causano ritardi nel 
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conseguimento della laurea, aumentano dunque le lauree conseguite oltre un anno dopo la normale 
durata del corso di laurea. Si segnala ancora la funzionalità parziale del sistema Bibliotela, in quanto 
non è attivo l’invio automatico del PDF definitivo della tesi ai componenti delle commissioni. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-di-monitoraggio-annuale-2025-l-11.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l11.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche  
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Da un’analisi complessiva, a seguito del confronto con la comunità studentesca, non sono emerse 
particolari problematicità, ma alcuni elementi che possono essere ottimizzati al fine di favorire un 
ulteriore miglioramento.  
Le metodologie didattiche risultano adeguate agli obiettivi di apprendimento: in particolare si è 
rivelata utile l’integrazione di attività di analisi e traduzione di testi autentici nelle ore di lezione, a 
testimoniare un approccio insieme teorico e pratico, particolarmente efficace negli insegnamenti di 
Lingua e traduzione.  
Tali discipline potrebbero trarre vantaggio dall’introduzione di laboratori, una proposta già presa in 
esame sia dal Consiglio di Interclasse di Lingue e letterature straniere sia dal Consiglio di 
Dipartimento, sebbene si riconosca la possibilità di sostituire il luogo fisico con risorse digitali da 
rendere disponibili agli studenti. 
È migliorabile la distribuzione degli insegnamenti semestrali nell’anno accademico, in modo da 
evitare carichi eccessivi agli studenti nella sessione estiva, aspetto a cui il CdS presta attenzione 
costante, come si legge nel Rapporto di Riesame Ciclico 2023.  
I servizi di tutorato si dimostrano validi strumenti di supporto al percorso formativo, benché se ne 
richieda una maggiore pubblicizzazione. 
Il materiale didattico si allinea ai programmi di insegnamento pubblicati sul sito web del CdS ed è 
ritenuto coerente con il carico di studio espresso in CFU dall’86,20% degli studenti (quesito n. 2 del 
questionario vOS 2024-2025), evidenziando dunque un margine di miglioramento, in particolare per 
alcuni insegnamenti semestrali.  
La maggior parte dei docenti rende prontamente disponibile il materiale didattico anche in forma 
online attraverso la piattaforma Microsoft Teams, utile inoltre per lo scambio di comunicazioni tra 
docenti e studenti. L’impiego di supporti multimediali a corredo dell'insegnamento frontale e il 
caricamento online di presentazioni in PowerPoint ed esercizi è una pratica già largamente 
consolidata e ulteriormente potenziabile. 
Gli spazi all'interno del Plesso risultano, nel complesso, sufficienti. I recenti interventi di 
miglioramento, realizzati lo scorso anno, hanno permesso di ristrutturare alcune aule e di installare 
attrezzature adeguate allo svolgimento delle attività didattiche. È apprezzata la presenza, seppur 
non ancora capillare, di postazioni con prese elettriche per i dispositivi elettronici. 
Il corpo docente risulta qualificato e adeguato a sostenere l’offerta formativa. Per quanto riguarda 
l’organico, nonostante i progressi effettuati, si registra ancora un'evidente carenza di Collaboratori 
Esperti Linguistici (CEL), il cui reclutamento, tuttavia, esula dalle competenze dirette del Consiglio 
di Interclasse o del Consiglio di Dipartimento. 
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Le attività integrative e i tutorati sono adeguati ai bisogni degli studenti, un risultato reso possibile 
dalla disponibilità del corpo docenti e dei tutor. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l12.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/studiare/programmi-
corso-di-laurea-in-lingue-e-culture-per-il-turismo-e-la-mediazione-internazionale  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/autovalutazione-valutazione-periodica-e-
accreditamento#rapriesl12 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/le-relazioni-annuale-delle-commissioni-
paritetiche-docenti-studenti-ra-cpds 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/il-
corso/assicurazione-della-qualita 
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

L’analisi dei dati rivela un quadro sostanzialmente positivo. Non sono disponibili i dati relativi ai 
laureati poiché il corso non ha completato il primo ciclo di attivazione.  
Per quanto riguarda gli spazi in uso al Dipartimento, e in particolare al CdS in analisi, è emerso un 
giudizio sostanzialmente negativo circa l’adeguatezza degli stessi, in quanto le lezioni del corso si 
svolgono, nella quasi totalità, nel plesso di via Garruba (Lingue).  
Si sottolinea, inoltre, l’assenza di spazi dedicati alla comunità studentesca al di fuori di quelli delle 
sale lettura bibliotecarie, una criticità che investe gli aspetti strutturali di competenza del nostro 
Ateneo.  
Le pagine docenti e le classi virtuali TEAMS risultano mezzi efficaci per la diffusione del materiale 
didattico; si esorta, quindi, a un utilizzo più estensivo di tali strumenti e la promozione della 
piattaforma.  
Analizzando i risultati della opinione degli studenti (vOS), la valutazione della didattica risulta positiva 
nel suo complesso, con livelli di soddisfazione pari al 95,8% sulla capacità del docente di stimolare 
l’interesse verso la disciplina; sulla chiarezza espositiva degli argomenti (95,25%); sulla reperibilità 
del docente per chiarimenti e spiegazioni (94,95%). Minore soddisfazione viene registrata in merito 
al materiale didattico (93,5%) e alle attività didattiche integrative (94,2%) per l’apprendimento della 
materia.  
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15.pdf	
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Per quanto riguarda gli spazi e le attrezzature dipartimentali, da quanto emerge dai dati dei 
questionari Laureati Almalaurea (anno di laurea: 2024) si può notare un giudizio negativo circa 
l’adeguatezza delle aule, rispettivamente il 53,8% indica che sono raramente adeguate e 11,5% che 
non sono mai adeguate; la scarsa disponibilità di aule in relazione alle numerosità degli 
insegnamenti dipartimentali resta un ostacolo difficilmente superabile. Il Dipartimento, a conoscenza 
delle criticità, è intervenuto con azioni di riqualificazione degli spazi, tuttavia non sufficienti; 
ciononostante si è registrato un dato positivo per quanto riguarda invece l’uso delle biblioteche, il 
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47,6% indica una valutazione “decisamente positiva” e il 47,6% una valutazione “abbastanza 
positiva”, dato in aumento dovuto all’estensione degli orari di utilizzo delle stesse. Tuttavia, si può, 
in aggiunta, notare che non esistono spazi adatti alla socializzazione della comunità studentesca, 
infatti, dai dati dei questionari Laureati Almalaurea solo il 50% degli studenti è soddisfatto dei rapporti 
all’interno della comunità studentesca.  
I servizi igienici dopo la recente ristrutturazione risultano migliorati nella loro funzionalità; persiste, 
però, l’impossibilità di soddisfare pienamente il fabbisogno numerico della componente studentesca.  
Da quanto emerge invece dai questionari vOS dell’a.a. 2024 risulta una percentuale positiva circa 
la valutazione della didattica complessiva sul CdS 90,69% - tale dato è confermato dalla percentuale 
inerente la soddisfazione del CdS dei questionari di Almalaurea, il 92,3% degli studenti si ritiene 
soddisfatto dal CdS. 
Il rapporto studenti regolari/docenti (iC05, iC27, iC28), vede un aumento per iC05 dal 2023 (16,1%) 
al 2024 (17%) rispetto alla media territoriale che ha subito un calo dal 20,8% al 19%; per quanto 
riguarda iC27 il valore rimane stabile rispetto agli anni precedenti; si nota invece un calo per quanto 
riguarda iC28 in tendenza però col calo territoriale. Rimane costante il valore del dato iC08 anche 
in riferimento agli anni precedenti. I materiali messi a disposizione come ausilio didattico per il 
raggiungimento degli obiettivi di apprendimento risultano adeguati con un grado di soddisfazione 
pari al 91,44%, in leggero aumento rispetto all’anno precedente. La pagina docente e la classe 
virtuale TEAMS risultano mezzi efficaci di diffusione del materiale didattico anche se quest’ultimo 
può dare problemi che a volte risultano di difficile risoluzione; tuttavia, si esorta a un utilizzo più 
estensivo di tali strumenti. 
Per quanto riguarda il tutorato per la categoria DSA e/o BES, si consiglia un monitoraggio nelle 
erogazioni di tali servizi, si è notato un miglioramento per quanto riguarda l’erogazione del materiale 
didattico con lo scopo di supportare il conseguimento del titolo nei tempi previsti. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://statistiche.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=L&ateneo=70002&facolta=tutti&gru
ppo=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=0720106204200002&isstella=0&areageografica=tutti
&regione=tutti&dimensione=tutti&aggregacodicione=1&presiui=1&LANG=it&CONFIG=profilo  
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sma-l-42.pdf  
 

Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Il corso di Laurea Magistrale interateneo in Archeologia nel 2024 registra un aumento degli 
immatricolati (22), dato che conferma la tendenza positiva dei due anni precedenti (18 nel 2023; 15 
nel 2022), ed è superiore rispetto alla media del Mezzogiorno, in linea con quella nazionale.  Il grado 
generale di soddisfazione risulta essere assimilabile a quello degli anni precedenti, mantenendosi 
costante con il dato presentato lo scorso anno (96%), dato coerente con le medie del Sud Italia e 
su scala nazionale. Il grado di insoddisfazione rispetto all’anno precedente resta costante. Non si 
segnalano lamentele in merito al carico didattico espresso in CFU né tantomeno sul rapporto tra 
studenti-docenti. Rimane invariato il dato molto negativo relativo all’internazionalizzazione. In 
sintesi, possiamo dire che i dati risultano pressocché invariati rispetto alla relazione dello scorso 
anno, si registrano miglioramenti in merito alle iscrizioni e al grado di soddisfazione del CdLM; infatti, 
la percentuale di studenti laureati che si iscriverebbe al medesimo corso di laurea è del 73%. Anche 
in termini di occupabilità dopo la laurea, il dato risulta positivo. Si segnala comunque la poca visibilità 
ad attività conoscitive relative ad Erasmus e job placement, utili per l’inserimento nel mondo del 
lavoro.  
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Le osservazioni sullo stato attuale in merito ad aule, laboratori, attrezzature sono indirettamente 
richiamate nella sezione delle proposte. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
[https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sua-archeologia-2024-2025.pdf] 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sma-lm-2-2025.pdf 
 

Corso di Studio in 
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 

La Valutazione degli Studenti (vOS) indica un buon livello di soddisfazione per l’attività didattica dei 
docenti del CdS, in particolare in merito agli aspetti organizzativi (Q5, orari di lezioni) e alla 
reperibilità del docente (Q10), ma soprattutto in merito alla qualità dell’insegnamento (Q6, stimolo 
dell’interesse per la disciplina; Q7 chiarezza nell’esposizione; Q8, attività integrative; Q9 coerenza 
con i programmi dei syllabi) e al carico di studio in proporzione ai crediti (Q2) e alla chiarezza delle 
modalità di esame (Q4). Merita segnalare che alcuni docenti hanno predisposto una attività didattica 
integrativa (esercitazioni in più rispetto alle ore di corso, laboratori e ore di lezione presso biblioteche 
e archivi). Inoltre, alcuni docenti hanno introdotto anche prove di verifica intermedie. 
Come emerge dalla SMA 2025, il rapporto tra studenti/esse iscritti/e e docenti, pesato per le ore di 
docenza (iC27), e quello tra studenti/esse iscritti/e al primo anno e docenti degli insegnamenti del 
primo anno (pesato per le ore di docenza) mostrano per la LM-5 valori in crescita, passando 
rispettivamente da 3,8 a 6 e da 2,9 a 5,4 tra il 2023 e il 2024 (per la LM-43 non vi è, invece, 
disponibilità di dati). Si tratta di valori equilibrati, coerenti con la dimensione del Corso e funzionali a 
un’interazione didattica efficace tra studenti/esse e docenti, per quanto i valori di riferimento per 
l’area geografica e nazionale siano lievemente più alti. Gli indicatori iC08, iC09 (percentuale dei 
docenti di ruolo del Corso e qualità della loro ricerca), iC19, iC19BIS e iC19TER (ore di docenza 
erogata) riportano dati solo per la LM-5: si conferma una copertura stabile e qualificata, con oltre il 
76,3% degli insegnamenti affidati a docenti di ruolo (PO e PA), un dato superiore ai valori di 
riferimento per l’area geografica (62,1%) e nazionale (58,8%). La docenza è inoltre espressa 
largamente da settori scientifico-disciplinari caratterizzanti. 
Cala la percentuale di studenti iscritti da altri Atenei (iC04), che si attesta, per l'anno 2024, al 6,5%: 
nel 2023 la percentuale era del 8,8%, mentre nel 2022 del 19,4%. 
I dati AlmaLaurea – sebbene si riferiscano a un campione ristretto (5) – indicano che la metà dei 
laureati del CdS ha riscontrato criticità nell’utilizzo delle postazioni informatiche. Merita riflessione 
anche il giudizio riguardante le attività laboratoriali: a fronte di una valutazione positiva del 60% 
(sempre o quasi sempre adeguate per il 20,0% delle/degli intervistate/i, spesso adeguate per il 
40,0%), il restante 40% esprime una valutazione non soddisfacente (mai adeguate per il 20% e 
raramente adeguate per il 20%). Quanto alla valutazione delle aule per lo svolgimento delle attività 
didattiche, il 40% le ritiene raramente adeguate. Totalmente positiva la valutazione dei servizi di 
biblioteca (decisamente positiva per l’80,0%, abbastanza positiva per il 20,0%). 
Il Consiglio di CdS ha deliberato (verb. n. 7, 19-09-25, § 3) di avviare la procedura di modifica 
dell’Interclasse: tale scelta consentirà di rispondere all’esigenza, più volte espressa sia dal corpo 
docente sia dalla componente studentesca, di rivedere le modalità di accesso e di erogazione degli 
insegnamenti. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
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https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sua-cds-lm-5-lm-43-patrimonio-digitale.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/didattica/ubicazione-aule  
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento  
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/rapporto-riesame-ciclico_lm-5.pdf  
https://www2.almalaurea.it/cgi-
asp/lau/corsi/risultati.aspx?lang=it&tipologie=LS&tipobacheca=2&anni=recenti&ateneo=70002&cla
ssi=3306&from=classi 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organi/verbale-
interclasse-storia-del-19-settembre-2025def-1.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sma-lm-5-lm-43.pdf  
 

Corso di Studio in 
Filologia moderna (LM-14) 

Nonostante l’indice di gradimento complessivo degli studenti si attesti su valori decisamente elevati 
(iC25, iC25BIS, iC25TER), prosegue il trend decrescente inaugurato durante l’anno precedente, 
registrando una flessione percentuale più accentuata. La flessione del dato, al momento registrata, 
non è preoccupante; tuttavia, si invita a monitorare la situazione negli anni a venire per prevenire la 
comparsa di una più pesante criticità. Le motivazioni possono essere ricondotte al fatto che, pur in 
presenza di un alto gradimento per la qualità delle attività di supporto già erogate, tali attività (tutorato 
didattico, laboratori, tirocini, orientamento in uscita) restano insufficienti a soddisfare del tutto la 
domanda proveniente dall’ampia platea di studenti iscritti al corso di laurea. 
Si registra una nuova inversione del trend, questa volta in negativo, della percentuale degli studenti 
laureati occupati ad un anno dal conseguimento della laurea magistrale (indicatori iC26, iC26BIS, 
iC26TER).  
La didattica erogata esclusivamente in presenza, pur stimolando l’interesse alla frequenza delle 
lezioni, spesso crea disagi e difficoltà, sia per la persistente mancanza di supporti dedicati per gli 
studenti pendolari, lavoratori o impossibilitati alla frequenza per motivi di salute, sia per criticità 
logistiche ancora irrisolte. Nonostante le migliorie apportate ad alcune aule di Palazzo Ateneo, gli 
studenti lamentano la penuria irrisolta di prese elettriche nella maggior parte delle aule, necessarie 
per l’alimentazione dei dispositivi informatici che forniscono una componente importante di ausilio 
alla didattica. Le problematiche relative alla formulazione dell’orario delle lezioni, che non teneva 
conto dello spostamento necessario per la sede di Santa Teresa dei Maschi, e la mancanza di 
banchi sufficienti all’interno delle aule del plesso, precedentemente segnalate, sono state 
significativamente mitigate nel corso dell'anno. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
Filologia moderna (LM-14) | Requisiti di trasparenza (fonte AlmaLaurea) | AlmaLaurea 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sma-2025-
lm14.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-
1.pdf/@@download/file/Relazione_Annuale_CPDS_2024-1.pdf 
 

Corso di Studio in 
Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
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I questionari vOS per l’anno 2024 e la SUA CdS 2025 (quadro B6), pur nel lieve calo rispetto all’anno 
precedente (vd. B1) descrivono un alto livello di soddisfazione per l’attività didattica del CdS, sia in 
merito ad aspetti organizzativi (p.es. materiali didattici e orari, Q3 e Q5, entrambi superiori al 97%) 
sia in merito alla qualità dell’insegnamento (Q6: stimolo dell’interesse per la disciplina, 97,25%; Q7: 
chiarezza nell’esposizione, 97,94%; Q9: coerenza tra contenuti dell’insegnamento e syllabi, 98,62%; 
Q10: reperibilità dei docenti, 98,44%). Un calo un po’ più sensibile sembra registrare il Q8, sull’utilità 
delle attività integrative (95,65%). Un giudizio sostanzialmente positivo si ricava per questi aspetti 
anche dall’ultima rilevazione AlmaLaurea. 
Il numero di docenti appare più che adeguato per numerosità, qualificazione e carico didattico, con 
una ricca rappresentanza di SSD per gli insegnamenti di base e caratterizzanti, che garantisce agli 
studenti un’ampia possibilità di scelta tra gli insegnamenti opzionali (SUA CdS 2025, B3; 
adeguatezza confermata dalla SMA 2025, iC19, iC19bis, iC19ter). La SUA Cds 2025 (B5 Eventuali 
altre iniziative) documenta come le attività didattiche siano integrate con attività seminariali, 
laboratori di competenze trasversali, attività formative a scelta e attività di terza missione, che 
contribuiscono a rendere la formazione più trasversale e interdisciplinare e contribuiscono al 
raggiungimento di una maggiore consapevolezza critica e metodologica. Si segnala a questo 
proposito che il Cds si avvale, per il monitoraggio di tali attività, di un ‘Gruppo di lavoro Ricerca 
Interdisciplinare dell’Interclasse’. Adeguate appaiono le forme di tutorato predisposte: sia per 
l’ingresso che per l’uscita, sia per gli studenti iscritti che per quelli fuori corso, con forme di assistenza 
nell’attuazione del percorso formativo individuale; sia per la mobilità internazionale e per gli studenti 
stranieri (grazie alla presenza di studenti e docenti tutor), vd. SUA CdS 2025 quadri B5. Il CdS si 
avvale inoltre di specifici delegati non solo per l’orientamento e il tutorato, ma anche per 
l’internazionalizzazione e l’Erasmus, il tirocinio e la disabilità. Le informazioni relative all’attività 
didattica presenti nella sezione relativa al CdS e nelle pagine del personale docente del sito del 
Dipartimento di afferenza appaiono adeguate e aggiornate.  
Il CdS si avvale di aule, aule attrezzate, laboratori e biblioteche ubicati presso il Palazzo Ateneo e il 
plesso di S. Teresa dei Maschi (con chiara indicazione nel sito della loro ubicazione). Mentre si 
conferma un grado di soddisfazione alto per le biblioteche e buono per gli spazi laboratoriali, 
permangono aspetti critici per quanto riguarda aspetti strutturali, quali l’adeguatezza delle aule, in 
entrambi i plessi e soprattutto a S. Teresa, dove si svolge la maggior parte delle attività didattiche 
del CdS, come risulta dall’ultima rilevazione AlmaLaurea e come segnalato nel RRC 2023 e nella 
SUA CdS 2025 (B7).  
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720107301600002 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm15-
2025-completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sma-2025-
lm15.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/gruppi-di-lavoro 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/delegati-cds 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/personale 
 

Corso di Studio in 
Lingue e letterature moderne (LM-37) 

Partendo da un’analisi generale, non sono stati individuati elementi critici rilevanti. Sono comunque 
presenti alcuni elementi che possono essere perfezionati per consentire un miglioramento 
aggiuntivo.  
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1) 1) Le lezioni frontali risultano generalmente efficaci rispetto agli obiettivi formativi del corso, in quanto 
permettono ai docenti di presentare in maniera chiara e strutturata i contenuti teorici complessi tipici 
della LM-37. Inoltre, il materiale didattico, tra cui esercizi, slide e video, viene prontamente caricato 
sulla piattaforma Teams, utilizzata dalla maggior parte del corpo docente, offrendo agli studenti la 
possibilità di interagire con i docenti e di avere facile accesso ai contenuti del corso. I tutorati 
risultano adeguati alle esigenze degli studenti; tuttavia, si registra una scarsa partecipazione alle 
attività di tutoraggio, probabilmente a causa di una limitata conoscenza dell’offerta disponibile. 
Pertanto, sarebbe auspicabile una maggiore promozione dei tutorati, ad esempio attraverso i canali 
social o mediante locandine affisse nelle bacheche universitarie. 
2) Gli ausili didattici utilizzati durante le lezioni risultano adeguati al livello di apprendimento richiesto, 
poiché supportano efficacemente la comprensione e l’approfondimento dei contenuti. Materiali 
come slide, video, dispense integrano la spiegazione frontale e permettono allo studente di 
consolidare in modo più chiaro e guidato le conoscenze necessarie. Questi supporti favoriscono un 
apprendimento più completo e coerente con gli obiettivi formativi del corso. 
3) I docenti risultano adeguati per numerosità, qualificazione e carico didattico rispetto alle esigenze 
del corso; in tal modo viene garantita la copertura completa e coerente delle aree disciplinari 
previste. L’offerta formativa è arricchita dalla presenza dei collaboratori esperti linguistici, che 
affiancano i docenti titolari nelle attività di laboratorio linguistico; allo stesso tempo, però, si segnala 
la mancata erogazione dell’attività di lettorato per quanto riguarda l’area germanica, per cui è 
richiesto un intervento a tale carenza. 
4) Le strutture e le infrastrutture disponibili — quali aule, laboratori linguistici e attrezzature didattiche 
— risultano adeguate al raggiungimento degli obiettivi formativi e di apprendimento del corso. I 
recenti interventi di bonifica e riqualificazione effettuati in occasione della visita ANVUR dello scorso 
anno hanno contribuito a valorizzare il plesso: le aule dedicate alla didattica, situate nei primi due 
piani, sono state dotate di nuove prese elettriche, computer e proiettori, inoltre anche i restanti due 
piani sono stati interessati da lavori di ristrutturazione e tinteggiatura; infine anche i servizi igienici 
sono stati riqualificati e ristrutturati in modo da garantire condizioni igienico-sanitarie ideali e 
favorevoli per la didattica nel plesso. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-lm37.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-
moderne/studiare/programmi#<https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-
moderne/studiare/programmi%23> 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/il-corso/assicurazione-della-qualita 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
È necessario premettere che il corso di laurea in Scienze dello spettacolo, a partire dall’a.a. 2025/26, 
è un corso di laurea ad esaurimento. Infatti, nello scorso anno accademico, il corso è stato posto in 
modalità “modifica” per renderlo maggiormente coerente con il profilo accademico previsto 
dall’uscita della triennale L-3, giunta nell’a.a. 2024/25 al termine del primo ciclo. Le considerazioni 
che seguono devono dunque essere lette alla luce di questo fattore. 
L’indicatore relativo ai laureandi soddisfatti del CdS (ic25) mostra un’inversione rispetto al trend 
positivo degli ultimi quattro anni. Dal 95,7% registrato nel 2023 si è passati al 92,9% nel 2024, valore 
più basso dal 2021. Tale decremento può essere spiegato con l’esigenza, avvertita dagli studenti, 
di un percorso meno improntato alle discipline letterarie e più orientato verso lo studio delle discipline 
musicali e audiovisive. La struttura originaria del corso, infatti, derivava dalla sua impostazione come 



 

	 56	

magistrale di uno dei curricula (attualmente disattivato) del corso di laurea in Lettere. La modifica 
del piano di studi, attuativa dal 2025/26, risponde a questa necessità, pur garantendo, da 
Regolamento di Corso, l’accesso diretto ai laureati del curriculum di Lettere, assicurando così 
continuità formativa. 
Va tuttavia considerata la compresenza, nel nuovo assetto, della coorte di studenti iscritti alla 
magistrale successiva alla modifica e dei residuali del vecchio ordinamento. Questi ultimi, nel primo 
semestre del 25/26, hanno manifestato difficoltà legate alla diversa preparazione di base, talvolta 
non adeguata ad affrontare insegnamenti comuni con il nuovo ordinamento. Nonostante la 
disponibilità dei docenti a supportare tali esigenze, appare fondamentale riconoscere la differente 
formazione pregressa degli studenti residuali, al fine di consentire loro di completare il percorso 
senza lacune e garantire continuità alla coorte avviata nel 24/25. 
Un ulteriore problema riguarda la mancata attivazione di alcune attività didattiche, fenomeno già 
presente negli anni precedenti, dovuto principalmente al numero insufficiente di docenti incardinati 
all’interclasse. Ciò rende spesso necessaria la contrattualizzazione esterna degli insegnamenti.  
Dalla rilevazione dell’opinione studenti emerge un quadro complessivamente positivo: molti 
insegnamenti registrano percentuali di gradimento pari al 100%. In alcuni casi si segnalano criticità 
relative alla chiarezza delle modalità d’esame, alla coerenza con le schede web dei corsi, al rispetto 
degli orari e alle conoscenze preliminari richieste. 
Sul piano delle strutture, nonostante interventi di ristrutturazione e miglioramento degli arredi in 
alcune aule di Palazzo Ateneo (aula V, VI, VII, aula C), queste risultano ancora inadeguate a ospitare 
lezioni che necessitano di supporto audiovisivo. In questo senso, le Officine degli esordi 
rappresentano un luogo più adatto agli insegnamenti multimediali, pur con la carenza di supporti 
scrittori. 
Rispetto ai luoghi deputati allo studio, si evidenzia una carenza di luoghi dedicati allo studio 
individuale presso Palazzo Ateneo. La recente apertura della Biblioteca Centrale del Polo 
Umanistico e di Comunità ha aumentato i posti disponibili, sebbene ancora insufficienti. Mancano 
del tutto spazi per lo studio collettivo o per attività comunitarie al di fuori delle biblioteche. Tale 
necessità è dimostrata dal largo impiego dei luoghi di convivialità delle Officine degli esordi, dotati 
di tavoli e sedute, spesso impiegati per lavori di gruppo. 
Ancora, il sistema bibliotecario mostra lacune: non sempre i testi indicati nei programmi sono 
disponibili e si registra una generale carenza di volumi relativi ai settori audiovisivi. 
Sul versante professionalizzante, il corso offre tirocini vari e coerenti con gli obiettivi formativi, ma 
resta limitata l’offerta di esperienze internazionali, in particolare nell’ambito Erasmus+ Traineeship. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/regolamento-lm-
65-24-25.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-
corso/sua_scienze_dello_spettacolo_2024-25.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/sds-
indi24_0720107306600001_072006.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
 

Corso di Studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

Il report del sito Almalaurea raggiunge risultati positivi sui vari aspetti della didattica; tuttavia, 
valutando altri lati dei giudizi sull’esperienza universitaria complessiva, si aggiungono alcune criticità 
infrastrutturali che necessitano attenzione. Tra queste, la principale riguarda la situazione delle aule, 
dove si segnalano carenze nei posti a sedere e l'uso di sedie non adeguate, un numero insufficiente 
anche di postazioni informatiche che potrebbero influire negativamente sul comfort e, 
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conseguentemente, sulla fruizione degli insegnamenti e sull'efficacia dell’apprendimento. La qualità 
degli spazi fisici, infatti, gioca un ruolo cruciale nel favorire un ambiente di studio produttivo e questi 
problemi potrebbero compromettere l’esperienza accademica delle studentesse e degli studenti. 
Un'altra criticità riguarda l’accessibilità delle strutture per la componente studentesca con disabilità. 
Sono stati segnalati problemi legati alla distanza dalle fermate dei mezzi pubblici, che complicano 
gli spostamenti per chi non dispone di mezzi propri. Inoltre, si evidenziano difficoltà dovute alla 
presenza di barriere architettoniche, che rendono complesso l’accesso a certe aree del plesso 
universitario. Questi aspetti sono particolarmente rilevanti in quanto un ambiente di apprendimento 
inclusivo e accessibile è essenziale per garantire pari opportunità a tutte le studentesse e tutti gli 
studenti, indipendentemente dalle loro condizioni fisiche. Per quanto riguardo i dettagli dei vari 
aspetti della didattica (attività dei docenti e materiali di studio) è possibile consultare il Quadro B, in 
cui è presente una fitta analisi dell’opinione studentesca espressa tramite questionario (vOS). 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-
lm_78.pdf 
https://statistiche.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=70002&facolta=tutti&gr
uppo=tutti&pa=70002&classe=tutti&postcorso=0720107307900001&isstella=0&areageografica=tut
ti&regione=tutti&dimensione=tutti&aggregacodicione=1&presiui=1&LANG=it&CONFIG=profilo 
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sma-lm-78-2025.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/riesame-ciclico-magistrale-
lm-78.pdf 

 
Corso di Studio in 

Scienze storiche e sociali (LM-84) 
Per quanto riguarda gli spazi in uso al Dipartimento e in particolare al CdS in analisi, dai questionari 
Laureati di Almalaurea (per il 2024, 21 studenti su 22 hanno compilato il questionario, pari all’95,5%), 
le aule risultano raramente adeguate per il 10% dei rispondenti e mai adeguate per il 10%, mentre 
il 75% dei laureati ha evidenziato l’inadeguatezza delle postazioni informatiche. In risposta a questa 
criticità, comune a tutti i corsi, il Dipartimento ha avviato una serie di azioni correttive di 
miglioramento degli spazi (riqualificazione delle aule VI e VII al I Piano del Plesso Ateneo, aula V 
del II Piano del Plesso Ateneo e approvazione nel 2023 di un piano di rifacimento delle aule I, II, A 
e B al II Piano del Plesso Ateneo). Sempre secondo i dati Almalaurea del 2024, il 90,5% ha utilizzato 
i servizi di biblioteca, esprimendo una valutazione decisamente positiva nel 52,6% dei casi. 
L’apertura delle sale lettura nella Biblioteca Centrale del Polo Umanistico e di Comunità, unita 
all’ampliamento dell’orario di apertura della biblioteca di Scienze dell’Antichità, fornisce agli studenti 
ulteriori spazi e possibilità di fruizione delle nostre biblioteche. In merito all’attività didattica dei 
docenti e all’organizzazione complessiva, il grado di soddisfazione ammonta al 71,4% per tutti gli 
esami, ritenendo adeguato il carico di studio nell’81%, dichiarando che si iscriverebbero nuovamente 
al CdS nel 76,2%. Analizzando i risultati della opinione degli studenti (vOS), la valutazione della 
didattica risulta positiva nel suo complesso, con livelli di soddisfazione pari al 96,30% sulla capacità 
del docente di stimolare l’interesse verso la disciplina; sulla chiarezza espositiva degli argomenti 
(94,95%); sulla reperibilità del docente per chiarimenti e spiegazioni (96,30%). Minore soddisfazione 
viene registrata in merito al materiale didattico (93,53%), mentre per quanto riguarda le attività 
didattiche integrative per l’apprendimento della materia il grado di soddisfazione risulta aumentato 
(98,19%) rispetto al 93,98% del 2023. Il rapporto studenti regolari/docenti (iC05, iC27, iC28) risulta 
in aumento rispetto ai dati del 2022, pur restando inferiore rispetto all’Area Geografica e a quella 
nazionale; in aumento il dato relativo alle ore di docenza erogate dai docenti a tempo indeterminato 
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(iC19); in decrescita quello riferito alle ore di docenza erogate da docenti a tempo determinato 
(iC19bis e 19ter); per il 2024 l’indicatore relativo ai docenti di riferimento (iC08) raggiunge la 
copertura dell’85,7%, in calo rispetto al 2023 (100%). Il valore relativo alla qualità della ricerca (iC09) 
risulta elevato. 
 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.almalaurea.it/gli-atenei/universita-degli-studi-di-bari-aldo-moro 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storichesociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84-2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84.pdf  
 

Corso di studio in	
Storia dell’arte (LM-89) 

Circa il corso di studi di laurea magistrale in Storia dell’Arte, è possibile individuare dagli indicatori, 
che il numero degli iscritti presenta una leggera flessione rispetto agli anni precedenti (29 nel 2025). 
Riguardo la didattica si segnala un dato pressocché costante, sia per quanto riguarda il numero dei 
laureati in corso (50%, rispetto al 2024 in cui il dato è 51,7%), dato superiore rispetto alla media 
geografica di riferimento (42,8%) ma che comunque presenta un dato inferiore rispetto a quello 
dell’anno precedente, sia per quanto riguarda il rapporto con i docenti, dove il dato risulta essere 
positivo. Il grado complessivo di soddisfazione risulta essere elevato, con una percentuale di 
93,92%, anche se i dati risultano essere leggermente in calo rispetto all’anno precedente. I dati 
relativi all’occupabilità a 1 e a 3 anni dalla laurea risultano essere positivi. Circa gli spazi e i luoghi 
della didattica, non mancano però le continue segnalazioni, in particolare per la struttura di Santa 
Teresa dei Maschi che presenta sedute poco adatte alla didattica, oltre che la poca capienza delle 
aule, che risulta essere un problema quando si ha a che fare con corsi frequentati da molte persone. 
Altri dati, come l’internazionalizzazione, risultano essere ancora bassi. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sua-storia-dellarte-2024-2025-1.pdf 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=70002&facolta=tutti&gr
uppo=tutti&livello=tutti&area4=1&pa=70002&classe=11095&postcorso=tutti&isstella=0&annolau=1
&condocc=tutti&iscrls=tutti&regione=16&dimensione=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb
=tutti&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 

 
Corso di Studio in 

Traduzione specialistica (LM-94) 
Dal report di Almalaurea dell’anno 2024 può essere utile richiamare i seguenti dati: il 46% degli 
studenti ritiene di essere generalmente soddisfatto dell’esperienza universitaria del corso di laurea. 
Il 96,6% ha utilizzato le aule, di cui il 49% ritiene che siano spesso adeguate e il 15,5% raramente 
adeguate. Il 71,9% ritiene che le postazioni informatiche siano sufficienti e il 28,1% insufficienti. 
L’84,5% ha usufruito dei servizi di biblioteca e di cui il 53,8% reputa il servizio decisamente positivo. 
Inoltre, circa le conoscenze linguistiche, si evince statisticamente che il 96,7% possiede almeno il 
livello B2 in lingua inglese, in confronto al 24,5% per la lingua tedesca. 
Quanto ad ausili didattici, offerta formativa e possibilità nel post-laurea, si fa osservare quanto 
segue: le statistiche inerenti alle iniziative formative di orientamento al lavoro nel periodo post-laurea 
indicano una decisa soddisfazione pari al 23,7%, mentre il 42,8% rimane prevalentemente 
soddisfatto; il 33,6% non è soddisfatto.  
Dal rilevamento dell’Opinione degli Studenti per l’a.a. 2024/2025 si evince che il 93,98% ritiene 
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adeguato il materiale didattico indicato per lo studio della materia e il 91,70% reputa proporzionato 
il carico di studio dell’insegnamento rispetto ai crediti assegnati (quesiti n. 2 e 3). In riferimento 
all’offerta formativa, inoltre, non si può che evidenziare la problematicità da parte degli studenti nel 
proseguire il percorso di studi nel corso di laurea magistrale di Traduzione Specialistica a seguito 
dell’esigua offerta linguistica erogata. Difatti, la disponibilità di sole n. 4 lingue (inglese, francese, 
tedesco e spagnolo) non permette continuità nel percorso di studi universitario e nel passaggio da 
un CdS triennale ad uno magistrale.  
Fra le criticità va, inoltre, rilevata la carenza di personale CEL, di fondamentale e assoluta 
importanza per la formazione della figura professionale del laureato in lingue.  
Questa parte del personale è notevolmente sottodimensionata rispetto alla numerosità complessiva 
degli studenti (dei CdS della triennale e della specialistica), soprattutto per le lingue spagnolo, 
tedesco e inglese. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-
unica-annuale-cds-2024-2025-lm94.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=tutti&facolta=tutti&grup
po=4&livello=tutti&area4=1&pa=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&classe=11206&
postcorso=tutti&isstella=0&regione=tutti&dimensione=tutti&isstella=0&presiui=tutti&disaggregazion
e=&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti&LANG=it&CONFIG=profilo 
 

 
  QUADRO C (segue) 
 

Quadro C2. PROPOSTE 
Comuni a tutti Corsi di Studio 

 
La conferma di criticità già rilevate negli anni passati e trascinatesi sino ad oggi lascia intendere come 
alcune di esse siano strutturali e non congiunturali o comunque risolvibili con la buona pratica di quanti – 
direttore, docenti e PTA – operano all’interno del Dipartimento ma richiedono interventi e soluzioni che 
coinvolgono gli organi e l’amministrazione centrale di Ateneo. In primo luogo, la questione degli spazi: i 
circa 7.000 iscritti ai CdS del Dipartimento non dispongono di aule a sufficienza, né sufficientemente 
capienti, né di laboratori convenientemente attrezzati, né di sale studio o di luoghi destinati alla 
socializzazione. Una condizione, che compromette la tutela del diritto allo studio, influisce 
sull’organizzazione della didattica e nuoce all’attrattività dell’offerta formativa dipartimentale limitandone 
le potenzialità di crescita sostenibile. Non va per di più dimenticato che la costituzione del DIRIUM è stata 
ispirata anche dalla volontà di proporre percorsi didattici innovativi la cui attuazione necessita di un 
adeguato sostegno in termini di logistica e di attrezzature. Ciò premesso, alcune delle 
raccomandazioni/indicazioni qui di seguito riportate, quandanche attuabili, devono intendersi come 
meramente palliative e non risolutive di criticità. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1 
Potenziamento dei laboratori e, più in generale, di tutta la strumentazione di ausilio alla didattica 
(postazioni informatiche, multimedialità ecc.) e di quanto connesso al sempre più frequente utilizzo di 
strumenti elettronici da parte degli studenti (es. prese elettriche, wifi ecc.). 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2 
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Incremento dei CEL 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 3 
Ricognizione degli ambienti dipartimentali e di Ateneo per verificare l’eventuale possibilità di recuperare 
spazi da destinare alla didattica o a sale studio. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 4 
Con riferimento alla struttura di S. Teresa dei maschi, si suggerisce a) di migliorare la struttura degli orari 
di lezione in funzione della eventuale necessità di spostamento degli studenti che seguono corsi anche 
in Ateneo; b) di dotare la struttura di distributori automatici di bevande e alimenti; c) verificare la possibilità 
di creare una sala studio. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Si intende porre particolare attenzione ai dati relativi alla regolarità delle carriere e agli abbandoni. 
L’indicatore iC24 misura la percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni. Questo dato richiede 
attenzione, in quanto ha registrato un significativo aumento: nel 2023, la percentuale di abbandoni del 
CdS si è attestata al 66,4%, un valore molto elevato e in netta crescita rispetto al 39,3% del 2022. Questo 
dato è superiore sia alla media dell’area geografica di riferimento (48,9% nel 2023) che alla media 
nazionale (44,7% nel 2023). Le proposte di intervento formulate nel documento mirano esplicitamente a 
far decrescere gli abbandoni. L’indicatore iC02 mostra la percentuale di laureati (L; LM; LMCU) che 
conseguono il titolo entro la durata normale del corso (3 anni per la Triennale L-1). La percentuale di 
laureati entro la durata normale del corso (iC02) nel CdS è in flessione, passando dal 30,9% nel 2023 al 
26,0% nel 2024. Questo valore è notevolmente inferiore rispetto sia alla media di Ateneo (33,3% nel 
2024) che alla media dell’area geografica di riferimento (42,0% nel 2024). Questo calo nella regolarità 
degli studi, unito all’incremento degli abbandoni, sottolinea la necessità di favorire la regolarità delle 
carriere attraverso le proposte delineate nel commento, come l’organizzazione di pre-corsi di 
orientamento mirato, il potenziamento del tutorato didattico e il monitoraggio della coerenza dei 
programmi. 
A tal fine, si propone di: 
- attivare momenti di confronto e di verifica (con questionari, incontri individuali e assembleari) per 
monitorare le maggiori criticità; 
- promuovere un maggior coinvolgimento del servizio di tutorato didattico attraverso iniziative finalizzate 
al supporto e sostegno agli studenti, coinvolgendo tutti gli ambiti disciplinari; 
- monitorare la coerenza dei programmi con il numero dei relativi CFU e dello svolgimento degli 
insegnamenti con quanto indicato nei programmi; 
- valorizzare la partecipazione degli studenti a momenti formativi collegiali organizzando 
seminari/conferenze/lezioni curricolari che promuovano l’interazione tra studenti e docenti (anche con 
lavori di gruppo ed esperti esterni); 
- incentivare modalità didattiche integrate tra discipline diverse; 
- promuovere attività utili ad applicare le conoscenze maturate in contesti esterni, d’intesa con strutture 
pubbliche e private operanti sul territorio; 
- intensificare le visite guidate e i viaggi di studio (musei, parchi archeologici, archivi, biblioteche, itinerari 
tematici); 
- programmare incontri per fornire indicazioni sulla preparazione della tesi di laurea, anche mediante 
l’istituzione di specifici laboratori; 
- arricchire le strutture di ausilio alla didattica (attrezzature, postazioni informatiche, rete Internet) per 
creare laboratori multimediali per la catalogazione informatizzata, l’elaborazione digitale dei dati 
archeologici e l’archiviazione di immagini; 
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- incentivare la fruizione dei servizi di biblioteca e l’uso degli strumenti bibliografici online. 
L’internazionalizzazione richiede attenzione, in quanto gli indicatori relativi ai CFU conseguiti all’estero 
sono risultati pari allo 0% negli ultimi anni (iC10, iC10BIS, iC11). Si propone di: 
- favorire la conoscenza delle varie modalità di fruizione di corsi esteri e di attività formative specifiche 
svolte da docenti di enti ed istituzioni straniere per l’Ateneo; 
- incentivare la mobilità studentesca verso l’estero con la promozione di occasioni di scambio culturale e 
di confronto con ambiti di ricerca, metodologie e normative sui beni culturali di altri Paesi, in particolare 
attività sul campo (scavi e ricognizioni archeologiche) e presso musei, gallerie, biblioteche, sulla base di 
specifiche convenzioni. 
Sarebbero inoltre auspicabili una semplificazione della procedura di presentazione delle richieste e il 
potenziamento del supporto informativo a livello di Ateneo.  
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

In merito agli spazi in uso presso l’Officina degli Esordi, si suggerisce l’installazione di postazioni con 
scrittoio.  
Si auspica che il CdS continui a perseguire una politica di potenziamento dell’attività di tutorato e, 
compatibilmente con le risorse del Dipartimento, che vengano attivati precorsi per migliorare le 
conoscenze preliminari degli studenti.  
Si auspica che il CdS continui a implementare la dotazione della biblioteca di materiali didattici audiovisivi 
e musicali. 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Istanza all’amministrazione centrale per l’aumento delle postazioni informatiche 
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Si ritiene importante avviare un processo di rinnovamento dei piani di studio, prevedendo, tra le possibili 
integrazioni, l’introduzione di un insegnamento specificamente dedicato alla storia della stampa e 
dell’editoria. Tale scelta risponde all’esigenza di offrire agli studenti una formazione più completa e 
consapevole, capace di collegare lo studio della letteratura e dei testi alle dinamiche storiche, 
tecnologiche e culturali che hanno determinato la loro circolazione. Inoltre, un insegnamento dedicato 
favorirebbe lo sviluppo di competenze interdisciplinari oggi sempre più richieste, anche in ambito 
professionale: dall’editoria contemporanea alla conservazione del patrimonio librario, dalla 
comunicazione culturale alla progettazione di contenuti digitali. Introdurre questo insegnamento significa 
dunque ampliare l’orizzonte formativo degli studenti, dotando loro strumenti critici più solidi e di una 
maggiore consapevolezza del sistema editoriale, passato e presente. 
Si propone, inoltre, di effettuare una ricognizione degli spazi dipartimentali con l’obiettivo di individuarne 
un potenziale riuso e destinarli a nuove aree fruibili dagli studenti (come già affermato lo scorso anno). 
Si sottolinea anche l’esigenza di riservare una maggiore attenzione alla pianificazione degli orari delle 
attività didattiche, così da garantire una distribuzione più equilibrata e funzionale, e di una più efficace 
ripartizione degli insegnamenti tra i diversi semestri, al fine di evitare carichi eccessivi per gli studenti e 
favorire un percorso formativo più equilibrato. 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Incremento del numero dei CEL e delle ore di lettorato; miglioramento dell’orario; più adeguata 
distribuzione dei corsi semestrali durante l’anno. 
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Adeguata manutenzione delle strutture logistiche ed attenzione ai laboratori linguistici. Creazione e 
miglioramento di spazi adatti alla socialità e allo studio. 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Si raccomanda di potenziare la pubblicizzazione dei servizi di tutorato (L-12) 
Si suggerisce di incrementare il numero di Collaboratori Esperti Linguistici (L-12), fermo restando che le 
procedure di reclutamento sono in capo all’Ateneo. 
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Per quanto concerne le attività didattiche, la comunità studentesca si esprime in maniera 
complessivamente positiva. Le proposte riguardano la sostituzione o implementazione degli 
insegnamenti che al momento tacciono (Lingua Tedesca, Lingua Russa, Lingua Araba, Lingua Cinese).  
Inoltre, si ravvisa la necessità di migliorare gli spazi in alcune aule del plesso di Via Garruba, soprattutto 
per quanto riguarda le sedute che risultano non adatte, e di potenziare le postazioni informatiche 
all’interno delle aule.  
Al fine di agevolare la componente studentesca internazionale, si auspica l’erogazione di alcuni 
insegnamenti, o parti di essi, in lingua inglese.  
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Migliorare la qualità dei servizi igienici per coprire il fabbisogno della componente studentesca.  
Migliorare l’adeguatezza delle aule con ulteriori interventi e miglioramento del comparto audio-visivo 
(microfoni, videoproiettori e computer) che risulta insufficiente o mal funzionante in alcune aule. Creare 
spazi appositi per migliorare e garantire rapporti nella comunità studentesca, ad esempio un’area ristoro. 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

In merito a strutture e strumenti, si auspica un significativo ampliamento e miglioramento dei mezzi e 
delle risorse destinate a tutti i laboratori inclusi nell'offerta formativa, sia quelli attivi che quelli non attivi. 
Più in generale, si richiede una maggiore attenzione, alla realizzazione di spazi adeguati allo studio e lo 
svolgimento delle lezioni che, come noto, si svolgono nel plesso di Santa Teresa dei Maschi che dovrebbe 
essere in generale molto più curato e attenzionato da parte del Dipartimento: ad esempio, dei posti a 
sedere nelle aule, non pochi sono inutilizzabili, e molti mancano dei supporti per dispositivi o quaderni 
per prendere appunti durante le lezioni. Tutti gli spazi dovrebbero essere dotati di attrezzature didattiche 
(lavagne luminose, proiettori, monitor, computer, perifierche audio) funzionanti, aggiornate, sottoposte a 
costante manutenzione.  
È essenziale garantire non solo il mantenimento, ma anche il miglioramento continuo dei supporti 
informatici e audiovisivi, che sono assolutamente necessari per lo svolgimento delle attività di un Corso 
di Studio interateneo come quello di Archeologia, articolato telematicamente tra le Università di Bari e di 
Foggia. Si propone, infine, di ampliare ulteriormente gli spazi laboratoriali e di aumentarne le attrezzature 
al fine di consentire una efficace didattica pratica e laboratoriale. 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
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Sarebbe auspicabile il potenziamento delle attività di tutorato finalizzate al rafforzamento delle 
conoscenze preliminari, ancorché tale esigenza si scontri con le effettive risorse finanziarie disponibili 
che tendenzialmente decrescono con gli anni. 
È inoltre auspicabile, alla luce dei dati di AlmaLaurea, potenziare la strumentazione informatica, al fine di 
garantirne una più ampia fruizione, e migliorare le attrezzature a disposizione per attività didattiche 
alternative, quali laboratori e attività pratiche. 
In merito al dato della contrazione del numero di laureati/e provenienti da altro Ateneo, ma non solo, si 
suggerisce in generale di favorire attività utili a incrementare la riconoscibilità e l’attrattività del CdS, a 
promuoverne la specificità formativa, a incrementare incontri di orientamento in entrata e a rivedere le 
modalità di accesso e di erogazione degli insegnamenti del CdS (che pure, appunto per tali ragioni 
espresse in Consiglio di CdS, è in modifica a partire dall’anno accademico corrente). 
 

Corso di Studio in 
Filologia moderna (LM-14) 

In via preliminare, si rende opportuno intervenire sulle misure infrastrutturali e sui servizi di supporto. Si 
sollecita l'installazione di adeguate dotazioni elettriche nelle aule e l'implementazione di misure di 
flessibilità e supporto mirate alla popolazione studentesca pendolare o lavoratrice. Sul fronte dei servizi, 
si rende necessaria l'urgente estensione degli orari di apertura delle biblioteche e la creazione di una 
seconda aula studio nei fine settimana, data l'insostenibile pressione sulla domanda di spazi. 
L'intervento di maggiore rilevanza strategica, a fronte della flessione degli indici di gradimento, si 
concentra sulla revisione dell'impianto didattico del Corso di Studi in Filologia Moderna. Si propone 
l'immediata necessità di una riorganizzazione del CdS in due percorsi distinti di specializzazione, 
essenziale per massimizzare l'efficacia formativa e l'allineamento agli sbocchi professionali. Il primo 
percorso dovrà essere interamente finalizzato all'accesso alla professione docente, assicurando la 
copertura totale dei CFU richiesti per le classi di concorso. Il secondo percorso, svincolato dalle logiche 
abilitanti, dovrà essere orientato al potenziamento dell'offerta nei settori di linguistica, filologia e 
comparatistica, al fine di proporre una gamma vasta e innovativa di scelte individuali, coerentemente con 
gli obiettivi formativi dichiarati. Questa riorganizzazione programmatica richiede, inoltre, due integrazioni 
imprescindibili al Piano di Studi: l'introduzione di insegnamenti nel settore “didattica”, attualmente vacanti, 
e l'inserimento dell'esame di L-ANT/02 (Storia greca) nel percorso per la docenza, al fine di garantire la 
continuità con l'offerta Triennale e la completezza della preparazione.  
 

Corso di Studio in 
Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 

Per quanto nelle sue possibilità, è opportuno che il CdS continui a lavorare per il miglioramento delle 
condizioni delle aule e degli spazi didattici in generale attraverso la necessaria interazione con la struttura 
dipartimentale di riferimento e con l’Ateneo. Si raccomanda di tenere presenti quegli aspetti dell’attività 
didattica che, sulla base dei questionari vOS, presentano oscillazioni più significative nel grado di 
soddisfazione. 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
Considerando quanto indicato nel quadro Analisi, rispetto alla problematica delle conoscenze in ingresso 
e della necessità di garantire continuità nel percorso agli studenti residuali, si ritiene utile immaginare 
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sistemi di supporto (es. tutorato, materiale integrativo fornito dai docenti); a tal proposito, non è invece 
da considerarsi auspicabile la semplificazione dei programmi degli insegnamenti, in virtù della formazione 
specialistica propria di un corso di laurea magistrale.  
Rispetto all’attivazione degli insegnamenti, è opportuna una riflessione del Dipartimento sul fabbisogno 
di docenti dell’interclasse, a cui potrebbe seguire un’eventuale integrazione degli stessi.  
In relazione all’esito dell’opinione studenti, si suggerisce al Consiglio di Interclasse e ai singoli docenti di 
esaminare i risultati dei questionari corrispondenti ai vari insegnamenti in momenti di riflessione collettiva 
e individuale, al fine di stimolare un’analisi degli aspetti migliorabili e delle possibili soluzioni (es. laddove 
necessario, adeguare le informazioni presenti sul sito alla realtà dei corsi).   
Il problema degli spazi, annoso per l’intero dipartimento, necessita di interventi specifici: serve potenziare 
gli apparati elettronico-digitali (prese elettriche per la gestione dei dispositivi elettronici durante le ore di 
lezione, videoproiettori, computer, impianti audio), garantire l’accesso al servizio wi-fi in tutti gli spazi e 
dotare i laboratori didattici di attrezzature utili alla parte pratica delle discipline.  
In merito ai servizi bibliotecari, si raccomanda ai docenti di fornire per tempo le indicazioni relative ai libri 
di testo consigliati in modo che le biblioteche possano procedere all’acquisto. 
Sarebbe opportuno, inoltre, l’ampliamento o la creazione di luoghi deputati allo studio e alla socialità.  
Infine, si suggerisce di stipulare nuove convenzioni relative al programma Erasmus+ Traineeship e una 
mappatura delle convenzioni già esistenti, in modo da rendere l’opportunità di internazionalizzazione di 
più facile fruizione per quanti siano interessati.  

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
Dal rapporto della scheda di monitoraggio annuale emerge che le e i docenti del corso di Laurea in 
Scienze Filosofiche riescono con successo a sostenere l’offerta formativa. La loro competenza è in linea 
con gli obiettivi formativi e i risultati di apprendimento attesi, garantendo un percorso di studi coerente e 
di eccellente qualità. In generale, la struttura del corso risulta ben organizzata, con un buon allineamento 
tra i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) di afferenza e le esigenze didattiche del programma. Tuttavia, il 
plesso di Santa Teresa dei Maschi presenta alcune difficoltà logistiche. La capienza delle aule non 
consente ai corsi più numerosi di usufruire serenamente della didattica erogata, poiché non si mantiene 
la giusta distanza tra i posti o non ce ne sono abbastanza. Tale aspetto, purtroppo, limita il diritto ad 
usufruire delle lezioni della componente studentesca, specialmente in occasione di lezioni più affollate. 
Un ampliamento delle postazioni di studio e al lavoro individuale o di gruppo, con tavoli adeguati, 
contribuirebbe a migliorare l’esperienza complessiva delle studentesse e degli studenti e a favorire un 
ambiente di studio più produttivo. La mancanza di spazi dedicati allo studio rappresenta un ostacolo 
concreto poiché gli studenti e le studentesse potrebbero trovarsi in difficoltà nell’organizzare il proprio 
lavoro o nel prepararsi per gli esami. Inoltre, sarebbe vantaggioso creare uno spazio comune destinato 
alle pause pranzo di studentesse e studenti, soprattutto se si considera la fetta di studenti e studentesse 
pendolari che necessariamente talvolta vorrebbero sostare più a lungo. Inoltre, un'area accogliente dove 
gli studenti e le studentesse possano riunirsi tra le lezioni sarebbe un'importante risorsa per favorire il 
loro benessere e migliorare la socializzazione tra di loro. Questo spazio potrebbe servire anche come 
punto di incontro per attività extra-curriculari, contribuendo a creare una comunità studentesca più coesa. 
Un altro intervento che potrebbe migliorare notevolmente la qualità dell’esperienza accademica sarebbe 
l’installazione di distributori automatici e fontanelle d’acqua, già presenti nella sede del Palazzo Ateneo. 
Infine, sarebbe utile potenziare le attività didattiche integrative, come esercitazioni, tutorati e laboratori 
che, oltre a migliorare la qualità della didattica, favorirebbe un approccio più pratico e interattivo 
all’insegnamento della filosofia. 

 
Corso di Studio in 

Scienze storiche e sociali (LM-84) 



 

	 65	

Nonostante il miglioramento del CdS, in risposta alle proposte presentate nella relazione annuale 2024 
permangono ancora criticità strutturali nella sede di Santa Teresa dei Maschi, dove, nello specifico non 
sono presenti i distributori d'acqua, le prese di corrente nelle aule. Inoltre, nell’auditorium del Plesso non 
sono disponibili sedie dotate di supporto per la presa di appunti. Si registra un incremento nella presenza 
del personale tecnico amministrativo all’interno dell’edificio e un miglioramento nell’erogazione dei servizi 
essenziali in linea con quanto proposto nella relazione annuale dell’anno precedente. Per quanto riguarda 
le attività didattiche, la comunità studentesca esprime una valutazione complessivamente positiva, ad 
eccezione del tirocinio, per il quale si richiede una particolare attenzione e un ulteriore potenziamento, in 
un’ottica di miglioramento dell’ingresso nel mondo del lavoro. Infine, nel contesto di un generale 
rafforzamento del CdS si manifesta la necessità di potenziare l’internazionalizzazione. Per rafforzare il 
CdS e rendere l'offerta formativa più appetibile si potrebbero ampliare i blocchi a scelta al fine di ottenere 
una eventuale suddivisione in curricula: antico, moderno e contemporaneo.  Sempre per rendere l'offerta 
formativa più appetibile si potrebbero inserire insegnamenti riguardanti la storia dell'Africa e dell'Asia. 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Proposte in merito agli spazi e agli strumenti della didattica: Miglioramento delle aule, sia dal punto di 
vista di strutture che di strumenti utilizzati per essa, come computer, proiettori, sedute, prese della 
corrente per consentire il normale svolgimento della didattica.  
In merito all’internazionalizzazione e le prospettive di lavoro future: si propone la diffusione di eventi 
conoscitivi per entrambe le iniziative, come il job placement o eventi organizzati da Almalaurea, eventi 
Erasmus e di mobilità internazionale, oppure delle opportunità che il centro linguistico di ateneo offre. 

 
Corso di Studio in 

Traduzione specialistica (LM-94) 
Al fine di migliorare la formazione dei futuri laureati, per un profilo professionale conforme alle esigenze 
e alle sfide di un mondo del lavoro in continuo e rapido mutamento, occorrono maggiori risorse nell’ambito 
didattico e dei servizi agli studenti: in particolare, per la didattica, sarebbe opportuno considerare un 
ampliamento dell’offerta formativa linguistica già presente, attraverso l’inserimento di lingue come 
portoghese e/o arabo, v al fine di permettere una maggiore continuità tra i CdS triennali e magistrali; circa 
i servizi agli studenti, invece,  si riterrebbe adeguato istituire, o potenziare ove già presenti, le iniziative 
formative per il mondo del lavoro e del post-laurea, istituendo maggiori servizi funzionali per 
l’orientamento e l’inserimento dei laureati nel mondo lavorativo. 
 

 
QUADRO D 
Analisi e proposte sulla validità dei metodi di esame utilizzati per accertare 
correttamente i risultati ottenuti dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento 
attesi. 
Quadro D1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
 

Dall’analisi delle relazioni relative ai singoli CdS emergono i seguenti elementi: 
a) chiarezza delle informazioni contenute nella scheda SUA-CDS (fa eccezione la LM2 che rileva 

l’opportunità di aggiornare alcuni quadri, esigenza che - a una verifica generale – risulta 
estendibile anche ad altri CdS); 

b) coerenza tra attività formativa programmata ed effettivamente erogata, tranne laddove è 
prevista la presenza di CEL il cui numero è insufficiente rispetto alle necessità;  
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c) validità delle attività didattiche integrative, ancora una volta particolarmente sviluppate dal 
CdS LM65; 

d) corretta organizzazione e coordinamento dell’attività didattica (nel caso della LM78 
permangono le osservazioni di perfettibilità, e in questo senso estendibili anche ad altri CdS, 
riportate nella Relazione annuale 2024); 

e) introduzione di precorsi mirati a favorire l’allineamento delle conoscenze in ingresso; 
f) congruità dei cfu attribuiti ai diversi insegnamenti; 
g) adeguatezza delle modalità di verifica (l’area linguistica ha provveduto ad estendere la validità 

delle prove scritte) e la loro chiara definizione nelle schede d’insegnamento; 
h) rispetto del calendario didattico nella fissazione delle date di esame; 
i) attività di monitoraggio della didattica effettuata dai gruppi di AQ. 
j) modalità di svolgimento della prova finale da segnalare con maggiore accuratezza nel 

Regolamento dei CdS 
Si segnala l’istituzione, da parte dell’area storica, di un laboratorio volto a istruire gli studenti sulle 
modalità di stesura della tesi di laurea e a illustrare gli strumenti della ricerca. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Le informazioni riportate nella Scheda SUA-CdS 2024-2025 circa gli obiettivi formativi, l’articolazione 
della didattica, i metodi di apprendimento e di verifica dell’acquisizione di conoscenze e di abilità da 
parte degli studenti sono ampiamente dettagliate, esaustive e formulate con chiarezza. Le attività 
formative programmate e quindi erogate sono pienamente coerenti rispetto ai risultati di 
apprendimento attesi indicati dal CdS in base ai Descrittori di Dublino 1 e 2 (conoscenza e 
comprensione, capacità di applicare conoscenza e comprensione), così come riportati nei quadri 4°-
4b della Scheda SUA-CdS e inseriti, per ciascun insegnamento, nel relativo Syllabus alle voci DD1 
(Conoscenza e capacità di comprensione), DD2 (Conoscenza e capacità di comprensione applicate) 
e DD3-5 (Competenze trasversali). 
Il CdS, attraverso un gruppo di coordinamento composto da Coordinatrice, dalla Giunta e Gruppo di 
Riesame, assicura periodicamente e sistematicamente il monitoraggio e il coordinamento dell’attività 
didattica sia in relazione alla congruità tra carico di studio individuale e CFU delle singole discipline 
sia allo scopo di evitare sovrapposizioni e ripetizioni tra i programmi d’esame. Particolare attenzione 
è riservata all’opportuna diversificazione di denominazione e di programmi tra insegnamenti dello 
stesso settore nel CdS triennale in Scienze dei Beni Culturali e nei CdS magistrali della medesima 
Interclasse in Beni Culturali (Archeologia LM 2 e Storia dell’Arte LM 89). Il CdS inoltre favorisce le 
iniziative di interdisciplinarità tra gli insegnamenti. Il monitoraggio dei Syllabi riguarda anche la verifica 
della regolare indicazione in essi dei risultati di apprendimento attesi in base ai Descrittori di Dublino 
e in conformità con le Linee Guida del PQA il CdS segue e cura il grado di raggiungimento dei risultati 
di apprendimento da parte del laureato rispetto all’intero percorso formativo, con specifico riferimento 
ai Descrittori di Dublino 3,4 e 5 (autonomia di  giudizio, abilità comunicative e capacità di 
apprendimento) così come indicati nel quadro A4.c della SUA-CdS. I metodi di verifica per 
l’accertamento del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi si ritengono adeguati e 
vengono chiaramente indicati nel Syllabus di ciascun insegnamento alle voci “modalità di verifica 
dell’apprendimento” e “criteri di valutazione”, il CdS sollecita i docenti alla corretta illustrazione agli 
studenti di tali modalità e alla coerenza dei metodi dichiarati con quanto effettivamente svolto. Le date 
degli appelli di esame sono fissate nel rispetto delle indicazioni del Regolamento Didattico di Ateneo.  
Negli ultimi a.a., il CdS, in seguito all’analisi delle prove di accertamento e in funzione della risoluzione 
di eventuali cause di rallentamento della carriera degli studenti in particolare nel primo anno di corso, 
ha individuato azioni di miglioramento nell’attivazione su fondi dipartimentali e di Ateneo del tutorato 
didattico per determinati gruppi di discipline, con risultati crescenti di partecipazione e soddisfazione 
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da parte degli studenti (compresi DSA e BES) e di sensibile miglioramento dei risultati di 
apprendimento. 
 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/pqa/lg_pqa_2023/linee-guida-per-la-redazione-della-
scheda-insegnamento-syllabus-revpqa-2023-05-02.pdf 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/sistema-di-aq/ava3-b-linee-guida 
https://www.uniba.it/it/ateneo/statuto-regolamenti/didattica/regolamento-didattico-di-ateneo  
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

La scheda SUA si conferma chiara e dettagliata e mostra la coerenza tra le attività formative 
programmate ed erogate e i risultati di apprendimento attesi, secondo lo schema dei Descrittori di 
Dublino (1 e 2), sia per il percorso di studio nella sua interezza che per i singoli insegnamenti.  Gli 
obiettivi formativi dei singoli insegnamenti sono disponibili sia nei regolamenti didattici sia nei syllabi 
degli insegnamenti. Si riscontra, nei dati dei questionari dell’“opinione degli studenti”, un calo della 
percentuale di soddisfazione rispetto al quesito n. 4, riguardante le modalità d’esame – da 92,24% a 
90,72%. Anche in questo caso, il calo percentuale rispetto all’a.a. 2023/2024 può essere letto in 
relazione ai questionari compilati dagli studenti (frequentanti e non frequentanti, in corso e fuori corso) 
di tre anni di corso. Si suggerisce, comunque, di continuare a monitorare la chiarezza delle 
informazioni sulle modalità di verifica previste (il CdS ha istituto già dal 22/23 un ‘gruppo di lavoro 
syllabi’ che monitora i syllabi dei singoli insegnamenti e ne verifica la coerenza con gli obiettivi del 
CdS e con quella dei contenuti dei singoli insegnamenti,). Come indicato nella SUA (QUADRI A4.a, 
A4.b1; A4.b2; A4.c), le conoscenze e le abilità acquisite dagli studenti si verificano attraverso esami 
orali finali e/o prove ed esoneri, anche scritti, in itinere che stimolano gli studenti e le studentesse a 
sviluppare, progressivamente, la capacità di applicare le conoscenze e le metodologie apprese. I 
syllabi sono pubblicati, in italiano e in inglese nella sezione ‘programmi’ del sito del CdS. 
Le date degli appelli di esame sono fissate nel rispetto di quanto definito dal Regolamento didattico 
di Ateneo. Il calendario delle date degli appelli è pubblicato sul sito del CdS. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/studiare/insegnamenti-discipline-dellaudiovisivo-della-musica-e-
dello-spettacolo 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/sua_dams_2024-25.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/studiare/appelli-e-commissioni-desame-1 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/organi/gruppi-di-lavoro 

 
Corso di Studio in 

Filosofia (L-5) 
La SUA-CdS fornisce indicazioni chiare, dettagliate ed esaustive. L’adozione dei Descrittori di Dublino 
che trovano nel syllabus una coerente corrispondenza consente agli studenti di conoscere in modo 
chiaro e diretto le finalità, gli obiettivi d’apprendimento e le modalità di verifica delle competenze 
acquisite. I syllabi sono regolarmente controllati dalla commissione AQ per verificare la 
corrispondenza degli obbiettivi didattici con quelli dichiarati nel regolamento.  Le modalità di verifica 
degli apprendimenti appaiono adeguate ad accertare correttamente i risultati della loro 
preparazione.   
  
https://reportanvur.ict.uniba.it/birt/run?__report=Anvur_Qd.rptdesign  
 

Corso di Studio in 
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Lettere (L-10) 
Il CdS si propone di fornire agli studenti, attraverso lo studio e l'analisi di testi e documenti della cultura 
antica e moderna, competenze specifiche nell'ambito della lingua italiana e della cultura europea. La 
scheda SUA (quadro A4.a) fornisce una presentazione chiara, dettagliata e completa del CdS, 
evidenziando la coerenza tra le attività formative programmate ed erogate e i risultati di 
apprendimento attesi, secondo lo schema dei Descrittori di Dublino (1 e 2), sia per il percorso di studio 
nella sua interezza che per i singoli insegnamenti. Adeguate ed efficaci si configurano le modalità di 
verifica dell’accertamento dei risultati attesi attraverso il gruppo AQ e il Gruppo del Riesame che 
monitorano l’andamento delle carriere sottolineando le eventuali criticità e le possibili soluzioni. Come 
indicato con chiarezza nella SUA (QUADRI A4.b1; A4.b2; A4.c), le conoscenze e le abilità acquisite 
dagli studenti si verificano attraverso esami, perlopiù nella forma di colloquio orale, oppure tramite 
prove di idoneità nel caso dei laboratori e sono definite ed illustrate agli studenti in modo chiaro nei 
syllabi dei singoli insegnamenti; alcuni insegnamenti propongono anche prove parziali in itinere (sia 
scritte che orali) soprattutto per esami considerati particolarmente impegnativi, pratica molto 
apprezzata e che, se estesa, potrebbe supportare meglio gli studenti nel percorso universitario. I 
syllabi dei singoli insegnamenti sono pubblicati e fruibili nella versione italiana e nella versione in 
lingua inglese. Le date degli appelli d’esame sono definite nel rispetto di quanto indicato dal 
Regolamento Didattico d’Ateneo e il cds ha provveduto a introdurre una data aggiuntiva (novembre 
2025) per consentire ai laureandi di completare gli esami per tempo e di accedere a una sessione 
autunnale straordinaria di esami di laurea (dicembre 2025). Si nota che la rilevazione dell’opinione 
degli studenti (UNIBA REPORT VIEWER) ha mostrato come una delle criticità più significative 
dell’attività didattica del CdS riguardi la proporzione tra carico di studio e cfu attribuiti ai singoli 
insegnamenti. 
Si segnala, infine, che, nonostante l’impegno del Cds nel mettere in atto provvedimenti (la richiesta 
di ore di didattica integrativa per le lingue straniere) utili a ‘tamponare’ la situazione critica in cui 
versano i laboratori di lingua UE, restano ancora molto sottostimate le unità CEL destinate al CdS (in 
particolare inglese, tedesco e spagnolo), come messo in evidenza dalla Commissione monitoraggio 
LeLiA nel gennaio 2020 e nelle RCPDS già dal 2018.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/sua-l10-2025-completa.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/sua-l10-completa.pdf 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Sul sito web del CdS, la SUA-CdS offre un quadro chiaro e dettagliato del profilo formativo del corso 
L11, con regolamento ed organizzazione della didattica nei suoi diversi aspetti. In particolare, come 
riportato anche nelle relazioni della CPDS degli anni precedenti, i syllabi di ogni insegnamento (in 
italiano e in inglese) costituiscono un valido strumento operativo per garantire l’adeguata 
corrispondenza fra il Regolamento del CdS e le modalità di erogazione e di verifica dei percorsi 
didattici messi in atto nei diversi ambiti d’insegnamento (ad esempio, applicazione descrittori di 
Dublino; tipologia, calendarizzazione delle prove scritte e delle prove orali, esplicitazione delle 
modalità d’esame nonché dei criteri di valutazione), a condizione che tutte le componenti dell’azione 
formativa ne facciano un impiego consapevole. Tale dispositivo, opportunamente utilizzato, può 
favorire una mediazione didattica più incisiva tanto in relazione agli specifici processi di 
apprendimento quanto alle attese formative. Infatti, se, da un lato, anche per l’anno di riferimento 
dell’attuale relazione della CPDS, si conferma un notevole livello di percezione della coerenza del 
progetto formativo (95,90%), dall’altra, gli esiti dei quesiti – come il n. 4 sulla chiarezza delle modalità 
d’esame (87,75%) o come il n. 8 sulle attività didattiche integrative, come tutorato, esercitazioni, 
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laboratori (87, 51%) – potrebbero risultare meno problematici, nonostante si annoverino fra quelli più 
controversi, se rapportati a quanto attestato nei syllabi. Tra l’altro, il CdS, attraverso il Riesame e il 
Gruppo AQ, ha provveduto a potenziare questi ultimi aspetti. Inoltre, nel proseguire l’attività di 
monitoraggio complessiva delle attività formative programmate ed erogate, ha  manifestato, 
sostenuto e portato avanti in dipartimento l’esigenza di precorsi di lingua straniera (come lo spagnolo) 
e di attività di tutorato. Riconoscendo la necessità della continuità nel tempo e l’incentivazione di 
pratiche già avviate (come attività di orientamento finalizzato, di tutorato didattico, di percorsi di 
internazionalizzazione, quali i doppi titoli, la mobilità Erasmus in ingresso e in uscita destinata anche 
ai docenti), il dipartimento potrà continuare a rendere feconde tali strategie. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-
corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l11.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://oc.ict.uniba.it/home/nucleovalutazione/relazioni/opinione-degli-studenti-sulle-attivita-
didattiche 
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo  
https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Una presentazione dettagliata e completa del CdS è fornita dalla scheda SUA. In particolare, i quadri 
A4.a e A4.b rilevano la coerenza tra le attività formative programmate ed erogate e i risultati di 
apprendimento attesi in relazione ai Descrittori di Dublino 1 e 2, sia per il percorso di studio nella sua 
interezza sia per i singoli insegnamenti.  
I Syllabi sono conformi alle Linee Guida del PQA e monitorati dal Gruppo di Riesame/AQ, che verifica 
la congruenza tra gli obiettivi formativi ivi indicati dai docenti e quelli riportati nel “Regolamento 
didattico” del CdS per ogni attività formativa. I Syllabi sono pubblicati, in italiano e in inglese, sul sito 
web del CdS prima dell’inizio dell’anno accademico, pratica particolarmente apprezzata dalla 
componente studentesca.  
L’86,20% degli studenti ritiene il carico di studio adeguato e corrispondente ai crediti assegnati ai 
singoli insegnamenti, come mostrato dal quesito n. 2 del questionario vOS 2024/2025.  
La percezione degli studenti sulla coerenza dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web è 
particolarmente positiva, con un grado di soddisfazione pari al 95,96% (quesito n. 9 del questionario 
vOS 2024/2025). 
Il quadro A4.c della SUA-CdS delinea con precisione i risultati di apprendimento attesi nei termini 
delineati dai Descrittori di Dublino 3, 4 e 5 (acquisizione di capacità di giudizio, abilità comunicative e 
capacità di apprendimento), che risultano coerenti con il percorso formativo proposto.  
A seconda della tipologia dell’esame (annuale, o semestrale, con prova scritta e/o colloquio orale), le 
modalità di svolgimento delle verifiche finali vengono definite nel Syllabus di ogni insegnamento con 
chiarezza, come si evince dal quesito n. 4 del questionario vOS 2024/2025, che mostra un grado di 
soddisfazione dell’89,60%. 
Le date degli appelli d’esame sono fissate nel rispetto di quanto definito dal Regolamento Didattico 
di Ateneo e sono pubblicate sul sito web del CdS alla voce “Studiare”.  
Adeguate ed efficaci sono le modalità di verifica dell’accertamento dei risultati attesi attraverso il 
Gruppo di Riesame/AQ.  
Il monitoraggio delle carriere da parte del CdS e la proposta di soluzioni alle criticità emerse sono 
evidenziati dall’estensione, come si legge nel “Regolamento didattico” del CdS per la coorte 2025-
2028, della validità delle prove scritte degli insegnamenti di Lingua e traduzione all’intera coorte di 
riferimento, al fine di consentire una più fluida progressione delle carriere degli studenti. 
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Prosegue inoltre la riflessione sull’articolazione delle prove scritte, già avviata negli organi preposti 
(Gruppo di Riesame/AQ, Consiglio di Interclasse, Giunta di Interclasse, Gruppo di monitoraggio 
dell’offerta formativa), come indicato nella Relazione CPDS 2024. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/studiare/programmi-
corso-di-laurea-in-lingue-e-culture-per-il-turismo-e-la-mediazione-internazionale  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/studiare/appelli-e-
commissioni-desame/appelli-e-commissioni-desame  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l12.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/iscriversi/regolamento-
didattico/l-12-regolamento-ddattico-2025-2028.pdf  
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

La chiarezza e la completezza delle informazioni si rinviene in tutta la documentazione relativa alla 
validità dei metodi di esame utilizzati per accertare correttamente i risultati ottenuti dagli studenti in 
relazione ai risultati di apprendimento (Regolamento didattico, SUA-CdS, Syllabus) nel rispetto delle 
linee guida indicate dal PQA. I siti web del Dipartimento e di tutti i singoli CdS, recentemente rivisitati, 
risultano facilmente fruibili dagli studenti e, a dimostrazione di ciò, secondo gli ultimi dati vOS, il 
96,85% ha valutato positivamente la coerenza dell’insegnamento con quanto dichiarato sul sito web 
del CdS.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15-1.pd 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/iscriversi/regolamento-del-corso/regolamento-l-15.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/iscriversi/regolamento-del-corso/regolamento-didattico-l-
15-r-2025-26.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/studiare 
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Rispetto alla RA 2024 non si evidenziano differenze di rilievo. 
Elenco e strutturazione delle attività formative, obiettivi del corso, risultati di apprendimento attesi e 
competenze acquisibili in funzione delle richieste provenienti dal mercato del lavoro sono 
correttamente e chiaramente illustrate nella scheda SUA-CDS, nel rispetto di quanto previsto dai 
“descrittori di Dublino”. 
Con altrettanta chiarezza e completezza, e conformemente alle linee guida indicate dal PQA, 
Syllabus e Regolamento didattico descrivono gli obiettivi formativi dei singoli insegnamenti, metodi di 
apprendimento e modalità di verifica delle abilità acquisite. Gratificante, nell’opinione degli studenti, 
l’indicatore relativo alla coerenza dell’insegnamento rispetto a quanto dichiarato nel sito web (94,9%), 
sebbene il dato appaia in calo di un paio di punti percentuali rispetto al precedente. 
Continua, con discreto successo, l’attività del laboratorio volto a fornire agli studenti una adeguata 
conoscenza delle modalità di stesura della tesi di laurea e degli strumenti di ricerca disponibili. 
Tra le maggiori criticità, l’esiguità del grado di internazionalizzazione, tendenza che sino ad oggi non 
si è riusciti a invertire nonostante le ripetute iniziative poste in essere. Una criticità che non è esclusiva 
del CdS in Storia ma che appare generalizzata nell’Ateneo barese e le cui ragioni vanno 
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probabilmente individuate in fattori strutturali e/o contingenti indipendenti dalle risoluzioni assunte dal 
CdS. Quest’ultimo – come già raccomandato in passato - non deve però rinunziare a intraprendere e 
mantenere viva ogni possibile iniziativa volta incoraggiare esperienze didattiche estere e nazionali. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sua-cds-l-42-storia.pdf     
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/attivita-formative/insegnamenti-storia 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Le informazioni esposte nei quadri della SUA-CdS (SEZIONI A, B e C ~ quadri A4.a, A4.b, A4.c, B1 
e B6, C1 e C2), sono nell’insieme chiare e dettagliate, anche se – a giudicare dalle date degli ultimi 
interventi indicate nella SUA - , come già rilevato l’anno scorso, non è sempre ravvisabile un 
auspicabile aggiornamento (vedi nello specifico analisi e proposte in QUADRO F). Nel complesso, 
quanto indicato si ritiene pienamente coeerente ed aderente alle finalità formative, in cui si intende 
sollecitare il singolo studente a procedere con un crescente livello di autonomia, che trova la sua 
piena realizzazione nella prova finale. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sua-archeologia-2024-2025.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/regolamento-didattico-
cds_archeologia-lm2-2024-25-mod.pdf 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
Le modalità di esame utilizzate per accertare i risultati ottenuti dagli studenti in relazione ai risultati di 
apprendimento attesi sono coerenti con gli obiettivi formativi specifici del Regolamento didattico del 
CdS (art. 2). Elenco e strutturazione delle attività formative, obiettivi del corso, risultati di 
apprendimento attesi e competenze acquisibili in funzione delle richieste provenienti dal mercato del 
lavoro sono correttamente e chiaramente illustrati nella scheda SUA-CdS, nel rispetto di quanto 
previsto dai Descrittori di Dublino. La SMA evidenzia un giudizio positivo sulla qualità e sulla coerenza 
delle attività formative previste nell’offerta. In quest’ottica si reputano le modalità di verifica congrue 
all’accertamento del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. 
Il report di Valutazione dell’Opinione degli Studenti indica che per l’88,03% delle/degli 
studentesse/studenti le modalità di esame sono definite in modo chiaro (il dato registra un lieve 
aumento rispetto allo scorso anno: 87,50%). Le date degli appelli di esame sono fissate nel rispetto 
di quanto definito da Regolamento Didattico di Ateneo e dal Regolamento didattico del CdS. I syllabi 
relativi agli insegnamenti del CdS specificano i risultati di apprendimento attesi, secondo quanto 
previsto dai Descrittori di Dublino, e sono conformi alle Linee Guida alla compilazione delle Schede 
Insegnamento. La sezione ‘Valutazione’ appare curata e sono dettagliatamente illustrati i singoli 
campi relativi alle ‘Modalità di verifica dell’apprendimento’, ai ‘Criteri di valutazione’, ai ‘Criteri di 
misurazione dell'apprendimento e di attribuzione del voto finale’. I cfu attribuiti ai diversi insegnamenti 
appaiono congruenti rispetto ai contenuti previsti e al carico di studio individuale richiesto. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/regolamento-del-
cds/lm-5-lm-43-2025-26-definitivo-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sua-cds-lm-5-lm-43-patrimonio-digitale.pdf 
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https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/studiare/piano-di-
studi/Programmi/programmi-a-a-2025-2026 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/studiare/esami/lm-5-lm-43-1-1.pdf	
 

Corso di Studio in 
Filologia moderna (LM-14) 

La scheda SUA fornisce una presentazione esaustiva del CdS, evidenziando la coerenza tra le 
attività formative programmate ed erogate e i risultati di apprendimento attesi, secondo lo schema dei 
Descrittori di Dublino (1 e 2). Il Corso di Studio mira a fornire alle studentesse e agli studenti 
una buona cultura linguistica e letteraria, oltre a una preparazione metodologica nell’ambito delle 
discipline artistiche e storiche. Le attività del CdS sono organizzate, quindi, in modo conforme agli 
obiettivi formativi attesi (secondo i Descrittori di Dublino 3, 4 e 5), declinati sulla base delle specificità 
del CdS. Tenendo conto dei diversi sbocchi occupazionali, il percorso di studi si articola attorno a un 
nucleo di discipline caratterizzanti (afferenti ai settori dell’Italianistica, delle Letterature straniere, della 
Linguistica e della Filologia): tra gli obiettivi formativi specifici del Corso di Laurea, infatti, vi è quello 
di formare figure professionali che siano in grado di affrontare un ulteriore percorso formativo, 
specificamente pensato per l’accesso all'insegnamento delle discipline letterarie nelle scuole di I e II 
grado (percorso per l’acquisizione dei 60 CFU, secondo la legislazione vigente). A questi 
insegnamenti si affianca un’offerta di discipline a scelta dello studente, finalizzate allo sviluppo di 
competenze specialistiche in diversi settori (scuola, editoria, impresa culturale). Le modalità di verifica 
delle competenze, previste dal CdS, si mostrano appropriate ed efficaci ai fini dell’accertamento dei 
risultati formativi attesi. Come indicato con chiarezza nella SUA (QUADRI A4.b1; A4.b2; A4.c) le 
conoscenze e le abilità acquisite dalle studentesse e dagli studenti sono verificate attraverso gli esami 
di profitto, che si svolgono perlopiù in forma di colloquio orale, secondo modalità definite in 
modo chiaro (come risulta dalla risposta favorevole degli studenti al quesito n. 4 del questionario 
ANVUR) e illustrate dettagliatamente nel syllabus, oppure tramite prove di idoneità nel caso dei 
laboratori. L’erogazione della didattica dei singoli insegnamenti prevede, inoltre, con sempre 
maggiore frequenza e a discrezione di ciascun docente, la partecipazione a seminari, il ricorso a 
verifiche in itinere. Le date degli appelli d’esame sono regolarmente fissate nel rispetto di quanto 
definito dal Regolamento didattico di Ateneo.  
Si conferma una maggiore attenzione all’orientamento in uscita e al Job Placement già registrata 
nella Relazione annuale 2024. Nel corso delle attività di Orientamento, infatti, si sono svolti diversi 
incontri che hanno coinvolto alcuni rappresentanti del mondo del lavoro: da marzo a giugno 2025 si 
è tenuto il corso “Humanities for Innovation. Competenze Umanistiche, Innovazione, Saperi 
d’Impresa”, incentrato sui temi dell’innovazione e destinato ai dottorandi. È stato inoltre messo a 
disposizione degli studenti uno sportello gestito dalla sig.ra Anna Massarelli (referente amministrativo 
di dipartimento per il Job Placement) sotto la supervisione del prof. Francesco Marrone 
(quadro B5 della SUA). Si segnala, infine, che, nonostante l’impegno del CdS nel mettere in atto 
provvedimenti (la richiesta di ore di didattica integrativa per le lingue straniere) utili a “tamponare” la 
situazione critica in cui versano i laboratori di lingua UE, restano ancora molto sottostimate le unità 
CEL destinate al CdS, come riportato nella Relazione annuale 2024.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm14-2025-
completa.pdf  
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html  
https://www.almalaurea.it/universita/indagini/laureati/profilo    
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https://www.almalaurea.it/i-dati/le-nostre-indagini/condizione-occupazionale-laureati  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-
1.pdf/@@download/file/Relazione_Annuale_CPDS_2024-1.pdf   
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/consiglio-di-interclasse/anno-2024-2025/verbale-consiglio-15-
maggio-25.pdf 
 

Corso di Studio in 
Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 

Le modalità di esame utilizzate per accertare correttamente i risultati ottenuti dagli studenti in 
relazione ai risultati di apprendimento attesi sono in linea con quanto dettagliatamente previsto dal 
Regolamento didattico del CdS (art. 4.6, a partire dall’a.a. 2023/2024). Le informazioni riportate nella 
SUA 2025 risultano chiare, analitiche e complete e in linea con i ‘descrittori di Dublino’ per quanto 
attiene alla la coerenza tra attività formative e risultati di apprendimento attesi (in part. quadri A.4.b e 
A.4.c). Le date degli appelli di esame sono fissate nel rispetto di quanto definito dal Regolamento 
Didattico di Ateneo e dal Regolamento didattico del CdS, e sono rese disponibili entro o 
contestualmente alla data di inizio delle lezioni. I syllabi relativi agli insegnamenti del CdS sono redatti 
con attenzione e  con indicazioni puntuali per quanto riguarda il campo ‘Valutazione’, nelle sezioni 
‘Modalità di verifica dell’apprendimento’, ‘Criteri di valutazione’ e ‘Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di attribuzione del voto finale’. Dagli stessi si ricava che diversi insegnamenti, 
oltre a seminari, esercitazioni o lezioni di docenti esterni, possono prevedere la discussione di 
elaborati scritti o di materiale iconografico al momento della verifica: possibilità adeguate al livello di 
una laurea magistrale, che, oltre a incentivare la capacità di apprendimento, favoriscono 
l’acquisizione di autonomia di giudizio e lo sviluppo di abilità comunicative. Dai piani di studio degli 
ultimi anni e dai syllabi emerge un’offerta formativa ampia ed equilibrata, con larga possibilità di scelta 
tra insegnamenti e in una prospettiva di approfondimento e specializzazione in particolare rispetto al 
curriculum classico della L-10 (con un’opportuna presenza, tra l’altro, di insegnamenti relativi alla 
didattica delle lingue antiche e di laboratori di lingue moderne). I cfu attribuiti ai diversi insegnamenti 
appaiono congruenti rispetto ai contenuti previsti e al carico di studio individuale richiesto (ma su 
questo punto si veda sopra B.1). Si segnala infine che in relazione all’anno 2024 la SMA 2025 registra 
un grado massimo di soddisfazione complessiva del CdS da parte di laureate e laureati. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/presentazione-del-corso/regolamento-del-
corso 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm15-
2025-completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/studiare/appelli-e-commissioni-desame-
filologia-letterature-e-storia-dellantichita 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/attivita-formative/programmi/insegnamenti 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/studiare/didattica/piani-didattici/piano-didattico 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-
corso/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento#smalm15 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Le modalità di esame rispettano i regolamenti sia nelle modalità scritte che orali. Il numero di appelli 
risulta sufficiente e conforme alle attività didattiche degli studenti e al Regolamento Didattico di 
Ateneo. La maggior parte degli studenti ha ritenuto l'organizzazione degli esami (appelli, orari, 
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informazioni, prenotazioni, ecc.) soddisfacente e ritiene che le modalità di esame siano state stabilite 
e gestite in modo chiaro. Tuttavia, si rileva che il 22% degli intervistati ha dato un giudizio negativo 
(per più della metà degli esami risulta il 12,8% e per tutti gli esami il 9,2%). Tale dato suggerisce 
maggior considerazione. 
 
https://statistiche.almalaurea.it/universita/statistiche/trasparenza?codicione=0720107303800005 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/regolamenti-didattici 
 

Corso di Studio in 
Scienze dello spettacolo (LM-65) 

Le informazioni riportate nella SUA-CdS 2023/2024 - che si è consultata in particolare, come 
consigliato dalle linee guida per le CPDS, per ciò che concerne i Quadri A4.a (Obiettivi specifici del 
Corso e descrizione del percorso formativo), A4.b (Conoscenza, comprensione e Capacità di 
applicare conoscenza e comprensione), A4.c (Autonomia di giudizio, abilità comunicative, capacità 
di apprendimento), B1 (Descrizione del percorso di formazione), B6 (Opinione degli studenti), C1 
(Dati di ingresso, di percorso e di uscita) e C2 (Efficacia esterna) - risultano analitiche e complete. Da 
tali informazioni emerge in modo chiaro come le attività formative programmate siano coerenti con i 
risultati di apprendimento attesi, nel rispetto dei descrittori di Dublino. Di particolare interesse risultano 
i dati relativi alla opinione degli studenti iscritti al CdS, che confermano un livello di soddisfazione 
molto alta per il CdS, tale anche per gli studenti già laureati (Quadro B7). Gli indicatori del Gruppo B 
(internazionalizzazione) della SMA evidenzia una mancanza, non solo imputabile al CdS ma al 
dipartimento in generale, ovvero un numero bassissimo di studenti che effettuano una porzione del 
percorso di studio all’estero con programmi di mobilità internazionale. Rimane invece un punto di 
forza del CdS l’offerta ampia di attività integrative specialistiche (seminari, conferenze, laboratori, 
incontri con le compagnie teatrali, visite di spazi dello spettacolo) che ampliano gli orizzonti delle 
conoscenze e costituiscono un valido momento di raffronto con il mondo del lavoro.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-
corso/sua_scienze_dello_spettacolo_2024-25.pdf   
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/sds-
indi24_0720107306600001_072006.pdf 
 

Corso di Studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

La valutazione della Commissione di Riesame riguardo alla Scheda Unica Annuale (SUA) del corso 
di laurea LM-78 mette in evidenza una conformità positiva rispetto agli standard e agli obiettivi 
formativi previsti. In particolare, il quadro A4a, che riguarda gli obiettivi formativi specifici e il percorso 
formativo, risulta chiaro, ben strutturato e accurato. La trasparenza e la coerenza della progettazione 
didattica emergono chiaramente in questo documento, che espone in modo preciso le finalità e la 
struttura del corso. I quadri A4b e A4c, che trattano i risultati di apprendimento attesi, sono altrettanto 
efficaci nel fornire una visione dettagliata degli obiettivi didattici. Questi quadri evidenziano 
chiaramente la corrispondenza tra gli obiettivi formativi del corso e i descrittori di Dublino, che sono 
strumenti utili per definire i risultati di apprendimento attesi in termini di conoscenze, abilità e 
competenze. L'adozione dei descrittori di Dublino consente di avere una visione sistematica e 
trasparente delle competenze che gli studenti dovrebbero acquisire al termine del percorso formativo. 
Il regolamento didattico del corso di Laurea, contenuto nel quadro B1, fornisce un quadro chiaro 
riguardo alle finalità del programma e agli obiettivi specifici di ciascun insegnamento, allineandosi 
anch'esso con i descrittori di Dublino. Questo regolamento sembra essere efficace nel garantire una 
pianificazione didattica coerente e ben strutturata, che aiuta a orientare le attività di insegnamento 
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verso il raggiungimento dei risultati di apprendimento previsti. Inoltre, la corrispondenza tra gli obiettivi 
dei singoli insegnamenti e i risultati di apprendimento attesi, esplicitati nel syllabus, dimostra un 
allineamento accurato tra la preparazione degli studenti e la didattica erogata in aula. Questa 
coerenza permette agli studenti di sviluppare le competenze necessarie per affrontare con successo 
gli esami e il loro percorso di studio. Il grado di raggiungimento dei risultati di apprendimento da parte 
degli studenti si presenta soddisfacente, con particolare riferimento ad alcuni aspetti cruciali come 
l’autonomia di giudizio, le abilità comunicative e la capacità di apprendimento (descrittori di Dublino 
3, 4 e 5). Questi risultati indicano che gli studenti sono in grado di applicare le conoscenze acquisite 
in modo indipendente, di comunicare efficacemente e di proseguire nell’apprendimento in modo 
autonomo, sviluppando competenze fondamentali per il loro futuro professionale e accademico. 
Nonostante questi aspetti positivi, è emerso che l’attività didattica complessiva non risulta sempre 
perfettamente coordinata. In alcuni casi, si sono registrate sovrapposizioni di argomenti tra 
insegnamenti diversi, anche se questi episodi sono stati relativamente rari. Tale sovrapposizione 
potrebbe causare disorientamento negli studenti e rappresenta un'area di miglioramento per una 
maggiore integrazione tra le diverse discipline del corso. Infine, le date degli appelli d’esame sono 
fissate in conformità con il Regolamento Didattico di Ateneo, garantendo una gestione trasparente e 
regolare delle sessioni di esame. 
 
https://off270.mur.gov.it/off270/sua24/agg_dati.php?parte=502&id_rad=1602118&id_testo=T60&SE
SSION=&ID_RAD_CHECK=070c5f857aac972e03319c7ad2387cab 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/regolamento-del-corso 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-
lm_78.pdf 

 
Corso di Studio in 

Scienze storiche e sociali (LM-84) 
La documentazione (Regolamento didattico, SUA-CdS, Syllabi) attesta in modo chiaro e completo la 
correttezza dei metodi d’esame, in linea con le indicazioni del PQA e registrando un aumento nel 
grado di soddisfazione che passa dal 92,63% del 2023 al 93,83% del 2024-25. Pur non costituendo 
un motivo di preoccupazione, si riscontra una lieve flessione per quanto riguarda il grado di coerenza 
dell’insegnamento in relazione a quanto è stato dichiarato sul sito Web del CdS. Rispetto ai dati del 
2023 (97,28%), il gradimento scende al 96,85% nel 2024-25. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/iscriversi/regolamento-lm-84.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/studiare 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sua-cds-lm-84-scienze-
storiche-e-sociali.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sua-scienze-storiche-e-
sociali-lm-84-a-a-2023-2024.pdf 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Gli obiettivi formativi all’interno percorso di formazione, risultati di apprendimento attesi, profili 
professionali e sbocchi occupazionali del Corso di Laurea Magistrale in Storia dell’Arte sono espressi 
nella SUA-Cdl con chiarezza, dettagliati e completi. Il Corso di laurea, alle normali conoscenze 
previste, inserisce nuovi contenuti (il fenomeno del mecenatismo e il mercato dell’arte, la storia della 
critica d'arte, l’iconografia e iconologia, le tecniche dei manufatti, il restauro, il management dei beni 
culturali, ecc.). che consentono di sviluppare le capacità critiche. In tal senso il piano di studi mette in 
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atto, accanto alle tradizionali discipline, i laboratori professionalizzanti e l’approfondimento gestionale 
e giuridico del patrimonio culturale. In particolare si declina la formazione di una figura professionale 
che sappia collegare i Beni culturali nell’ottica di una cultura mediterranea. Il corso prevede inoltre 12 
CFU a scelta dello studente (sei al primo e sei al secondo anno) finalizzati ad arricchire il percorso 
formativo individuale e accrescere in modo coerente conoscenze ed esperienze.  
Gli insegnamenti programmati ed erogati tengono dei risultati attesi di apprendimento in base ai 
Descrittori di Dublino (Conoscenza e capacità di comprensione Capacità di applicare conoscenza e 
comprensione). Per favorire l’autonomia di giudizio i corsi sono impostati in maniera seminariale e 
laboratoriale, inoltre le verifiche avvengono in maniera scritta o attraverso la produzione di ppt, 
elaborati che mostrano la capacità dello studente di saper utilizzare le fonti del dibattito storiografico 
e infine la tesi finale mira a dimostrare la capacità dello studente ad aggiungere un contributo al 
dibattito storico-critico.  
La capacità di apprendere viene monitorata, come specificato nei Syllabi, attraverso la partecipazione 
attiva degli studenti durante le lezioni, i seminari e i sopralluoghi. 
Anche nel regolamento didattico del Corso di Laurea sono ben specificati gli obiettivi specifici, i 
risultati attesi, e gli Sbocchi occupazionali e professionali previsti, il percorso formativo e i metodi di 
accertamento, i tempi della didattica assistita e dello studio individuale. 
Nelle Opinioni degli studenti è alto il dato percentuale relativo alle attività integrative utili 
all’apprendimento della materia (92,34%); alle modalità di esame definite in maniera chiara (96,21%), 
il docente stimola l’interesse verso la disciplina (92,89); il materiale didattico è adeguato allo studio 
della materia (97,73); il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni (97,55). Le date di appello 
di esame sono pubblicate all’inizio di ogni anno accademico, così come gli orari delle lezioni e dei 
programmi di insegnamento, nella versione italiana e straniera. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/lm-89_sma-2024_25.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 

 
Corso di Studio in 

Traduzione specialistica (LM-94) 
I metodi di esame per accertare i risultati ottenuti dagli studenti, in relazione agli obiettivi di 
apprendimento attesi, sono indicati nel Regolamento del CdS al punto C dell’articolo 4 e al punto 7 
riguardante la prova finale. Essi sono altresì esposti nei syllabi dove sono esplicitati dettagliatamente 
i criteri di misurazione dell'apprendimento, i criteri di valutazione (secondo i descrittori di Dublino) e 
quelli di attribuzione del voto finale.  
Per quanto riguarda la percezione degli studenti sulla coerenza dell’insegnamento con quanto 
dichiarato sul sito web, il 97,17% si dichiara soddisfatto (Opinione degli studenti). Da Almalaurea si 
ricava che il 25,6% ritiene sempre o quasi sempre soddisfacente l’organizzazione degli esami (appelli, 
orari, informazioni, prenotazioni: questo dato è in flessione rispetto al precedente attestato al 29,6%), 
il 47,6 la ritiene soddisfacente per più della metà degli esami (anche questo dato è in flessione rispetto 
al precedente pari al 56,3%), mentre coloro che la ritengono soddisfacente per meno della metà degli 
esami e coloro che non la ritengono mai o quasi mai soddisfacente costituiscono il 22% (dato in 
peggioramento, essendo il precedente pari al 12,7%). Le motivazioni relative all’origine di questi dati 
andrebbero approfondite per adottare eventuali correttivi. 
Dai dati percentuali si evince che i metodi di verifica sono adeguati e coerenti con gli obiettivi formativi 
e con i risultati attesi.  
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QUADRO D (segue) 
Quadro D2. PROPOSTE 

Comuni a tutti i Corsi di Studio 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1 
Si evidenza un quadro sostanzialmente simile a quello delineato nella Relazione annuale 2024, con una 
eterogeneità di proposte tra cui emergono alcuni elementi comuni già evidenziati nei quadri precedenti: a) 
Incremento del tutorato didattico; b) Aumento dei CEL; c) costante monitoraggio dei carichi di studio e 
delle modalità di verifica e di valutazione; d) internazionalizzazione (Erasmus, Global thesis); e) miglior 
coordinamento della didattica. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Promuovere ulteriormente presso i docenti l’adeguata e chiara illustrazione agli studenti, all’inizio dei 
corsi, dei risultati di apprendimento attesi in base ai descrittori di Dublino e delle modalità di esame; 
Persistere nel periodico monitoraggio dei syllabi; 
Estendere le attività di tutorato didattico, compatibilmente con i fondi erogati e resi disponibili, nel rispetto 
il più possibile della scansione per semestri di lezioni ed esami. 
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

Nessuna proposta 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Si potrebbero implementare le prove intermedie.  
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Poiché la rilevazione dell’opinione degli studenti (UNIBA REPORT VIEWER) ha mostrato come una delle 
criticità più significative dell’attività didattica del CdS riguardi la proporzione tra carico di studio e cfu 
attribuiti ai singoli insegnamenti, occorre promuovere azioni volte al miglioramento di tale criticità (revisione 
dei contenuti dei syllabi da parte del gruppo AQ). 
Restano molto sottostimate le unità CEL (inglese, spagnolo, tedesco) per le esercitazioni di laboratorio di 
lingua UE (L-10). Si raccomanda di incrementarle per tutti i CdS e di creare corsi di base di lingue europee 
anche senza attribuzione di CFU per favorire l’internazionalizzazione e la preparazione ai bandi per le 
borse Erasmus. 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Incentivare precorsi per lo studio delle lingue straniere 
Potenziare il tutorato didattico nelle discipline linguistiche 
Incrementare percorsi di internazionalizzazione (i doppi titoli, mobilità Erasmus in ingresso e in uscita 
destinata anche ai docenti).  
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Si auspica di proseguire con la riflessione sulle prove scritte degli insegnamenti di Lingua e traduzione. 
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Corso di Studio in  

Nuovi Turismi (L-15) 
Si ribadisce la necessità di incrementare il servizio di tutorato, la disponibilità di tirocini nel settore del 
turismo e dei nuovi turismi, le pratiche per incentivare l’internazionalizzazione.  
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Si ribadiscono i suggerimenti proposti nella scorsa RA: incremento del servizio di tutorato; incentivazione 
della partecipazione a programmi Erasmus internazionali; promozione delle Global Thesis (passi in questo 
senso sono già in fase di definizione); attivazione di accordi Erasmus nazionali. 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

In generale, è auspicabile un costante aggiornamento dei quadri della SUA- CdS; si suggerisce di preferire,  
nella definizione di alcune discipline apparentemente “trasversali” ma nella realtà circoscritte a determinati 
ambiti temporali, l’indicazione esplicita di una specificazione d’ordine cronologico, anche alla luce dei 
rispettivi programmi consultabili on line.  
Alla luce del dato negativo segnalato dagli studenti sulle conoscenze possedute è evidente che è 
necessaria una formulazione più mirata e più incisiva delle competenze per l’accesso alla CdLM in 
Archeologia, al fine di un più pieno rispetto di quanto peraltro espressamente dichiarato nella SUA (A2.a) 
laddove, a proposito delle competenze associate alla funzione dell’Archeologo, si dichiara esplicitamente 
che tale figura professionale possiede  tra le altre “una buona conoscenza delle discipline storiche, 
letterarie e storico-artistiche utili a contestualizzare i resti della cultura materiale del passato;” nonché una 
“conoscenza degli strumenti utili alla lettura delle fonti e della bibliografia concernente siti e reperti 
archeologici, ovvero di una o più lingue antiche e di due o più lingue dell'UE”. Ma le lingue antiche sono di 
fatto scomparse dal percorso formativo degli archeologi. Si rende quindi opportuna e necessaria una 
maggiore coerenza tra quanto evocato nei quadri della SUA descrittivi del CdLM e la realtà effettiva. 
. 

Corso di Studio in 
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 

Non ci sono particolari proposte, se non quella di monitorare l’efficacia delle forme di verifica e valutazione, 
in dialogo con la componente studentesca. Potrebbe essere utile incoraggiare forme di verifica in itinere 
dove possibile. 

 
Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Si raccomanda di incrementare le unità CEL per tutti i CdS e di creare corsi di base di lingue europee 
anche senza attribuzione di CFU per favorire l’internazionalizzazione e la preparazione ai bandi per le 
borse Erasmus.  

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Continuare a monitorare l’adeguatezza e l’efficacia delle forme di verifica e valutazione, in dialogo con la 
componente studentesca. Verificare le ragioni della difficoltà segnalata dal calo di soddisfazione relativo 
al quesito Q2 della vOS (carico di studio). Incentivare il ricorso a forme di verifica in itinere dove possibile. 

 
Corso di Studio in 
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Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
Si consiglia la creazione di percorsi post-lauream, col coinvolgimento di partner e stakeholder, per un 
primo contatto col mondo del lavoro. Con la riscrittura del CdS della prossima coorte, si predispone un 
monitoraggio completo dei programmi di insegnamenti e dei carichi di studio. Un’azione notevole potrebbe 
essere inaugurare uno sportello di tutorato didattico e creando una figura di coordinamento delle attività 
dei tutor vincitori del bando dipartimentale, il tutto anche grazie ad una pubblicità del servizio costante da 
parte delle rappresentanze studentesche e dei docenti. Si potrebbe dunque migliorare l’attività di tutorato 
e promuovere occasioni di dialogo tra studenti e docenti, incentivando l’uso della pluralità degli strumenti 
didattici disponibili.  

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
Sarebbe auspicabile un miglioramento nel coordinamento tra i docenti afferenti al corso di laurea, al fine 
di evitare sovrapposizioni e ripetizioni di argomenti tra i diversi corsi. Un coordinamento più stretto 
permetterebbe di garantire una maggiore coerenza nell'insegnamento e di ottimizzare il percorso formativo 
degli studenti, evitando che gli stessi concetti vengano trattati in modo ridondante in differenti 
insegnamenti. Ciò consentirebbe di arricchire il programma con contenuti complementari e di 
approfondimento, migliorando l’efficacia complessiva della didattica e facilitando un apprendimento più 
fluido e integrato. Un maggiore coordinamento tra i docenti potrebbe anche favorire una visione condivisa 
degli obiettivi formativi, assicurando una progressione logica e ben strutturata degli argomenti trattati. 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Si conferma l’esigenza di ampliare il tutorato e di rafforzare le iniziative volte a promuovere 
l’internazionalizzazione. 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Per quanto riguarda l’organizzazione e lo svolgimento delle attività didattiche, sarà possibile prendere in 
considerazione alcune strategie già sperimentate durante la didattica a distanza, che si sono rivelate 
efficaci. Risulterà utile anche il coinvolgimento di esperti esterni, anche tramite modalità remote, per 
favorire un confronto critico sui contenuti sia disciplinari sia interdisciplinari. Nello stesso ambito, tra le 
attività extracurriculari, si potrà incentivare la partecipazione degli studenti a webinar, strumenti che 
permettono di seguire iniziative organizzate in sedi lontane senza costi aggiuntivi. Per quanto concerne i 
contenuti didattici, è importante continuare a monitorare costantemente la coerenza tra i programmi e i 
materiali di studio indicati e il numero dei relativi CFU. Inoltre, andranno promossi incontri dedicati a fornire 
agli studenti indicazioni pratiche e suggerimenti per la preparazione della tesi di laurea. Riguardo 
quest’ultimo punto, gli studenti potranno essere guidati a utilizzare in maniera più strutturata e consapevole 
le risorse bibliografiche digitali, potenziate durante il periodo di chiusura delle biblioteche a causa della 
pandemia, anche tramite sezioni dedicate sulla pagina web del corso di laurea. L’uso di tali strumenti sarà 
suggerito come complemento alla consultazione delle risorse tradizionali, mantenendo sempre il legame 
fondamentale con la biblioteca. 
 

Corso di Studio in 
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Traduzione specialistica (LM-94) 
Per consolidare e migliorare ulteriormente la formazione degli studenti in Traduzione specialistica è 
opportuno incrementare iniziative di tutorato come pure nuove attività che permettono di coinvolgere gli 
studenti e, contemporaneamente, un parziale monitoraggio del loro impegno da parte dei docenti. 
Un’attività che ha avuto avvio qualche anno fa, per la lingua francese, consistente nella realizzazione, da 
parte degli studenti di 1° e 2° anno, di sottotitoli di film e materiali audiovisivi, o della loro traduzione, sotto 
la guida della prof.ssa Porfido, in collaborazione stretta con il Cel Michel Vergne e con l’Alliance française 
di Bari, potrebbe servire come modello virtuoso replicabile in ciascuna delle altre quattro lingue di studio 
nella LM 94. 
 

 
QUADRO E 
Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Monitoraggio annuale e del 
Riesame ciclico e sulla efficacia delle azioni correttive proposte dal CdS 
Quadro E1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Anche quest’anno, il lavoro di analisi condotto dai singoli CdS è stato a volte meno puntuale nel 
cogliere le finalità del quadro E. Nonostante ciò, per analogia di contenuti, è possibile confermare 
quanto già emerso dalla Relazione annuale 2024: 

a) attraverso i gruppi di coordinamento, tutti i CdS possiedono gli strumenti per monitorare i 
percorsi di studio, i risultati degli esami, gli esiti occupazionali e quant’altro attenga alla 
didattica; 

b) i CdS – a eccezione di Nuovi Turismi - sono riuniti in sei interclassi, ognuna delle quali effettua 
attività collegiale di revisione dei percorsi formativi e di coordinamento didattico; 

c) tutti i CdS hanno ben presenti le criticità, tanto quelle spiccatamente proprie quanto quelle 
riconducibili ad aspetti comuni; 

d) sebbene le azioni intraprese dal CdS siano coerenti con le problematiche individuate, la loro 
efficacia risulta inferiore alle attese anche perché molte delle soluzioni individuate comportano 
l’intervento di organi superiori o perché il più delle volte i risultati non sono immediatamente 
verificabili; 

e) pur non disponendo di un completo quadro complessivo, in più occasioni le sottostanti 
relazioni fanno riferimento ai risultati ottenuti dall’adozione delle buone pratiche suggerite dalla 
CPDS. 

 
Corso di Studio in 

Scienze dei beni culturali (L-1) 
Il CdS, attraverso l’operato di un Gruppo di Coordinamento composto da Coordinatrice, Giunta e 
Gruppo di Riesame, provvede periodicamente a monitorare i percorsi di studio, le statistiche 
riguardanti l’andamento degli esami e dei relativi risultati e gli esiti occupazionali dei laureati.  
Gioverebbe tuttavia l’individuazione di ulteriori momenti specificamente dedicati alla discussione 
collegiale dei dati raccolti, anche in sede di specifiche sedute del Consiglio di Interclasse, in modo da 
perfezionare la sinergia tra i CdS dell’Interclasse in Beni Culturali anche in questo campo. 
Il CdS, attraverso riunioni periodiche del gruppo di coordinamento, provvede sistematicamente 
all’analisi dei percorsi formativi, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti e al monitoraggio della 
coerenza tra programmi d’esame e crediti formativi. Nei documenti di riesame disponibili il CdS ha 
opportunamente provveduto a porre in evidenza le principali criticità emerse dall’analisi dei dati 
raccolti e degli indicatori ANVUR e da ulteriori osservazioni presentate da docenti e studenti, 
proponendo una serie di azioni di miglioramento, miranti in particolare a: continuare a potenziare il 
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collegamento tra i contenuti disciplinari appresi e la maturazione delle abilità necessarie per la 
comunicazione degli stessi; continuare a fornire agli studenti occasioni e strumenti di apprendimento 
necessari a orientarsi nelle procedure di gestione non solo culturale ma anche amministrativa del 
Patrimonio Culturale; continuare a migliorare il livello di alfabetizzazione informatica e di conoscenza 
delle lingue straniere; favorire la regolarità delle carriere e far decrescere gli abbandoni; agevolare 
l’internazionalizzazione.  
Gli obiettivi individuati dal CdS e le conseguenti azioni programmate e intraprese dal CdS risultano 
del tutto coerenti con le problematiche individuate, di primario rilievo circa il potenziamento del corso 
e senz’altro migliorative circa il funzionamento e gli esiti del progetto formativo. 
Gli interventi dichiarati nella precedente SMA 2024 e nell’ultimo RRC 2023 sono stati messi in atto 
dal CdS soprattutto per quanto riguarda il monitoraggio dei programmi d’esame rispetto al numero 
dei relativi CFU, il potenziamento delle attività di tutorato didattico (compatibilmente con l’entità e la 
distribuzione dei fondi disponibili), l’incremento delle strategie e degli strumenti per la didattica 
flessibile (tutorati di sostegno, ampliamento e diversificazione delle azioni a supporto di studenti 
lavoratori e di studenti DSA e BES), la maggior apertura all’interazione tra gli studenti e tra studenti 
e docenti nell’ambito delle attività didattiche attraverso forme di lavori di gruppo e seminariali miranti 
a favorire il confronto critico sui contenuti disciplinari e interdisciplinari. Tali interventi hanno prodotto 
risultati puntualmente verificati, monitorati e valutati dal CdS tramite la SUA-CdS, la SMA e gli 
Indicatori ANVUR. 
Il CdS è in costante contatto con la CPDS, condividendone anche parte della rappresentanza 
studentesca, e ne recepisce osservazioni e suggerimenti. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/autovalutazione-
valutazione-periodica-e-accreditamento#SUA 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/sma-l-1-2025.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/indicatori-beni-culturali-al-
06_01_2024.pdf  
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

Il CdS analizza e monitora i percorsi di studio, i risultati degli esami e gli esiti occupazionali dei laureati 
ed evidenzia le criticità e i punti di forza nel ‘commento’ alla SMA. In particolare, dai dati della SMA 
di ottobre 2025 si riscontra un positivo incremento degli indicatori riguardanti la didattica e la regolarità 
delle carriere. La relazione del CdS, infatti, mette in evidenza l’indicatore iC01 (“percentuale di 
studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.) che 
passa dal 31% del 2022 al 52% del 2023 e l’indicatore iC14 (“percentuale di studenti che proseguono 
nel II anno nello stesso corso di studio”) che passa dal 66,4% al 71,1%. Tuttavia, i dati della SMA 
continuano a mostrare una fragilità del CdS negli indicatori iC19, iC19 bis, iC19ter che mettono in 
luce la numerosità degli insegnamenti a contratto. Ciononostante, si sottolinea il consolidamento del 
CdS registrato dagli indicatori sulla regolarità delle carriere e da quelli sugli immatricolati puri (iC00b) 
che mostrano una certa stabilità del corso tra 2023 e 2024. Altra area che resta fragile è quella 
dell’internazionalizzazione: gli indicatori iC10 e iC10bis documentano che nessun CFU è stato 
conseguito all’estero e, pertanto, si suggerisce di continuare a perseguire una politica di informazione 
e accompagnamento della componente studentesca (il CdS ha istituito – verbale del 17/02/2025 – un 
gruppo di lavoro dedicato per individuare sedi estere dove studiare performance studies per creare 
nuove convenzioni e continua ad impegnarsi in incontri informativi e di accompagnamento degli 
studenti e delle studentesse nel percorso Erasmus). 
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https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/indi23_0720106200300001_072006-1-
dams.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/documenti/gruppo-riesame-comm-aq#vercommaql3 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

La Scheda di Monitoraggio Annuale del corso di Filosofia per l'anno accademico 2024/2025 mette in 
evidenza uno stallo nelle iscrizioni, nell’attrattività e la regolarità delle carriere degli studenti.   
Gli Indicatori Didattica iC001, iC02, iC02Bis e iC05 registrano percentuali che si allineano a quelle 
nazionali. Decisamente critica la situazione relativa ai dati dell’internazionalizzazione. Lievemente 
incoraggianti, anche se ancora critici, i dati occupazionali che restano inferiori alle medie nazionali.   
La Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) e il Rapporto del Riesame Ciclico evidenziano in maniera 
chiara pregi e criticità delle strategie messe in atto dal CdS. Rispetto alle criticità sono state attivate 
azioni migliorative efficaci. Significativo è lo sforzo introdotto per migliorare la preparazione iniziale 
degli studenti attraverso corsi introduttivi (precorso di lettura del testo filosofico) e per agevolare la 
scrittura dell’elaborato finale (precorso di scrittura del testo filosofico). Negli scorsi anni questi 
strumenti, insieme ad una maggiore informazione sulle possibilità offerte dai servizi di tutorato, hanno 
migliorato i dati della regolarità delle carriere, che nell’ultima scheda del riesame si 
presentano positivi. Molti sforzi si stanno, inoltre, facendo per migliorare, attraverso campagne 
informative, i dati relativi alla internazionalizzazione. Per quanto riguarda il dato in decremento della 
soddisfazione degli studenti segnalato nell’ultima scheda del riesame, si stanno 
predisponendo modalità di dialogo con gli studenti per circoscrivere ed affrontare i problemi. Si è 
inoltre avviata la riflessione, attraverso la nomina di una commissione didattica, sull’aggiornamento 
dei profili professionali per rispondere al calo dei dati relativi all’occupazione.   
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso  
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

L'analisi dei dati del CdS L-10 (Lettere) mostra un quadro sostanzialmente positivo, con alcuni indici 
che si rafforzano, e alcuni elementi di criticità.  In decrescita è, rispetto all'anno 2023, l'indicatore 
iC00a relativo al numero degli avvii di carriera (da 382 a 326), dato comunque in linea alla media 
regionale e nazionale. La chiusura del curriculum LAS ha ancora degli effetti sul numero degli iscritti 
(ic00d), che passa da 1570 del 2023 a 1465 del 2024 e sul numero di iscritti regolari (ic00c), che 
risultano più bassi rispetto al passato. Si registra invece un trend positivo per quanto riguarda il 
numero dei laureati (ic00h), che passa a 290 nel 2024 da 262 nel 2023. Il Gruppo del Riesame e il 
Coordinatore terranno monitorato l'andamento degli avvii di carriera, non ritenendosi necessaria 
ancora alcuna azione correttiva. Relativamente agli indicatori didattici del Gruppo A, cresce la 
percentuale di studenti iscritti entro la durata del corso che abbiano conseguito almeno 40 CFU 
nell'a.s. (2022: 46%, 2023: 47.8%), un dato perfettamente allineato alla media nazionale; decresce 
invece il tasso di laureati entro un anno dalla durata del corso (2023: 69.1; 2024: 62.1%) dato inferiore 
rispetto ai dati regionali e nazionali. Non si ritiene necessaria alcuna azione correttiva, e il Gruppo del 
Riesame e il Coordinatore terranno monitorato l'andamento per verificare l'effetto dei tutorati e dei 
precorsi erogati nei due anni trascorsi. Migliora l'attrattività del corso, come mostra l'innalzamento 
dell'indicatore iC03 relativo alla percentuale di iscritti provenienti da altre regioni (2023: 8.6%; 2024: 
11,7%), positivo anche in riferimento alla media geografica (che nel 2024 si ferma a 6,4%). Stabile 
l'indicatore inerente al rapporto studenti regolari/docenti (iC05), in netto aumento (2023: 14.0%; 2024: 
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20.2%) e superiore alla media regionale la percentuale di laureati in un anno dal titolo (iC06), mentre 
la percentuale dei docenti che appartengono a settori di base e caratterizzanti di cui sono docenti di 
riferimento è ottimale, essendo superiore alla media nazionale (iC08). In netta risalita (2023: 43.9%; 
2024: 56.5%) e in trend di allineamento alla media regionale, il tasso di occupati un anno dal titolo 
(iC06TER). Qualche elemento di preoccupazione mostrano gli indicatori sull'internazionalizzazione 
(Gruppo B): la percentuale di CFU conseguiti all'estero sul totale dei CFU conseguiti (iC10) passa dal 
6.7% del 2022 al 2,6‰ del 2023, al di sotto della media regionale e nazionale. In progressiva 
decrescita anche la percentuale di CFU conseguiti all'estero sul totale dei CFU degli studenti 
(iC10BIS) (2022: 5.7%; 2023: 2.7‰), un dato al di sotto della media regionale e nazionale. 
L'attrattività del CdS da parte di studenti che hanno conseguito il precedente titolo all'estero (iC12) è 
nettamente inferiore dalla situazione nazionale, con valore pari allo 0%. Da registrare la leggera 
flessione del valore del tasso di laureati che hanno conseguito almeno 12 CFU all'estero (iC11): il 
dato nel 2022 si attestava al 9.2%, molto lontano dai valori nazionali e regionali, ha registrato una 
netta risalita nel 2023 (37.4‰) e attualmente è al 33.3‰, ancora al di sotto dei valori regionali e 
nazionali. Non si ritiene necessaria alcuna azione correttiva, e il Gruppo del Riesame e il Coordinatore 
terranno monitorato l'andamento per verificare l'effetto delle azioni di indirizzo 
all'internazionalizzazione messe in atto dalla Delegata all'internazionalizzazione e al Gruppo Erasmus 
del CdS. Nel complesso migliorano gli indicatori del Gruppo E (ulteriori indicatori per la valutazione 
della didattica). La maggior parte degli indici (iC13, iC14, iC15, iC15BIS, iC16, iC16BIS), mostra infatti 
valori in lieve aumento, a riprova della buona percorribilità e sostenibilità delle carriere di studio. 
Fanno eccezione degli indici iC19, iC19BIS, iC19TER in lieve flessione; gli indici iC16BIS, iC19, 
iC19BIS, iC19TER sono comunque superiori alle medie regionali o nazionali.  Per quel che riguarda 
gli Indicatori di approfondimento, cresce il tasso di iscritti che proseguono al secondo anno in un 
differente corso dell'Ateneo (iC23), e cresce la percentuale di abbandoni (iC24). In lieve flessione il 
grado di soddisfazione complessiva (iC25), che passa dal 87.3% del 2022 al 88.4% del 2023 al 86.4% 
del 2024, rimanendo sotto le medie nazionali e regionali, mentre l'indice relativo al rapporto 
studenti/docenti del 1 anno si sta allineando alla media nazionale (iC28).  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/sma-2025-l10.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/rapporto-riesame-ciclico_cds_l10_2023-
definitivo.pdf  
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Dalla documentazione disponibile emerge un’attività di monitoraggio sul proprio progetto formativo 
che il CdS ha svolto costantemente. L’analisi dettagliata della SMA rileva una buona stabilità 
attrattiva, nonostante il lieve ridimensionamento delle immatricolazioni e delle iscrizioni – un calo 
minimo se si rapporta all’andamento statistico degli altri Atenei non telematici della stessa area 
geografica e a livello nazionale – nonché del bacino d’utenza. Accanto ad incrementi minimi relativi 
all’aumento dei laureati anche in tempi consoni al piano formativo, al grado di soddisfazione degli 
studenti – indicatori senz’altro positivi –, l’occupabilità ad un anno dal conseguimento del titolo risulta 
in lieve flessione, il che rinvia a valutazioni legate a specifiche condizioni socio-economiche. 
Sicuramente in rilevante aumento sono gli indicatori dell’internazionalizzazione – fondamentali per un 
corso di studio in lingue, culture e letterature moderne. Nel complesso, i miglioramenti riscontrati 
rispetto alle situazioni evidenziate nelle precedenti relazioni, mostrano l’attenzione del CdS nel 
mettere in atto gli opportuni correttivi e confermano l’efficacia di un monitoraggio continuo del quadro 
complessivo a garanzia della continuità delle azioni intraprese. Meritano ulteriori approfondimenti i 
dati riguardanti il rapporto fra studenti e docenti, il calo del numero di ore di docenza erogate da 
docenti assunti a tempo indeterminato; già segnalati nelle relazioni precedenti, si auspica che 
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possano essere opportunamente contestualizzati e verificati anche in funzione delle lingue e degli 
insegnamenti ad essa connessi, presenti nell’ordinamento, in vista del rafforzamento del 
reclutamento di personale strutturato.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/consiglio-di-interclasse/consiglio-di-
interclasse-lingue-culture-e-letterature-moderne#verbali 
scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l11.pdf 
scheda-di-monitoraggio-annuale-2025-l-11.pdf 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Dall’analisi dei dati della Scheda di Monitoraggio Annuale, aggiornata al 4 ottobre 2025, e dai 
commenti alla stessa emerge un quadro complessivamente positivo per il Corso L12, di cui si 
evidenzia la solidità, pur in presenza di alcune aree di miglioramento.  
Dall’esame degli indicatori quantitativi ANVUR, si può notare una riduzione con andamento costante 
del numero degli iscritti (iC00d), che però risulta in linea con i dati degli Atenei non telematici nell’area 
geografica di riferimento e degli Atenei non telematici nazionali. Resta invariato rispetto al 2023 il 
numero degli immatricolati puri (iC00b), laddove registrano una minima flessione i numeri degli altri 
Atenei. Il commento alla SMA opportunamente evidenzia che gli iscritti regolari ai fini del CSTD 
(iC00e) e gli iscritti regolari aggregati agli immatricolati puri (iC00f) sono in leggero aumento. Tali dati 
confermano la tenuta del CdS. 
Per quanto concerne gli indicatori della didattica, si registrano buoni risultati. In primo luogo, è da 
valutare positivamente la crescita costante, dal 2021 al 2023, della percentuale di studenti iscritti 
entro la durata normale del corso che abbiano conseguito almeno 40 CFU nell’anno solare (iC01).   
Sale all’11,5% la percentuale di iscritti al primo anno provenienti da altre regioni (iC03), evidenziando 
un aumento dell’attrattività del CdS. Pressoché stabile è il rapporto studenti regolari/docenti (iC05).  
Un dato estremamente positivo, che rappresenta un punto di forza per il CdS, è la percentuale dei 
docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti per corso 
di studio (iC08) che, dal 2022 al 2024, rimane fissa al 100% superando la media dell’area geografica 
e la media nazionale.  
Va poi sottolineata la percentuale delle ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo 
indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza (indicatori 
iC19BIS e TER), che risulta in crescita costante dal 2020 al 2024 e superiore alla media degli altri 
Atenei. 
Come sottolineato nel commento alla SMA, un’area di miglioramento è rappresentata dalla 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02), pari al 36% (-12,4% rispetto al 2023). 
La media dell’area geografica di riferimento e la media nazionale, seppur più elevate, sono comunque 
in decrescita. La percentuale di laureati sale al 69,4% se si considerano i titoli conseguiti entro un 
anno oltre la durata normale del corso (iC02BIS), ma risulta inferiore al 2023. Il Gruppo di 
Riesame/AQ osserva che la modifica recente della durata delle prove scritte (in estensione), nonché 
il supporto sempre più concreto delle risorse di integrazione didattica potranno incidere positivamente 
su tali dati. 
Per quanto riguarda gli indicatori dell’internazionalizzazione, da una parte è in aumento il permille 
degli studenti iscritti al primo anno del corso di laurea che hanno conseguito il precedente titolo di 
studio all’estero (iC12). Il dato, che raggiunge il 42,2‰ superando la media dell’area geografica di 
riferimento e la media nazionale, conferma l’incremento dell’attrattività del CdS. 
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Dall’altra parte, come il commento alla SMA evidenzia, è opportuno riflettere sulla percentuale degli 
studenti in uscita. In proposito, si segnala, però, che alcuni indicatori (iC10 e iC10BIS) non sono 
aggiornati al 2024. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-di-monitoraggio-annuale-2025-l-12.pdf  
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq  
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

La SMA 2025 offre un quadro argomentato e completo, mettendo in evidenza le criticità e i 
miglioramenti registrati, come già evidenziato nei Quadri precedenti. Occorre un monitoraggio 
costante al fine della valutazione dei correttivi da apportare e delle azioni di miglioramento ancora da 
intraprendere. Inoltre, occorre mettere in atto strategie utili a una maggiore campagna informativa 
presso gli istituti di scuola secondaria e di orientamento.  
Trattandosi di un CdS di nuova istituzione, non è presente il Rapporto di riesame ciclico.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15.pdf 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/organi/consiglio#verbal15 
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Il CdS monitora e analizza con regolarità il percorso di studio, i risultati degli esami e gli esiti 
occupazionali dei laureati, non solo con gli strumenti istituzionali disponibili ma anche con la 
somministrazione di questionari ad hoc che, una volta individuate le criticità, mirano a indagarne le 
cause per un più mirato intervento. 
All’opera di revisione dei percorsi formativi e di coordinamento didattico tra gli insegnamenti 
sovrintende il gruppo di gestione AQ, ma una parte consistente di segnalazioni e proposte proviene 
direttamente dal Consiglio d’interclasse che riunisce i tre CdS di area storica. 
Così come per il passato, anche nel 2025 il CdS ha preso visione tanto della SMA 2025 quanto del 
Rapporto di riesame ciclico, che confermano alcune delle criticità (internazionalizzazione della 
didattica) e la sostanziale tenuta degli indicatori del gruppo A (didattica) ed E (ulteriori indicatori per 
la valutazione della didattica) che lo scorso anno avevano realizzato consistenti miglioramenti.  In 
miglioramento due delle voci (percorso di studio e regolarità delle carriere, soddisfazione e 
occupabilità, consistenza e qualificazione del corpo docente) appartenenti agli indicatori di 
approfondimento per la sperimentazione; buoni anche gli indicatori della terza voce - percorso di 
studio e regolarità delle carriere – sebbene la percentuale di abbandoni risulti ancora elevata e in 
crescita rispetto allo scorso anno. Su quest’ultimo aspetto è bene che il CdS maturi una profonda 
riflessione. Ma è anche vero che in molti casi i valori – tanto positivi quanto negativi o in contrazione 
- sono vicini se non superiori alle medie territoriali, soprattutto alla meridionale. Fatti i dovuti distinguo, 
la più o meno generalizzata tendenza al miglioramento conferma la bontà delle iniziative attuate. Si 
ricorda, infatti, che a seguito di ragionate riflessioni sulla struttura del Corso, un paio di anni fa si è 
proceduto a una sostanziale modifica dell’ordinamento didattico, in particolare migliorando il raccordo 
con il piano di studi della LM-84 con l’introduzione di discipline volte ad agevolare l’accesso alle classi 
di concorso per l’insegnamento (comprese quelle relative al PF24). La maggiore attrattività del CdS 
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trova riscontro anche nell’accresciuto numero di questionari compilati da laureati e iscritti, segno di 
un più convinto coinvolgimento della componente studentesca nelle dinamiche del CdS. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/rapporto-riesame-ciclico_storia-l42.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sma-l-42.pdf  

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

I dati dell’ultima SMA del CdLM in Archeologia evidenziano alcuni punti di riflessione. A quattro anni 
dall’avvio del Corso Interateneo (2021), che ha unito UniBa e UniFg, il numero di iscritti al I anno 
(iC00a: 22) aumenta rispetto al 2023-2024 (18), ma rispetto ai 17 iscritti del CdS UniBa del 2020 
l’incremento complessivo è di soli cinque studenti. Il dato resta inferiore alla media nazionale (23,5), 
pur superando quella del Mezzogiorno (19,1). L’auspicio che la Laurea Interateneo producesse un 
miglioramento più sensibile soprattutto quantitativo non ha trovato pieno riscontro, mentre la qualità 
mostra segnali più positivi. 
Sul rendimento, gli indicatori segnano una tendenza favorevole, con valori superiori sia alle medie 
nazionali sia a quelle dell’area di riferimento (iC01, iC13, iC15, iC15bis). Positivo anche il dato sugli 
abbandoni (iC24: 9,1%), inferiore ai riferimenti nazionali (11,4%) e territoriali (21,9%). 
La situazione della docenza non varia molto rispetto alla precedente Relazione. L’indicatore 
studenti/docenti (iC05) si è quasi dimezzato dall’avvio della LM interateneo: a un numero di studenti 
quasi invariato, l’unificazione con UniFg aveva inizialmente comportato l’aumento del numero di 
docenti; ora il rapporto è 1,4. Gli indicatori sulla docenza risultano complessivamente positivi: marcata 
uniformità del corpo docente nei SSD di base e caratterizzanti (iC08); valori elevati nelle percentuali 
delle ore di docenza (iC19, iC19bis, iC19ter); alta qualità della ricerca (iC09 = 1,00), superiore alla 
media di riferimento (0,8). Permane invece del tutto negativo il quadro relativo 
all’internazionalizzazione (iC10-iC12), con valori pari a zero. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sma-lm-2-2025.pdf 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
Nella SUA CdS (Quadro D.2) è chiaramente indicata l’organizzazione e la responsabilità della AQ a 
livello del CdS. La SMA appare completa per quanto riguarda i dati presenti: la parte di commento 
presenta un’utile descrizione dei dati. Complete, analitiche e dettagliate appaiono anche le 
informazioni presenti nel RRC (2023). 
Il CdS, nella Giunta e nel Consiglio di Interclasse, prende in esame periodicamente ipotesi di revisione 
dei percorsi formativi e di coordinamento tra gli insegnamenti. Gli elementi critici che emergono 
dall’attività collegiale, da rilevazioni, monitoraggi e segnalazioni sono adeguatamente presi in 
considerazione dal CdS, che si impegna costantemente a proporre e a mettere in atto azioni di 
miglioramento in maniera concreta e coerente, in relazione alle proprie possibilità di intervento e alle 
forze e alle competenze disponibili. 
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Nei documenti di riesame disponibili (RRC 2023) erano emerse alcune criticità ed erano state 
proposto eventuali azioni di miglioramento in merito a promozione di attività utili a incrementare la 
visibilità e la riconoscibilità del CdS e a promuoverne la specificità formativa. Come a suo tempo 
indicato nell’ultimo RRC, è stata potenziata l’offerta di cfu relativi alle lingue straniere, al fine anche 
di incentivare l’accesso alle forme di mobilità internazionale; si sono inserite nuove tipologie di 
insegnamenti; si sono precisati gli obiettivi formativi specifici in connessione con quelli della nuova 
Interclasse; si sono precisati i profili professionali mantenendo le specificità relative al settore di beni 
archivistici e librari, ma con una declinazione digitale; si è migliorata la formulazione dei syllabi, con 
particolare attenzione alla coerenza tra gli obiettivi formativi dei singoli insegnamenti e gli obiettivi 
formativi dichiarati nella SUA-CdS; si sono incentivati e migliorati i rapporti con le parti sociali, aprendo 
anche a nuove figure, alla luce delle nuove esigenze del mondo del lavoro, del posto occupatovi dalle 
discipline di taglio storico, archivistico, biblioteconomico e digitale, dei nuovi contatti e relazioni di 
collaborazione intrattenuti dai docenti del CdS; si è posta maggiore attenzione alla comunicazione 
via web e alle pagine del sito UniBa relative al CdS. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sua-cds-lm-5-lm-43-patrimonio-digitale.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organi/il-consiglio-
del-corso-di-laurea#verbconslm543 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-
biblioteche/corso/organi/giunta#vergiulm5lm43   
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/gruppo-di-riesame-
aq#verbaqlm543   
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/rapporto-riesame-ciclico_lm-5.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento   
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/sma-lm-5-lm-43.pdf  
 

Corso di Studio in 
Filologia moderna (LM-14) 

La scheda di monitoraggio annuale del CdS evidenzia il buon andamento del corso di studio. Nel 
complesso, stando all’analisi degli indicatori, il CdS in Filologia Moderna si allinea alla media 
nazionale dei CdS della stessa classe. Una significativa differenza riguarda il numero degli avvii di 
carriera e degli iscritti, che pur con una leggera oscillazione nel corso degli anni, si mostra largamente 
superiore alla media nazionale. Il numero delle iscrizioni (iC00a-f), nonostante la crescita costante 
degli ultimi anni, risulta in calo. L’attrattività del CdS (indicatore iC04), ancora inferiore alla media 
nazionale dei CdS in Filologia Moderna, non registra variazioni dall’anno scorso. La numerosità degli 
iscritti al CdL continua a incidere sui dati evidenziati da iC05 e iC27-28, per quanto negli ultimi tre 
anni si rilevi un miglioramento sostanziale del rapporto studenti/docenti. Gli indicatori della didattica, 
pur con qualche oscillazione rispetto all’anno precedente, sono quasi tutti positivi e denotano una 
buona efficacia del CdS. Come già evidenziato nella RPDS 2024, un andamento preoccupante 
continua a mostrare il dato relativo alla percentuale di laureati entro la durata normale del corso 
(indicatore iC02), che rispetto all’anno precedente è calato, attestandosi al di sotto della media degli 
Atenei italiani nei CdS in Filologia Moderna.  
Nei commenti alla SMA il gruppo del Riesame ha analizzato e discusso i dati disponibili, evidenziando 
le criticità del CdS: come già rilevato nella RA 2024, occorre monitorare il fenomeno della diminuzione 
degli iscritti, tenendo conto anche del calo del numero degli occupati al terzo anno dal conseguimento 
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del titolo. È degno di nota, peraltro, che un numero sempre maggiore di studenti riesca a conseguire 
almeno 40 CFU al primo anno (ic01). Dall’analisi degli indici dell'internazionalizzazione, è evidente 
che questa continua a rappresentare una criticità per il CdS in Filologia Moderna, poiché il dato 
negativo è costante negli anni. 
Va segnalato, tuttavia, che i dati più recenti indicano un netto miglioramento (per fare un solo 
esempio, l’iC11, relativo ai laureati entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 
CFU all’estero, passa dallo 0% del 2023 al 42,6% del 2024), probabilmente risultato dell'efficacia 
delle iniziative messe in atto dal CdL e dal Dipartimento. Quanto alla percentuale di laureandi 
complessivamente soddisfatti del CdL (iC25) e quella dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo 
stesso corso di studi (iC18), il leggero calo registrato nel 2022 e nel 2023 è superato dalla decisiva 
crescita del 2024, che conferma il giudizio molto soddisfacente espresso dagli studenti attualmente 
iscritti al CdL e impegnati negli esami di profitto per l'a.a. 2024/2025 (95,51%, secondo la rilevazione 
d'Ateneo VoS). 
Continua ad essere evidente l’esito positivo apportato dalle iniziative promosse per incentivare tutto 
quanto attiene all’internazionalizzazione con la grande attenzione apportata agli scambi Erasmus. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-
1.pdf/@@download/file/Relazione_Annuale_CPDS_2024-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sma-2025-lm14.pdf 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/monitoraggi-dello-stato-dellaq-diateneo/report-su-
relazioni-cpds_2025-05-19_mdr.pdf  
 

Corso di Studio in 
Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 

La SUA CdS 2025 descrive dettagliatamente nel quadro D.2 i compiti del GdR e del GAQ nonché 
l’articolazione e la scansione della loro attività durante l’a.a. La SMA 2025 appare completa per 
quanto riguarda i dati presenti; la parte di commento presenta un’ampia descrizione dei dati. 
Complete, analitiche e puntuali appaiono anche le informazioni presenti nel RRC. Dai documenti 
accessibili si ricava l’attenzione del CdS ai percorsi di studio, alle forme di verifica e ai risultati degli 
esami, nonché agli esiti occupazionali rilevabili. Il CdS, nella Giunta e nel Consiglio di Interclasse di 
Lettere, valuta periodicamente ipotesi di revisione dei percorsi formativi e possibili forme di 
coordinamento tra gli insegnamenti. Sono analogamente presi in considerazione dal CdS gli elementi 
critici che emergono dall’attività collegiale, da rilevazioni e monitoraggi, e da segnalazioni, ed è 
riconoscibile l’impegno a proporre e a mettere in atto azioni di miglioramento in maniera concreta e 
coerente, in relazione alle possibilità di intervento, alle competenze e alle risorse disponibili. Gli 
interventi dichiarati nella SMA e nell’ultimo RCC sono stati monitorati e in buona parte attuati, con 
risultati verificabili. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm15-
2025-completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/sma-2025-
lm15.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-corso/rapporto-
riesame-ciclico_cds_lm15_2023-definitivo.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/docenti-afferenti-al-
consiglio-di-interclasse#verbali 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/giunta-di-interclasse-in-filologia-letterature-e-
storia-dellantichita/giunta-di-interclasse-in-filologia-letterature-e-storia-dellantichita#verbali 
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Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Il Rapporto di Riesame Ciclico appare adeguato e facilmente consultabile tramite il sito, poiché 
ciascuna parte è articolata in una griglia di schede in cui sono messi in luce i punti di forza e di 
miglioramento, facilitandone la lettura.  

 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/rapporto-del-riesame 
 

Corso di Studio in 
Scienze dello spettacolo (LM-65) 

Il Monitoraggio annuale nel 2024 rileva una stabilità negli avvii di carriera rispetto al 2023 (iC00a e 
iC00c, da 39 a 24). Nel suo complesso la percentuale di laureati (iC00g; iC00h) nel 2024 registra un 
incremento rispetto all’anno precedente. A questo dato corrisponde l’innalzamento della qualità 
dell’organizzazione della didattica e dei servizi riscontrabile nelle risposte degli studenti al 
questionario sulla valutazione della didattica. Continua la flessione circa la percentuale di laureati 
entro la durata normale del corso (iC02), in calo rispetto agli anni precedenti, con conseguente 
disallineamento rispetto alla media dell’Area Geografica. Già a partire dal 2020, gli indicatori del 
Gruppo B (iC10; iC10BIS; iC11; iC12) mettono in luce la necessità di potenziare 
l’internazionalizzazione del CdS. Gli indicatori iC07, iC07bis e iC07ter, relativi alla percentuale di 
Laureati occupati a tre anni dal Titolo, manifestano una ripresa. L’ indicatore iC08 relativo alla 
percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e 
caratterizzanti per corso di studio si mantiene perfettamente in linea con gli anni precedenti e 
l’indicatore iC09, relativo ai valori dell’indicatore di qualità della ricerca dei docenti manifesta un 
incremento dallo 0,9 degli ultimi anni a 1,0 e si allinea alla media dei corsi erogati degli altri Atenei 
nazionali, stabile sin dallo scorso anno accademico. 
  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-spettacolo/iscriversi/presentazione-del-corso/sds-
indi24_0720107306600001_072006.pdf  
   

Corso di Studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

La Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) del corso di laurea LM-78 per l'anno accademico 
2024/2025 mette in evidenza un quadro complessivamente positivo, con alcuni margini di 
miglioramento. Gli indicatori relativi alle iscrizioni e alla regolarità delle carriere degli studenti, come 
quelli sugli avvii di carriera al primo anno (iC00a), gli iscritti per la prima volta a un corso di laurea 
magistrale (iC00c) sono in continuità con quelli passati, gli iscritti totali (iC00d), mostrano una 
tendenza in crescita. Per quanto riguarda l’internazionalizzazione, gli indicatori del gruppo B (iC10, 
iC10bis) avevano mostrano segnali di ripresa dopo un periodo di stagnazione nella mobilità 
studentesca e nelle politiche internazionali, la percentuale è in decrescita (iC10, iC10BIS), mentre 
quella dei laureati e delle laureate che abbiano acquisito 12 CFU entro la normale durante del corso 
all’estero si azzera nuovamente. Il miglioramento dell’indicatore iC00g, che misura i laureati entro la 
durata normale del corso, e di iC00h, relativo al numero complessivo di laureati registrato durante il 
2023, purtroppo non trova alcuna continuità nei dati del 2024. Gli indicatori didattici, come la 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02) e quelli entro un anno oltre la durata 
prevista (iC02 bis), registrano un calo di percentuale di, più o meno, il 20% (nello specifico per l’ind. 
iC02 passa da un 71,4% al 45,2%, per l’ind. iC02BIS dal 94,3% al 67,7%). La percentuale di laureandi 
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e laureande (iC25), nonostante avesse registrato una ripresa nel 2023, è ora nuovamente in calo, 
tornando leggermente le medie nazionali e geografiche. Gli indicatori relativi all’occupabilità ad un 
solo anno dal conseguimento del titolo (iC26, iC26BIS) segnalano una crescita, avvicinandosi alle 
medie geografiche e nazionali. Si nota, tuttavia, una discrepanza tra quanti svolgono un’attività 
lavorativa e retribuita e quanti facciano lo stesso con un contratto regolamentato (iC26: 45,5%, 
iC26BIS: 36,4%). Anche gli indicatori sull’occupazione a tre anni dal conseguimento del titolo (iC07 
e iC07 bis) scendono leggermente sotto le medie geografiche e scendono dal 84,6% al 65%. 
Tutti gli indicatori del gruppo E, che valutano l’efficacia della didattica, presentano dati generalmente 
superiori alle medie geografiche e nazionali, che confermano un’offerta di qualità.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sma-lm-78-2025.pdf: 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/riesame-ciclico-magistrale-
lm-78.pdf 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Le problematiche segnalate nella SMA 2024 risultano sostanzialmente immutate, pur in un contesto 
complessivamente favorevole. L’internazionalizzazione rimane debole, come mostrano gli indicatori 
iC10 e iC11 pari a zero e la scarsa adesione ai programmi di mobilità. Serve un monitoraggio continuo 
per definire i correttivi e le azioni di miglioramento, oltre a strategie informative più efficaci rivolte ai 
laureati della triennale in Storia, così da limitare la dispersione verso magistrali di altri atenei e tutelare 
le iscrizioni alla LM-84. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sua-cds-lm-84-scienze-
storiche-e-sociali.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84-2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/rapporto-
riesameciclico_lm-84.pdf 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-
indicatorimonitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sma-lm-84.pdf  
 

Corso di Studio in 
Storia dell’arte (LM-89) 

Il Corso di Studi, tramite il lavoro del Gruppo di Coordinamento, composto dalla Coordinatrice, dalla 
Giunta e dal Gruppo di Riesame, effettua periodicamente il monitoraggio dei percorsi formativi, delle 
statistiche relative all’andamento degli esami e ai risultati ottenuti, nonché degli esiti occupazionali 
dei laureati. 
Sarebbe tuttavia utile prevedere ulteriori momenti dedicati alla discussione collegiale dei dati raccolti, 
anche durante specifiche sedute del Consiglio di Interclasse, al fine di rafforzare la collaborazione tra 
i Corsi di Studi. 
Attraverso le riunioni regolari del Gruppo di Coordinamento, il CdS analizza sistematicamente i 
percorsi formativi, coordina la didattica tra i diversi insegnamenti e verifica la coerenza tra programmi 
d’esame e crediti formativi attribuiti. 
Nei documenti di riesame disponibili, il CdS ha opportunamente evidenziato le principali criticità 
emerse dall’analisi dei dati e degli indicatori ANVUR, nonché dalle osservazioni di docenti e studenti, 
proponendo una serie di azioni mirate a rafforzare il collegamento tra i contenuti disciplinari e le 
competenze necessarie per comunicarli in modo efficace, a fornire agli studenti strumenti e 
opportunità di apprendimento per orientarsi nelle procedure di gestione del Patrimonio Culturale sia 
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sotto il profilo culturale sia amministrativo, a potenziare le competenze informatiche, a favorire la 
regolarità dei percorsi di studio riducendo il numero di abbandoni e, infine, a promuovere 
l’internazionalizzazione del corso. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2023-2.pdf 
https://www2.almalaurea.it/cgi-
php/universita/statistiche/visualizza.php?anno=2024&corstipo=LS&ateneo=70002&facolta=tutti&gru
ppo=tutti&livello=tutti&area4=1&pa=70002&classe=11095&postcorso=tutti&isstella=0&annolau=1&c
ondocc=tutti&iscrls=tutti&regione=16&dimensione=tutti&cs_univ=tutti&cs_facoa=tutti&cs_corsb=tutti
&disaggregazione=&LANG=it&CONFIG=occupazione 
https://reportanvur.ict.uniba.it/iapr/vos.html 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
 

Corso di Studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

Un’attività di monitoraggio viene regolarmente svolta dagli organi addetti a tale funzione per 
consolidare e incrementare la corrispondenza fra occupazione e formazione professionale del 
traduttore specializzato: il Gruppo di Riesame/Assicurazione della Qualità, il Consiglio di Interclasse 
con la Giunta, la Commissione paritetica forniscono resoconti dettagliati consultabili sul sito del CdS. 
Inoltre, dall’anno dell’ultima modifica dell’ordinamento didattico (2019) è attivo un Gruppo di 
monitoraggio dell’Offerta formativa (composto da docenti e studenti) che si riunisce periodicamente 
per analizzare criticità o per fare il punto su questioni e procedure.  
Significativi indicatori sono in crescita (82 laureati nel 2024 contro i 78 del 2023: il dato è leggermente 
difforme rispetto ad Almalaurea che indica 83 laureati nel 2024 contro i 76 dell’anno precedente), altri 
indicatori , come quelli relativi all’occupazione a uno e a tre anni, registrano un incremento di circa 
sei punti percentuali (SMA). Purtroppo nell’anno 2024 si registra il 50% di docenti a tempo 
indeterminato e di ricercatori (di tipo A e di tipo B) appartenenti a discipline caratterizzanti e di base 
e questo dato è in contrazione rispetto al dato del 2023 (66,7%). Cresce altresì, sia pure di poco, la 
percentuale di laureati entro la durata normale del corso che nell’anno di riferimento hanno acquisito 
almeno 12 CFU all’estero. Scende l’indicatore delle ore di docenza erogata da docenti assunti a 
tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata (53,5% contro il 71% dell’anno 2023). 
In sintesi, dall'analisi complessiva degli indicatori emerge un quadro ampiamente positivo per il CdS 
LM-94. Tra i principali punti di forza si segnalano: l'elevata regolarità delle carriere, la buona qualità 
della docenza e la solidità dei risultati di internazionalizzazione. Alcuni indicatori evidenziano aspetti 
da migliorare, i tassi di occupabilità post-laurea (iC07, iC26) sono inferiori alla media nazionale e la 
diminuzione della quota di ore erogate da docenti di ruolo nel 2024 (iC19–iC19ter).  
 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-unica-
annuale-cds-2024-2025-lm94.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-di-
monitoraggio-annuale-2025-lm94.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-del-corso/rrc_cds-
lm94_2023.pdf  
 

 
QUADRO E (segue) 
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Quadro E2. PROPOSTE 
Comuni a tutti i Corsi di studio 

 
Poiché non sembrano emergere elementi di criticità diversi da quelli riportati nella Relazione annuale 2024, 
rimangono le raccomandazioni declinate in quella stessa Relazione. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1 
Dalle proposte avanzate dai singoli CdS emerge una eterogeneità di indicazioni, alcune delle quali 
riconducono a elementi comuni, in parte già evidenziati nei quadri precedenti: a) potenziamento del 
tutorato didattico, dei tirocini e del job placement; b) miglioramento delle conoscenze preliminari; c) 
costante monitoraggio delle criticità; d) incremento della mobilità internazionale; e) aggiornamento dei 
profili professionali; f) valorizzazione dei laboratori. 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 2 
Da più parti emerge l’esigenza di incrementare le risorse di docenza al fine di migliorare il rapporto 
studenti/docenti e di limitare il ricorso a contratti e mutuazioni. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Razionalizzare le attività di tutorato didattico, da programmarsi opportunamente in modo da svolgersi in 
corrispondenza dei semestri di lezione per favorire l’afflusso di studenti e migliorare i risultati; 
Potenziare le attività di tutorato, compatibilmente con le risorse economiche disponibili, ed estenderle ai 
vari ambiti disciplinari del CdS; 
Migliorare la programmazione di momenti di confronto e di verifica delle attività didattiche con 
questionari, incontri individuali e assembleari al fine di monitorare le maggiori criticità; 
Migliorare la programmazione di attività volte al rafforzamento delle conoscenze di base (seminari 
propedeutici, laboratori), alla stesura della tesi e alla ricerca bibliografica; 
Potenziare ulteriormente le attività di tirocinio, convenzioni e collaborazioni con enti e istituzioni del 
territorio; 
Compatibilmente con le risorse disponibili, potenziare visite guidate e viaggi di studio, nonostante le 
difficoltà organizzative determinate anche dall’iter burocratico. 
Intensificare le occasioni di confronto periodiche tra CdS e CPDS in modo da avviare un dialogo critico, 
virtuoso e costruttivo.  
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

Si suggerisce di continuare a perseguire una politica sensibile alla riduzione del numero di docenti a 
contratto. 
Si auspica che il CdS continui a dispiegare le sue energie al fine di promuovere il più possibile 
l’Internazionalizzazione, attraverso una politica di informazione sui bandi Erasmus+ e sulle procedure da 
seguire per studenti outgoing e incoming.  
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Bisognerebbe implementare politiche che incentivino esperienze internazionali e definire politiche più 
incisive di orientamento al mercato del lavoro, oltre che avviare un dialogo con gli studenti per 
comprendere il dato in calo relativo alla soddisfazione. 
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Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Nessuna proposta 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Monitoraggio più capillare dell’andamento delle immatricolazioni e della iscrizioni ed analisi 
contestualizzata dei dati statistici 
Monitoraggio degli studenti (lavoratori, BES ed esigenze speciali) 
Monitoraggio delle esigenze linguistiche anche in una prospettiva di più ampi processi di 
internazionalizzazione  
Monitoraggio delle risorse necessarie per garantire l’efficacia formativa del Corso di Studio 

 
Corso di Studio in 

Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 
Nessuna proposta specifica 
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Come emerge dai verbali delle riunioni del Consiglio del CdS, si propone di rendere l’offerta formativa più 
specifica in relazione ai contenuti degli insegnamenti e si esprime la necessità di rinforzare le lingue, per 
rendere il corso più innovativo e attrattivo. Si rileva la scarsa disponibilità di risorse sia in relazione al 
personale docente, sia in relazione agli spazi. Ai fini di una maggiore valorizzazione del CdS, si propone, 
inoltre, l’idea di poter far acquisire ai futuri laureati in Nuovi Turismi, da parte della Regione, la patente di 
guida turistica o di guida culturale, figura che si potrebbe creare. Persistono, poi, aree che necessitano 
linee di intervento mirate, tra l’altro comuni agli altri CdS, soprattutto nella direzione 
dell’internazionalizzazione, dell’incremento del tutorato e dei tirocini, del dialogo con le parti interessate e 
con il mondo del lavoro.  
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Per ridurre il numero degli abbandoni e quello dei fuori corso si propone di potenziare l'attività di tutorato 
per gli studenti, di continuare a monitorare con attenzione la coerenza dei programmi con il numero dei 
relativi CFU, di incentivare incontri con gli studenti finalizzati a fornire indicazioni e informazioni sul 
percorso di studi e sulla preparazione della tesi di laurea. Quanto all’internazionalizzazione didattica, pur 
suggerendo di insistere con la promozione di attività all’estero, si ritiene che il problema sia più complesso 
e vada affrontato a livello di Ateneo. 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Pur in miglioramento, i numeri degli iscritti restano inferiori alla media nazionale e continua a porsi il 
problema dell’attrattività del CdLM. Si potrebbe agire valorizzando le specificità del Corso, ad esempio i 
laboratori, da promuovere più efficacemente. In parallelo, il persistente deficit di internazionalizzazione 
può essere affrontato considerando non solo la mobilità dall’Italia verso l’estero (come indicato nella 
proposta n. 2 della SMA), ma anche quella inversa. Occorre attrarre studenti stranieri, anche attraverso 
l’attivazione di insegnamenti in inglese. L’Italia, e l’archeologia italiana in particolare, rappresentano un 
forte fattore di interesse internazionale. 
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Si ribadisce inoltre la necessità di collaborazioni strutturate con istituzioni estere (anche nel quadro della 
collaborazione con altre Università del Mediterraneo, magari della sponda Sud), utili a instaurare scambi 
stabili di studenti e docenti. Oltre ai periodi di indagine sul campo, già presenti ma da valorizzare meglio 
nell’economia del Corso, andrebbero sviluppate forme di co-tutorato che vadano oltre il solo Erasmus. Tali 
attività dovrebbero trovare spazio in un indicatore dedicato, oggi assente. Anche lo scambio didattico e 
scientifico a distanza andrebbe potenziato per ampliare l’orizzonte formativo degli studenti oltre il territorio 
regionale. 
Infine, si ribadisce quanto già espresso negli anni precedenti: l’internazionalizzazione nell’ambito 
umanistico richiede un sostegno finanziario convinto e stabile da parte dell’Ateneo ai massimi livelli. 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
Occorre proseguire nell’attività di monitoraggio del CdS con gli strumenti a disposizione. Come emerge 
dall’ultima SMA, in particolare si ritiene necessario insistere con maggiore impegno nella promozione di 
attività utili a incrementare la riconoscibilità del CdS e la sua visibilità (anche attraverso la diffusione di 
materiali cartacei e i social media). 
I processi vanno seguiti e alimentati di continuo e i risultati si vedono su tempi non brevissimi. Si 
continua perciò a lavorare nella direzione intrapresa e a riflettere sulle possibilità di miglioramento 
ulteriori. 

 
Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Si ripropone l’organizzazione di giornate dedicate alla promozione della mobilità internazionale. Si 
ripropone l’incentivazione del tutorato didattico in itinere, promuovendone l’informazione tra gli studenti. 

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Proseguire nell’attività di costante monitoraggio del CdS con gli strumenti a disposizione, valutare 
adeguatamente le azioni di intervento, ultimare o eventualmente riconsiderare gli interventi parzialmente 
attuati. 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
È importante includere indicatori relativi ai carichi didattici dei docenti per misurare quante mutuazioni in 
cfu abbia il corso di studio, in rapporto al numero di CFU erogati, quante mutuazioni riguardino 
insegnamenti di base e caratterizzanti, quanti insegnamenti tacciono in rapporto all’offerta formativa. Data 
l’attenzione costante del dipartimento circa l’argomento della sostenibilità, si richiede di monitorare 
attentamente la sostenibilità di alcuni insegnamenti, circa il numero di iscritti annuali e l’indice di gradimento 
degli stessi da parte della comunità studentesca.  

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
Gli ultimi indicatori analizzati evidenziano la necessità di interventi mirati per aggiornare e adattare i profili 
professionali del corso di laurea magistrale LM-78, al fine di migliorare ulteriormente la corrispondenza tra 
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il percorso formativo e le esigenze del mercato del lavoro. In particolare, un aggiornamento dei profili 
professionali potrebbe contribuire a rispondere in maniera più efficace alle criticità relative agli indicatori di 
occupabilità a un anno dal conseguimento del titolo, favorendo una maggiore competitività dei laureati. 
Un’azione prioritaria consiste nel proseguire e rafforzare le politiche di incentivazione alla mobilità 
internazionale degli studenti e delle studentesse. A tal fine, sarebbe opportuno organizzare giornate 
informative dedicate, volte a sensibilizzare e coinvolgere un numero crescente di partecipanti. Inoltre, un 
potenziamento delle iniziative di promozione delle opportunità di mobilità internazionale, come quelle 
offerte dal programma Erasmus e dal doppio titolo internazionale con l’Università di Granada, rappresenta 
un’occasione strategica per ampliare le competenze dei laureati, rendendoli più competitivi sia a livello 
nazionale che globale. Queste iniziative non solo aumentano l’attrattività del corso di studi, ma favoriscono 
anche il miglioramento degli indicatori relativi all’internazionalizzazione, contribuendo alla loro progressiva 
crescita. 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Come già rilevato nel 2024, si ribadisce la necessità di mettere in piedi azioni per incentivare 
l’internazionalizzazione. Rispetto agli anni precedenti, inoltre, persiste un marcato squilibrio di genere, con 
un aumento della componente maschile rispetto a quella femminile tra gli studenti iscritti. I dati AlmaLaurea 
per il 2024-25 riportano una percentuale di laureati di sesso maschile che si attesta al 81,8% contro il 
18,2% della componente femminile. Si tratta di un dato che necessita di essere monitorato.  
Un'altra criticità che necessita di ulteriore attenzione è quella di comprendere le ragioni che inducono molti 
laureati della triennale in Storia a proseguire gli studi magistrali in altri atenei italiani. Come è stato fatto 
nell’anno precedente, è opportuno ricorrere alla realizzazione di questionari anonimi che potranno essere 
utili a limitare questa tendenza. 
 
https://www.almalaurea.it/gli-atenei/universita-degli-studi-di-bari-aldo-moro 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Come già segnalato nei precedenti Rapporti di Riesame ciclico, si intende proseguire nella promozione e 
nel potenziamento di modalità didattiche integrate tra discipline differenti; si mira, inoltre, a rafforzare le 
attività e le opportunità di applicazione pratica delle conoscenze acquisite in contesti esterni, in 
collaborazione con enti pubblici e privati presenti sul territorio, anche attraverso l’organizzazione di incontri 
con esperti e professionisti del settore. 
Gli indicatori relativi all’internazionalizzazione richiedono un’attenzione più costante e strutturata per 
stimolare la mobilità internazionale degli studenti (Erasmus). Una semplificazione delle procedure e un 
maggiore supporto informativo, sia a livello di Ateneo sia a livello dipartimentale, potrebbero facilitare e 
incoraggiare l’esperienza all’estero. 
È importante proseguire nella promozione di scambi e nella stipula di convenzioni con enti e istituzioni 
straniere, al fine di ospitare studenti del CdS e offrire loro esperienze formative al di fuori del contesto 
abituale. Questo favorisce il confronto con differenti ambiti di ricerca, metodologie e normative relative ai 
beni storico-artistici in altri Paesi. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2024.pdf 
 

Corso di Studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

Sarebbe bene curare e incentivare le iniziative di orientamento in uscita e di interazione in rete con il 
mondo del lavoro, nonché di monitorare la composizione del corpo docente per garantire una continuità 
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qualitativa dell'offerta formativa. Nel complesso, il corso presenta indicatori coerenti con gli standard di 
qualità e un andamento stabile, che conferma la maturità e l'efficacia del percorso formativo. 

 
QUADRO F 
Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle 
parti pubbliche della SUA-CdS 
  
Quadro F1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
L’analisi relativa alla disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti pubbliche della 
SUA-CdS evidenzia un giudizio complessivo altamente positivo per: 

a) completezza, chiarezza e puntualità delle informazioni; 
b) fruibilità e intellegibilità, sebbene sia certamente migliorabile la tempistica di aggiornamento; 
c) disponibilità, accessibilità e imparzialità della pubblicazione. 

 
Corso di Studio in 

Scienze dei beni culturali (L-1) 
Le informazioni sul CdS fornite nelle parti pubbliche della SUA-CdS 2024-2025 sono complete, 
esaustive ed espresse con sufficiente chiarezza e linguaggio pienamente comprensibile a studenti e 
utenza esterna mediante una lettura attenta e consapevole. 
Il CdS, il Dipartimento DIRIUM e UniBa hanno provveduto sistematicamente a pubblicare e a 
rendere effettivamente disponibili al pubblico, sulla pagina del sito web dedicata al Corso con 
documenti, informazioni e dati (qualitativi e quantitativi) aggiornati, obiettivi, forniti in modalità neutra 
e imparziale, sia sull’organizzazione e l’andamento del CdS  sia sulla sua offerta formativa sia sulla 
valutazione e autovalutazione del Corso.  

 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/consiglio-di-interclasse/documenti  
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/il-corso 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/studiare 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-beni-culturali/presentazione-del-corso/autovalutazione-
valutazione-periodica-e-accreditamento 
 

Corso di Studio in 
DAMS (L-3) 

Il sito del CdS mette a disposizione le informazioni della SUA, che risultano chiare e complete. Esse 
sono fruibili, accessibili, disponibili all’utenza, anche esterna, e i richiami ai link di riferimento sono 
funzionanti, mostrando così che il CdS ha accolto i suggerimenti della CPDS 2024. Il sito presenta in 
maniera chiara le informazioni per iscriversi, fruire dell’attività didattica, sostenere gli esami di profitto, 
sostenere l’esame di laurea. Documenti e verbali relativi alle attività degli organi del CdS sono 
pubblicati sul sito, a disposizione dell’utenza, ma non sempre aggiornati. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/sua_dams_2024-25.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/organi/consiglio-di-interclasse#verb 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 
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La scheda SUA-CdS del corso di laurea in Filosofia è completa e trasparente. È uno strumento 
particolarmente efficace nella comunicazione dell’offerta formativa e di tutte quelle notizie utili sia agli 
studenti che ad un pubblico più ampio. La scheda illustra in modo chiaro gli obiettivi formativi, le 
competenze attese, i risultati di apprendimento e le modalità di organizzazione didattica. Il sito web, 
inoltre, rende agevole ed immediato il reperimento della scheda e delle informazioni relative al corso.   
  
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia  
https://www.uniba.it/it/corsi/filosofia/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-l_5.pdf 
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

La SUA è chiara, dettagliata, completa ed è corredata degli opportuni rimandi ai link di interesse. Le 
informazioni delle parti pubbliche della SUA sono fruibili e intelligibili. Il CdS e il Dipartimento nella sua 
interezza hanno dispiegato molte energie al fine di rendere sempre più accessibile, chiaro e completo 
il sito del Dipartimento (https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium) che viene aggiornato con 
costanza e puntualità e fornisce tutte le informazioni necessarie alle diverse categorie di utenti. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/sua-l10-2025-completa.pdf  
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Il sito del CdS ha recepito le segnalazioni effettuate nelle precedenti relazioni, in merito alla 
completezza e la fruibilità delle informazioni. Resta, in ogni caso, la necessità di monitorare 
costantemente il loro corretto e puntuale aggiornamento, in termini quantitativi e qualitativi, in modo 
che le diverse componenti del mondo universitario possano interagire fra loro in maniera adeguata e 
costruire una rete di comunicazione efficace ed efficiente con tutti i potenziali fruitori. 
   
scheda-di-monitoraggio-annuale-2025-l-11.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne  
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Le informazioni inserite nella SUA-CdS sono puntuali, complete e intellegibili agli studenti e all’utenza 
esterna. Tali informazioni sono accompagnate dagli opportuni rimandi ai link di interesse, che risultano 
aggiornati, evidenziando il recepimento da parte del CdS delle osservazioni contenute nella Relazione 
CPDS 2024 (Quadro F1 e Quadro F2). 
I documenti e i verbali sono sempre accessibili sul sito web del CdS. 
Il restyling del sito web dell’Ateneo, che ha riguardato anche le pagine dei Corsi di Studio e dei 
Dipartimenti, ha apportato un miglioramento sia sul piano grafico sia della funzionalità, incentivando 
così la consultazione da parte degli studenti. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-
internazionale/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l12.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale  

 
Corso di Studio in  

Nuovi Turismi (L-15) 



 

	 98	

Le informazioni pubbliche inserite nella SUA-CdS del corso di Nuovi Turismi risultano complete, chiare 
ed esaurienti. Esse riflettono pienamente i profili didattici e culturali delineati dal CdS e risultano del 
tutto comprensibili a una lettura consapevole anche da parte di un’utenza esterna. Il Dipartimento 
DIRIUM cura attivamente la pubblicazione regolare e aggiornata sul sito web istituzionale delle 
informazioni del CdS, sulla sua struttura, sul suo regolamento, sui suoi organi collegiali e sulle loro 
deliberazioni e su tutta l’organizzazione didattica. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua-cds-nuovi-turismi-a-a-2023-24.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/nuovi-turismi/documenti/sua_indicatori-l-15-1.pd 
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

La SUA CdS risponde ai richiesti requisiti di completezza, chiarezza e puntualità dei contenuti; di 
fruibilità, intellegibilità e imparzialità; di disponibilità e accesso al pubblico. L’aggiornamento è costante 
Si rileva il miglioramento del relativo sito web di ateneo con il recepimento delle indicazioni maturate 
dalla CPDS e riportate nella relazione annuale 2023. 
Tutte la parti che compongono la SUA CdS sono redatte con un linguaggio di chiara comprensione e 
i contenuti sono esposti con lineare semplicità: breve descrizione del corso, dei docenti di riferimento, 
dei rappresentanti degli studenti e della composizione del gruppo di gestione AQ interni; illustrazione 
dei profili professionali e degli sbocchi occupazionali; elencazione degli stakeholders; requisiti e 
conoscenze di accesso; modalità di ammissione; obiettivi formativi; descrittori di Dublino; 
caratteristiche e modalità di svolgimento della prova finale, ecc. 
Se si dovesse individuare una mancanza, peraltro comune a tutti CdS del Dipartimento, questa 
potrebbe individuarsi nell’assenza, tra le caratteristiche della prova finale, del punteggio massimo 
attribuibile alla presentazione e discussione della tesi di laurea. Ma a questo proposito va detto che, 
su richiesta degli studenti, la CPDS ha eseguito uno studio sulla possibile rimodulazione dei punteggi 
di laurea di cui si attende la discussione in consiglio di dipartimento. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/sua-storia-a-a-2023-2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/presentazione-del-corso/autovalutazione-valutazione-periodica-e-
accreditamento#riesame 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Nel complesso, le informazioni pubbliche della SUA-CdS del CdLM in Archeologia sono chiare ed 
esaustive, utili a studenti e utenti esterni. Restano tuttavia necessari alcuni rilievi. 
Nonostante quanto già segnalato nella precedente Relazione, nella SUA si continua a dichiarare che 
il Corso prevede il 10% di lezioni telematiche. In realtà, tutti gli insegnamenti impartiti in presenza in 
una sede sono fruibili in modalità telematica dall’altra, come ribadito anche ne “Il Corso di Studi in 
breve”. Questo comporta una disponibilità molto più ampia della semplice quota del 10% indicata. 
Alcuni quadri della SUA risultano datati o non perfettamente pertinenti. Il quadro A1.a, che fa ancora 
riferimento alla “situazione pandemica” ed è datato 2020, e il quadro A3.a, relativo alle conoscenze in 
ingresso, precedono l’istituzione formale del Corso Interateneo (settembre 2021) e richiedono 
aggiornamento. Altri quadri mostrano elementi superati: in B5 le convenzioni risalgono al 2013–2019; 
in B6 si cita il rapporto dell’Opinione Studenti 2022–2023; in B7 si usa il quadro AlmaLaurea 2023. 
Anche nel quadro A1.b compaiono riferimenti obsoleti a eventi del 2021 e 2022. 
Non è stata inoltre corretta l’anomalia già evidenziata nel precedente anno nel quadro A3.a (datato 
4.1.2021) relativa alle competenze richieste per l’accesso: vi si indicano quantità di CFU per SSD non 
aggiornati e diversi da quanto previsto dall’art. 3 del Regolamento didattico vigente. 
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Nel quadro A4.b.2 persistono duplicazioni nell’elenco delle attività formative, già segnalate in passato. 
Analogamente, nel quadro B3 molti link continuano a rimandare all’indirizzo generale del CdLM invece 
che alle pagine specifiche delle singole discipline, rendendo poco funzionale la consultazione delle 
informazioni. 
Infine, nel quadro B4 il link alle biblioteche risulta errato, poiché rinvia alla pagina del polo di Lingue 
straniere anziché alle strutture pertinenti al CdLM in Archeologia 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
[https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sua-archeologia-2024-2025.pdf] 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/regolamento-didattico-
cds_archeologia-lm2-2024-25-mod.pdf 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
Le informazioni relative al CdS, sia per quanto riguarda la struttura e l’organizzazione, sia per quanto 
riguarda le attività didattiche e di altro tipo, sono raggiungibili attraverso il sito web del CdS o attraverso 
il sito dipartimentale e sono regolarmente aggiornate. 
La scheda SUA-CdS è disponibile, come quelle degli anni precedenti (2021-2022, 2022-2023, 2023-
2024, 2024-2025), nella sezione Documenti del sito del CdS ed è facilmente raggiungibile nel sito web 
del Dipartimento attraverso il percorso Assicurazione della qualità. Nella scheda SUA-CdS sono 
esposti efficacemente gli obiettivi specifici del CdS, che si propone di offrire conoscenze, abilità e 
competenze necessarie per lo studio storico, la gestione e la valorizzazione del patrimonio archivistico-
documentario, materiale, immateriale e digitale. Sono altresì fornite, in maniera chiara, informazioni 
sui metodi di apprendimento e di verifica dell’acquisizione di conoscenze e di abilità da parte degli 
studenti in rapporto alla specifica offerta formativa del CdS.  
Le informazioni sono complete, chiare e fruibili a studenti e utenza esterna, sia per quanto riguarda gli 
incontri con le parti sociali sia nella disponibilità dell’ultima SUA-CdS. Tutti i documenti sono 
effettivamente disponibili agli studenti e al pubblico mediante pubblicazione regolare, aggiornata e 
accessibile sul sito web del corso, nella sezione Documenti e nella sezione Assicurazione della qualità. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche  
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento#sua   
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/assicurazione-della-
qualita/assicurazione-della-qualita-dei-corsi-di-studio/assicurazione-della-qualita-dei-corsi-di-studio  
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento#sua   
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/documenti 

 
Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Le informazioni sul CdS pubblicate sul sito sono chiare, facilmente reperibili e fruibili a vantaggio della 
intelligibilità e della trasparenza dei dati da parte delle studentesse e degli studenti e anche del pubblico 
esterno. Il CdS e il Dipartimento nella sua interezza hanno dispiegato molte energie al fine di rendere 
sempre più accessibile, chiaro e completo il sito del Dipartimento. 
(https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium) che viene aggiornato con costanza e puntualità e 
fornisce tutte le informazioni necessarie alle diverse categorie di utenti. 
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https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm14-2025-
completa.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium   

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
La scheda SUA CdS è disponibile, come tutte quelle degli anni precedenti a partire dal 2013, nella 
sezione Documenti del sito del CdS ed è facilmente raggiungibile nel sito web del Dipartimento di 
Ricerca e Innovazione Umanistica attraverso il percorso Assicurazione della qualità/Assicurazione 
della qualità dei corsi di studio/Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15)/SUA/CDS. Le 
informazioni fornite appaiono complete, ben organizzate, chiare e corrette.  
In generale, le informazioni relative al CdS, sia per quanto riguarda la struttura e l’organizzazione, sia 
per quanto riguarda le attività didattiche e di altro tipo, raggiungibili attraverso il sito dello stesso CdS 
o attraverso il sito dipartimentale (anche grazie alle sezioni ‘Notizie’, ‘Comunicazione’, ‘Bacheca e 
Avvisi’), sono facilmente accessibili e aggiornate. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/iscriversi/presentazione-del-
corso/autovalutazione-valutazione-periodica-e-accreditamento#sualm15 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/didattica 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/comunicazione 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Le informazioni presenti nelle parti pubbliche della SUA-CDS sono coerenti e disponibili sul sito del 
Dipartimento. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-e-letterature-moderne/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-
unica-annuale-cds-2024-2025-lm37.pdf 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
Il sito del CdS mette a disposizione le informazioni della SUA, che risultano chiare e complete. Esse 
sono fruibili, accessibili, disponibili all’utenza, anche esterna, tuttavia, i richiami ai link di riferimento, 
non sempre sono funzionanti. Le informazioni sono aggiornate, imparziali, obiettive. Si riscontra un 
miglioramento del sito web di Ateneo che ha riguardato anche la pagina del CdS L3, recependo le 
segnalazioni presenti tra le azioni suggerite nella RCPDS 2024. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso  
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/studiare/insegnamenti-discipline-dellaudiovisivo-della-musica-e-
dello-spettacolo 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium   
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/r-a-cpds-2024.pdf  

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
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La scheda SUA-CdS del corso di laurea magistrale in Scienze Filosofiche (LM-78) si distingue per la 
trasparenza, la completezza e la puntualità nella presentazione delle informazioni, seguendo con 
rigore le linee guida dell’Ateneo e rispettando il format stabilito dalle normative vigenti. Questo 
strumento si rivela particolarmente efficace nel rendere accessibili i dati essenziali relativi al corso di 
studi, garantendo una comunicazione chiara e immediata con gli studenti e l’utenza esterna. Un 
elemento di particolare rilievo è la facilità di consultazione della scheda, disponibile sia sulla 
piattaforma nazionale Universitaly che sul sito web ufficiale del corso di laurea. La doppia accessibilità 
rafforza l’utilità di questo strumento, rendendo agevole per un pubblico ampio la reperibilità di 
informazioni dettagliate sul programma di studi. La completezza con cui sono compilate le sezioni della 
scheda e l’alta reperibilità dei dati rappresentano un valore aggiunto, permettendo agli studenti di 
accedere a una visione chiara e articolata del percorso formativo e delle sue caratteristiche principali. 
La trasparenza delle informazioni fornite va di pari passo con la loro chiarezza ed esaustività. La 
scheda illustra in modo preciso gli obiettivi formativi, le competenze attese, i risultati di apprendimento 
e le modalità di organizzazione didattica, offrendo un quadro completo e obiettivo del programma. 
Questa esposizione dettagliata non solo agevola gli studenti già iscritti, ma costituisce anche un 
supporto fondamentale per coloro che stanno valutando l’opportunità di iscriversi al corso, aiutandoli 
a orientarsi nella scelta e nel processo decisionale. Un altro aspetto positivo riguarda il sito web del 
corso di laurea, che si presenta come una risorsa integrativa essenziale. Qui, gli utenti possono trovare 
informazioni aggiornate su procedure di iscrizione, modalità di svolgimento delle attività didattiche e 
organizzazione degli esami. La chiarezza con cui sono organizzate queste informazioni risponde 
all’esigenza di garantire un’esperienza accademica fluida e ben supportata, sia per gli studenti che per 
gli utenti esterni interessati al corso. Questa combinazione di trasparenza, chiarezza e accessibilità 
favorisce una comunicazione efficace tra l’università e la sua comunità studentesca, rafforzando il 
rapporto di fiducia con gli utenti e contribuendo a migliorare la percezione dell’offerta formativa. La 
facilità con cui gli studenti e gli interessati possono accedere a informazioni dettagliate e aggiornate 
agevola non solo la comprensione del programma di studi, ma anche la partecipazione attiva al 
percorso accademico, promuovendo una maggiore consapevolezza e soddisfazione. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/il-corso/scheda-del-corso-lm78 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/presentazione-del-corso/sua-cds-a-a-2024-2025-
lm_78.pdf 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Come già osservato nella Relazione 2023-2024 le informazioni presenti nella SUA-CdS risultano 
complete, chiare e coerenti con gli obiettivi formativi del corso, e sono facilmente comprensibili anche 
per un pubblico esterno. Il Dipartimento DIRIUM garantisce inoltre un aggiornamento costante e 
accurato del sito istituzionale, rendendo disponibili in modo trasparente dati e materiali relativi al corso, 
alla sua organizzazione, al regolamento e all’attività degli organi collegiali. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sua-scienze-storiche-
esociali-lm-84-a-a-2023-2024.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-storiche-sociali/presentazione-del-corso/sua-cds-lm-84-scienze-
storiche-e-sociali.pdf 
 

Corso di Studio in 
Storia dell’arte (LM-89) 

Le informazioni inserite nella SUA-Cdl del corso magistrale in Storia dell’Arte risultano corrette e chiare 
e sono facilmente fruibili dagli studenti. Sono accessibili dai siti: 
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https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
Ad una analisi dettagliata tutte le componenti risultano complete, facilmente accessibili costantemente 
aggiornata nelle sezioni news e Bacheca. Inoltre anche la fruizione in lingua inglese presenta contenuti 
completi. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte 

 
Corso di Studio in 

Traduzione specialistica (LM-94) 
Si riscontra la correttezza e la completezza dei contenuti della scheda SUA. 
 

 
QUADRO F (segue) 
Quadro F2. PROPOSTE 

COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO 
 
Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1 
Nessuna raccomandazione/indicazione, ma si fa presente che non è ancora stata realizzata la versione 
in inglese del sito web dipartimentale. Compito che in realtà spetterebbe all’amministrazione centrale di 
Ateneo in un’ottica di internazionalizzazione dell’intero sito web Uniba. Per il resto, si invita a proseguire 
nella costante opera di aggiornamento – non sempre puntuale - della SUA-CDS e di tutte le informazioni 
destinate a studenti e parti interessate, al fine di ottimizzare il rendimento di una comunicazione 
trasparente e del tutto affidabile. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Riesaminare il testo della SUA-CdS per verificarne l’effettiva comprensibilità del testo da parte di 
neostudenti e dell’utenza esterna.  

 
Corso di Studio in 

DAMS (L-3) 
Si suggerisce di continuare a curare la costanza del caricamento dei verbali degli organi e dei gruppi 
sul sito web del CdS. 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Continuare ad aggiornare costantemente la scheda SUA. 
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Nessuna proposta 
 

Corso di Studio in 
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Lingue culture e letterature straniere (L-11) 
Monitorare il puntale e corretto aggiornamento delle informazioni  
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Nessuna proposta specifica 
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Nessuna proposta specifica.  
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Nessuna proposta specifica 
 

Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

In generale, è auspicabile un costante aggiornamento dei quadri della SUA- CdS; si suggerisce di 
preferire,  nella definizione di alcune discipline apparentemente “trasversali” ma nella realtà circoscritte 
a determinati ambiti temporali, l’indicazione esplicita di una specificazione d’ordine cronologico, anche 
alla luce dei rispettivi programmi consultabili on line. Nel Quadro B6, al posto dell’inutilmente ripetuto 
rinvio alla pagina generale del CdLM in Archeologia (https://www.uniba.it/corsi/archeologia), sarebbe 
preferibile inseirire il link almeno alla pagina da cui è possibile raggiungere le descrizioni dei diversi 
insegnamenti, indicata nella SUA al quadro A4.b.2  (https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/attivita-
formative/insegnamenti-1/insegnamenti) 
Alla luce del dato negativo segnalato dagli studenti sulle conoscenze possedute è evidente che è 
necessaria una formulazione più mirata e più incisiva delle competenze per l’accesso alla CdLM in 
Archeologia, al fine di un più pieno rispetto di quanto peraltro espressamente dichiarato nella SUA 
(A2.a). 
In estrema sintesi, si invita a curare la piena aderenza dei dati della SUA-CdS alla realtà aggiornata, 
anche per quelle parti che si considerano non suscettibili di frequente cambiamento. Vanno insomma 
seguiti con attenzione i processi naturali di sviluppo e di mutamento del CdLM: i relativi esiti devono 
trovare puntuale riscontro nella SUA-CdS.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sua-archeologia-2024-2025.pdf 
https://www.uniba.it/corsi/archeologia 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/attivita-formative/insegnamenti-1/insegnamenti 
 https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/regolamento-didattico-
cds_archeologia-lm2-2024-25-mod.pdf 

 
Corso di Studio in 

Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
Proseguire nell’azione di monitorare, di aggiornare e di rendere il più possibile complete e accessibili 
all’esterno le informazioni relative al CdS. 

 
Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Nessuna proposta. 
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Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Proseguire nell’azione di rendere il più possibile complete e accessibili all’esterno le informazioni relative 
al CdS. Valutare la possibilità di fornire una parte delle informazioni in lingua inglese e/o in altre lingue; 
incrementare l’informazione e la promozione del CdS attraverso i profili dei social network che la 
struttura dipartimentale di riferimento gestisce. 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Nessuna proposta 
 

Corso di Studio in 
Scienze dello spettacolo (LM-65) 

Si suggerisce di curare la costanza del caricamento dei verbali degli organi e dei gruppi sul sito web del CdS. 
 

Corso di Studio in 
Scienze filosofiche (LM-78) 

Aggiornare costantemente i dati relativi al corso di laurea magistrale in Scienze Filosofiche (LM-78) è 
un elemento cruciale per assicurare una rappresentazione fedele e precisa delle sue caratteristiche. 
Mantenere allineate le informazioni con l'evoluzione del programma formativo consente di rispondere 
efficacemente alle esigenze degli studenti e di tutti gli stakeholder esterni, promuovendo una 
comunicazione trasparente e affidabile. La tempestività e l’accuratezza nell’aggiornamento dei dati sono 
fondamentali per offrire un quadro realistico e coerente del percorso di studi, dalle sue finalità agli 
obiettivi formativi, fino alle modalità didattiche e agli sbocchi professionali. Questa attenzione garantisce 
che gli studenti abbiano accesso a informazioni sempre pertinenti e attuali, agevolando la loro 
comprensione del programma e supportandoli nelle scelte accademiche e professionali. Un sistema di 
aggiornamento regolare e strutturato dei dati non solo migliora l’esperienza informativa per gli utenti, 
ma si rivela anche un supporto essenziale per le decisioni strategiche. La disponibilità di informazioni 
aggiornate consente al corso di studi di monitorare costantemente il proprio andamento, identificare 
eventuali criticità e definire interventi mirati per migliorare l’efficacia dell’offerta formativa. Questo 
approccio orientato al miglioramento continuo rafforza la qualità complessiva del programma e lo rende 
maggiormente competitivo. Inoltre, l’allineamento costante con l’evoluzione del programma formativo 
garantisce che gli stakeholder esterni, come aziende, enti pubblici e istituzioni partner, possano avere 
una visione chiara e veritiera delle competenze e delle conoscenze offerte dal corso. Questo favorisce 
una collaborazione più efficace e una migliore integrazione tra il mondo accademico e quello 
professionale, ampliando le opportunità di occupazione per i laureati. 

 
Corso di Studio in 

Scienze storiche e sociali (LM-84) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Traduzione specialistica (LM-94) 
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Nessuna proposta 
 

 
QUADRO G 
Analisi sul recepimento da parte dei CdS/Dipartimenti/Sede delle azioni proposte dalla 
CPDS e ulteriori proposte di miglioramento 
Quadro G1. ANALISI 

Parte generale e comune a tutti i Corsi di studio 
Il rapporto sinergico tra CdS e CPDS è indubbiamente migliorabile, come d’altra parte richiesto da molte 
relazioni dei CdS esaminati. Un compito facilitato dalla necessità di riunire la CPDS con una certa 
frequenza – mediamente bimestrale - per approvare il finanziamento delle campagne di scavo 
archeologiche: una favorevole occasione di interlocuzione e di confronto, a volte anche informale, su 
tematiche di interesse comune o particolare. Ma è si avverte l’esigenza di uscire da una condizione di 
occasionalità per strutturare una modalità operativa organica e condivisa con gli altri organi 
dipartimentali, in particolare con la Commissione didattica, avendo presente che la CPDS accoglie 
docenti e studenti in rappresentanza dell’intera offerta formativa del Dipartimento. In quest’ottica è 
fondamentale la condivisione immediata di informazioni e di momenti di discussione tanto in funzione 
propositiva quanto valutativa di idee e progetti su questioni direttamente o indirettamente collegate alla 
didattica. Si ricorda che lo scorso anno – su richiesta della componente studentesca - la CPDS ha 
effettuato uno studio comparativo sulle modalità di attribuzione del punteggio di laura che attende ancora 
di essere esaminato dai CdS e dal Consiglio di dipartimento. Allo stesso tempo, la CPDS ha più volte 
richiamato l’opportunità di effettuare una comune valutazione dell’organizzazione delle sedute di laurea 
introdotta due anni fa, atto dovuto nei confronti delle rappresentanze studentesche che in sede di 
approvazione dipartimentale espressero voto contrario. Ancora, sempre ad opera della componente 
studentesca, in CPDS è stata presentata una importante richiesta di modifica dell’orario delle lezioni su 
cui tutti gli organi dipartimentali dovranno maturare una comune riflessione. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Il CdS presenta in generale buoni indici di gradimento in diversi ambiti (cfr. Quadro B). Tenendo presente 
le segnalazioni degli studenti del CdS, fruitori degli spazi e strutture per lo studio e considerando quanto 
detto in sede della CPDS, sono necessarie piccole misure di miglioramento degli strumenti per la 
didattica, in continuità con quelle già messe in pratica riguardo attrezzature multimediali e audiovisive, 
nonché attrezzature utili alla didattica e relative alle parti laboratoriali dei nostri corsi.  
Si auspica un maggiore controllo periodico da parte dei tecnici delle apparecchiature interne alle aule 
per evitare problematiche che influenzino negativamente la didattica. 
Un’ulteriore questione riguarda l’agevolazione dell’internazionalizzazione che vede valori percentuali 
pari allo 0% per il 2023 (Cfr. Quadro C). Si tratta di un dato che rivela le difficoltà economiche e didattiche 
degli studenti che dunque decidono di non trascorrere un periodo all’estero. Oltre a proporre delle misure 
che favoriscano una maggiore conoscenza delle varie modalità di fruizione dei corsi esteri (tra cui 
occasioni di scambio culturale per incentivare attività all’estero sul campo e presso musei, gallerie, 
biblioteche, sulla base di specifiche convenzioni con enti ed istituzioni straniere e che questi incontri 
siano presieduti da docenti di enti ed istituzioni straniere per portare un punto di vista differente riguardo 
la ricerca), si auspica un maggiore supporto economico da parte dell’università circa i contributi erogati 
a favore degli studenti. Inoltre, potrebbe favorire una crescita positiva del dato percentuale una 
semplificazione della procedura di presentazione delle richieste. 
 

Corso di Studio in 
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DAMS (L-3) 
Il CdS, in linea con la proposta della RCPDS 2024, si è costantemente impegnato per rafforzare il 
collegamento tra formazione accademica e opportunità di carriera mantenendo e incrementando 
l’interazione del CdS con le parti sociali (quadro A). Si segnala positivamente la risposta del CdS alle 
proposte avanzate nelle RCPDS 2024 in merito alla maggiore partecipazione della componente 
studentesca e al funzionamento di tutti i link di rimando ai documenti nella scheda SUA-CdS. 
Particolarmente positivo è il continuo impegno dimostrato del CdS nell’implementazione, ampliamento 
e creazione di spazi dedicati allo studio degli studenti e delle studentesse del CdS (vedi quadro C). 
Resta la necessità di potenziare l’internazionalizzazione del CdS (che ha istituito un ‘gruppo di lavoro 
ERASMUS’ e continua a organizzare incontri rivolti agli studenti e alle studentesse per incentivare 
l’informazione, la promozione, e la partecipazione alle attività di mobilitazione internazionale – SUA 
quadro B5). Inoltre, rimane invariata rispetto alla RCPDS 2024 la necessità di continuare a perseguire 
una politica sensibile alla riduzione del numero di docenti a contratto (SMA 2025). 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/indi23_0720106200300001_072006-1-
dams.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/internazionalizzazione/erasmus/accordi-
erasmus/erasmus-26-27-universita-europee-responsabili-e-scadenze-aggiornato-ordine-nazione-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/presentazione-del-corso/sua_dams_2024-25.pdf 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Tutte le azioni segnalate nella relazione CPDS sono state messe in atto o avviate. Per quanto riguarda 
le azioni relative a problematiche concernenti le strutture (aule, postazioni informatiche ecc.) sono state 
poste le istanze relative agli organi centrali.  
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/consiglio-di-interclasse/docenti-interclasse#verbaliCds  
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Il cds, il Consiglio di Interclasse in Lettere e il Dipartimento nella sua interezza sono molto attenti alle 
segnalazioni della Commissione Paritetica e ai pareri espressi dalla medesima, come si evince, ad 
esempio, dalla Sua-CdS 2025, quadro D5 (https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-
corso/sua-l10-2025-completa.pdf), relativo alla progettazione del CdS. 
Si segnala l’importanza della creazione di una casella di posta elettronica ‘Scrivi alla paritetica’ che 
agevola la comunicazione fra studenti e commissione. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/sua-l10-2025-completa.pdf  
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Tanto il Dipartimento DIRIUM che il CdS hanno mostrato una certa attenzione alle proposte avanzate 
nelle relazioni precedenti, azioni che restano, in ogni caso, vincolate soprattutto alle disponibilità delle 
risorse umane e materiali e alle tempistiche di realizzazione. Per questo, si ribadisce la necessità di 
continuare a promuovere i percorsi intrapresi per favorire maggiore condivisione e consapevolezza delle 
esigenze maturate nel tempo.   
 
scheda-unica-annuale-cds-2024-2025-l11.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/studiare/studiare 
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https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-letterature-moderne/consiglio-di-interclasse/consiglio-di-
interclasse-lingue-culture-e-letterature-moderne#verbali 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Di seguito si riportano alcuni esempi del recepimento da parte del Corso di Studio e del Dipartimento 
delle proposte di miglioramento avanzate dalla CPDS. 
In merito alla segnalazione della necessità di un incremento delle risorse di docenza, contenuta nel 
Quadro E2 della Relazione CPDS 2024, si registra una significativa azione di potenziamento 
dell’organico: in particolare, si è intervenuti su settori quali russo, tedesco, spagnolo, inglese, letteratura 
italiana. Permane, però, l’esigenza di un ampliamento del personale docente. 
Nel Quadro C2 della Relazione CPDS 2024 si suggeriva di incrementare il numero di Collaboratori 
Esperti Linguistici e/o di usufruire della possibilità, prevista annualmente, di sottoscrivere dei contratti di 
ore aggiuntive con i CEL che si rendono disponibili.  
A tal proposito, si segnala la presa di servizio di un Collaboratore ed Esperto Linguistico di madrelingua 
araba. Si registra, inoltre, l’approvazione nel Consiglio di Dipartimento del 30/10/2025 della richiesta di 
selezione per l’attribuzione di un incarico, per lo svolgimento di n. 300 ore aggiuntive di attività per le 
esigenze dei corsi di laurea L-11 e L12, a CEL di lingua inglese. Nel Consiglio di Dipartimento del 15 
aprile 2025 è stata approvata la richiesta di attribuzione, previa selezione, di un incarico di n. 300 
aggiuntive da espletare nell’ambito degli insegnamenti di lingua spagnola dei corsi di laurea 
triennale/magistrale incardinati nel dipartimento DIRIUM a CEL di lingua spagnola. 
Il CdS mostra costante consapevolezza della necessità di integrare il parterre dei Collaboratori Esperti 
Linguistici, come si evince dal Verbale del Consiglio di Interclasse di Lingue e letterature straniere del 
10 febbraio 2025, in cui è messa in evidenza dai docenti e dai rappresentanti degli studenti la carenza 
di CEL, che a breve sarà acuita da alcuni imminenti pensionamenti. 
Il CdS, in particolare attraverso il Gruppo di Riesame/AQ, pone attenzione all’analisi e al monitoraggio 
delle carriere degli studenti: un’azione che documenta tale impegno è stata l’estensione della validità 
delle prove scritte degli insegnamenti di Lingua e traduzione all’intera coorte di riferimento, modifica 
introdotta nel “Regolamento didattico” del CdS per la coorte 2025-2028 (si veda il Quadro D1 della 
presente relazione). 
Un aspetto ulteriormente migliorabile è quello dell’internazionalizzazione. Sulla percentuale degli 
studenti in uscita, desunta dagli Indicatori di monitoraggio, incidono anche fattori economici legati 
all’esperienza dell’Erasmus che, seppur ambita dagli studenti, pone dei problemi di carattere finanziario 
alle famiglie. Il lavoro svolto dalla Commissione Erasmus dipartimentale (composta dalla Delegata 
Erasmus e internazionalizzazione del Dipartimento e dai Referenti dei singoli Consigli di Interclasse) ha 
reso più leggibili le procedure, di cui gli studenti evidenziavano la complessità. Il CdS si impegna a 
promuovere gli incontri informativi, tra cui si segnala la pubblicizzazione della INFOWEEK BANDI 
ERASMUS+, dal 1 al 4 dicembre 2025, a cura dello staff U.O. Mobilità Internazionale Outgoing.  
Prosegue, inoltre, l’iter per l’istituzione di un accordo di Doppio titolo internazionale tra l’Università degli 
Studi di Bari e l’Università di Cordova.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/iscriversi/presentazione-
del-corso/rrc_cds-l12_2023.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/consiglio-di-
interclasse/verbali-a-a-2024-2025/verbale-del-10-2-2025.pdf 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica 
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https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/lingue-culture-turismo-mediazione-internazionale/iscriversi/regolamento-
didattico/l-12-regolamento-ddattico-2025-2028.pdf    
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Allineandosi a quanto raccomandato dalla CPDS per tutti i corsi erogati dal Dipartimento, il CdS in Nuovi 
Turismi provvederà a monitorare i livelli di preparazione degli studenti con test di ingresso appositi per 
le materie considerate più impegnative, per fare fronte alla inadeguatezza della preparazione di quegli 
studenti che segnalano insoddisfazione.  
Inoltre, nell’ottica di migliorare i dati relativi all’internazionalizzazione, si ritiene opportuno dar seguito 
alla riflessione, come si evince dal Quadro C e dalle proposte della componente studentesca, sulla 
possibilità di offrire alle studentesse e agli studenti del Corso l’erogazione di alcune attività didattiche (o 
parti di esse) svolte in lingua inglese, al fine di una formazione professionale più solida e completa da 
poter sperimentare anche in contesti internazionali. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/commissione-paritetica 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
	

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Come raccomandato dalla CPDS, lo scorso anno il CdS aveva provveduto, sia pure in via 
sperimentale e limitatamente ad alcuni insegnamenti, a introdurre le prove intermedie 
sollecitate dalla componente studentesca, esperienza che sembra aver conseguito risultati 
positivi e che meriterebbe di essere ampliata. Allo stesso tempo, nello stesso anno accademico 
furono apportate variazioni nella ripartizione degli insegnamenti tra le due semestralità, 
nell’intento di meglio bilanciare i carichi didattici e di limitare la possibilità di sovrapposizioni 
orarie tra le materie a scelta; le soluzioni adottate non hanno però conseguito i risultati attesi. 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Come evidenziato, questo contributo alla Relazione Annuale richiama più volte le precedenti Relazioni 
CPDS, segnalando che vari suggerimenti e proposte non sono stati recepiti. 
Per quanto riguarda gli spazi e le strutture per lo studio: il CdLM in Archeologia svolge quasi 
integralmente le attività nel plesso di Santa Teresa dei Maschi, nella Città Vecchia, privo da anni di 
presidio amministrativo. La struttura è antica, decentrata e situata in un quartiere particolare; è dunque 
necessario un monitoraggio più attento da parte del DIRIUM sulla tenuta degli spazi e delle attrezzature, 
alcune costose e delicate. Dopo interventi migliorativi effettuati in occasione della visita ANVUR (più di 
facciata che di sostanza), è auspicabile una cura costante e sostanziale degli ambienti e delle dotazioni 
di questo plesso. Ripetuti malfunzionamenti e disservizi, soprattutto sul versante digitale, spesso 
compromettono e penalizzato le diverse attività che vi si svolgono. 
Le iniziative di presentazione del CdLM e le attività di divulgazione dei risultati delle ricerche sul territorio, 
condotte dai docenti, non sembrano aver determinato un incremento significativo di iscritti, nonostante 
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la potenziale base di due sedi universitarie. Va ricordato che il settore è in sofferenza a livello nazionale. 
Si auspica maggiore collaborazione e supporto da parte degli organi competenti per rendere l’offerta 
formativa e strutturale più attrattiva. 
L’internazionalizzazione rappresenta da anni un punto critico, non solo per il CdLM in Archeologia. 
Come discusso negli organi collegiali, il basso valore degli indicatori è legato sia a difficoltà economiche 
sia alla complessità di inserire periodi all’estero nel biennio. Il Consiglio di Interclasse dovrebbe avviare 
una riflessione più incisiva che porti a un maggiore supporto e a una più ampia flessibilità da parte 
dell’Ateneo sui contributi per la mobilità internazionale. Un altro intervento utile sarebbe l’organizzazione 
di seminari o eventi dedicati alla ricerca archeologica svolta in altre sedi - anche all’estero, in grado di 
offrire prospettive diverse e arricchire la valida offerta formativa della LM. Si invita inoltre il Consiglio a 
monitorare periodicamente le discipline a scelta collocate in altri Corsi di Studio, poiché talvolta, per 
ragioni logistiche, di fatto non risultano frequentabili. 
Infine, come già segnalato nella precedente Relazione, il CdLM dovrebbe proporre orientamento definito 
non solo in ingresso, ma anche per il post-laurea. In questo senso, la Scuola di Specializzazione in 
Archeologia condivisa tra UniBa e UniFg, avviata nel 2023-2024, approvata nel 2024 e pienamente 
attiva dal 2024-2025, può assumere un ruolo decisivo, insieme ai dottorati, nella necessaria 
internazionalizzazione. Essa può favorire l’apertura verso altre istituzioni, la partecipazione a ricerche 
sul campo anche in altre regioni e all’estero e una presenza più rilevante dell’Università di Bari in 
campagne fuori dal territorio nazionale, rafforzando le collaborazioni con enti non italiani. Si auspica, in 
questa direzione, un sostegno concreto da parte dell’Ateneo, che richiede maggiore impegno e risultati 
tangibili. 
  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/archeologia/presentazione-del-corso/sua-archeologia-2024-2025.pdf 
	

Corso di Studio in 
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 

L’ultima Relazione annuale CPDS (2024), approvata nella riunione del 9/12/2024 come da verbale n°7, 
è stata accolta nella riunione del CdD del 11/12/2024 (verbale n. 14) in cui è seguito l’intervento del prof. 
G. Fenica, Coordinatore della predetta CPDS, che ha riassunto gli esiti della relazione. Nell’ultima 
Relazione annuale CPDS (2024) è inoltre emersa una diffusa esigenza di migliorare e intensificare la 
comunicazione tra CdS e CPDS, tra CdS e componente studentesca, tra CdS e parti sociali. 
Quanto al CdS, l’ultimo RRC (2023) aveva a suo tempo segnalato la necessità di migliorare il 
bilanciamento dei semestri. Si è proceduto in tal senso: nessuna difficoltà di equilibrio presenta 
attualmente l’articolazione semestrale del CdS (vd. verbale n. 6 Consiglio di CdS 19 maggio 2025, punto 
4). È un aspetto che il CdS monitora costantemente. 
In merito all’internazionalizzazione il CdS offre alle/agli studentesse/studenti moltissime destinazioni 
possibili per la mobilità Erasmus, grazie ai continui rapporti di scambio e di collaborazione svolti dalle/dai 
docenti, ma si tratta di possibilità non sfruttate appieno soprattutto per le difficoltà oggettive da parte 
delle/degli studentesse/studenti legate a ragioni economiche, vista la tempistica di erogazione dei 
supporti finanziari.  
 
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organizzazione-e-
qualita/rapporto-riesame-ciclico_lm-5.pdf  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-1.pdf  
https://www.uniba.it/it/corsi/patrimonio-digitale-musei-archivi-biblioteche/corso/organi/verbale-
interclasse-storia-del-19-maggio-2025-def.pdf 
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Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Il CdS, il Consiglio di Interclasse in Lettere e il Dipartimento nella sua interezza sono molto attenti alle 
segnalazioni della CPDS e ai pareri espressi dalla medesima, come si evince, ad esempio, dalla SUA-
CdS 2025, quadro D5 (https://www.uniba.it/it/corsi/lettere/presentazione-del-corso/sua-l10-2025-
completa.pdf), relativo alla progettazione del CdS. Per quanto concerne il Palazzo Ateneo, in aggiunta 
a tutte le migliorie apportate nel corso dell’anno scorso, si segnala l’installazione di condizionatori in 
alcune aule del secondo piano. Si segnala anche l’importanza della creazione di una casella di posta 
elettronica “Scrivi alla paritetica” che agevola la comunicazione fra studenti e Commissione. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-moderna/iscriversi/presentazione-del-corso/sua-lm14-2025-
completa.pdf  
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica/relazione_annuale_cpds_2024-
1.pdf/@@download/file/Relazione_Annuale_CPDS_2024-1.pdf 

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
I documenti prodotti dal CdS mostrano di considerare con attenzione i suggerimenti e le indicazioni della 
CPDS (i cui verbali sono presenti nel sito del CdS). Il Consiglio di Interclasse cui il CdS appartiene e i 
suoi organi monitorano infatti costantemente, e provano a mettere in campo progressivamente, azioni 
per quanto riguarda il miglioramento dell’organizzazione didattica e degli spazi, la comunicazione 
relativa al CdS (è stata recepita p.es. l’idea di aumentare le informazioni disponibili sul sito 
dipartimentale di afferenza e sul sito del CdS, e di realizzare pannelli informativi), l’informazione in merito 
alle opportunità professionali per le laureate e i laureati, l’internazionalizzazione (è stata messa in campo 
un’azione più incisiva per quanto riguarda i programmi Erasmus e Global Thesis) e la capacità di 
attrazione da altre realtà universitarie italiane. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/verbali-commissione-paritetica 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/docenti-afferenti-al-
consiglio-di-interclasse#verbali 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/gruppo-di-riesame-
aq#dcoriesamelm15 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/gruppi-di-lavoro-cds 
https://www.uniba.it/it/corsi/filologia-letterature-storia/consiglio-di-interclasse/internazionalizzazione 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Per la stesura di questo punto le fonti disponibili non sono sufficienti ad esprimere un parere 
adeguato. Tuttavia, si auspica che in futuro le proposte maturate nella CPDS siano maggiormente 
prese in considerazione da parte del Dipartimento. 
 
https://www.uniba.it/it/ricerca/dipartimenti/dirium/dipartimento/organi-di-dipartimento/commissione-
paritetica/relazione-annuale-commissione-pariterica 

 
Corso di Studio in 
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Scienze dello spettacolo (LM-65) 
Come ulteriori proposte di miglioramento, in accordo con la rappresentanza studentesca, si rimarca la 
necessità di approntare spazi adeguati agli approfondimenti e allo studio su musica, cinema, teatro, in 
particolare attrezzare l’ampio spazio ubicato al IV piano del plesso di via Garruba. SI consiglia di rivedere 
alcuni gruppi di esami a scelta al fine di meglio integrarli con le attività più rilevanti o comunque di 
finalizzarli in modo più stringente nei confronti degli sbocchi lavorativi previsti dalla LM65. La 
rappresentanza degli studenti chiede di migliorare il rapporto collaborativo tra il mondo lavorativo e il 
mondo universitario, stimolando maggiori contatti volti allo svolgimento di un corretto tirocinio formativo 
nelle tempistiche previste dal piano stesso, e sgravando il corpo studentesco dalla necessità di svolgere 
questa attività durante il secondo anno, momento in cui si registra una maggiore necessità di prendere 
parte ad appuntamenti di lezioni e seminari, volti all'inserimento nel mondo del lavoro, e che richiede un 
maggior impegno per lo svolgimento degli ultimi esami e la scrittura della tesi di laurea. 
	
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/documenti/verbale-1-2024-6-maggio-gaq-dams-1.pdf 
https://www.uniba.it/it/corsi/dams/internazionalizzazione/internazionalizzazione 

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
Le azioni proposte dalla CPDS hanno iniziato a trovare riscontro da parte dei CdS e dei Dipartimenti del 
corso di laurea in Scienze Filosofiche (LM-78), sebbene permangano margini di miglioramento. Una 
delle iniziative più rilevanti è stata l'istituzione di una Commissione Didattica, che ha introdotto lievi 
modifiche al piano di studi, con l’obiettivo di garantire un’offerta didattica più coerente e rispondente alle 
esigenze degli studenti. Inoltre, la Giunta d’Interclasse ha lavorato per semplificare le pratiche 
amministrative legate a trasferimenti, convalide dei CFU e doppie lauree, migliorando il flusso 
comunicativo con gli uffici amministrativi dipartimentali. Sono stati fatti passi avanti nell’organizzazione 
didattica: si segnalano miglioramenti nell’allocazione delle aule e una parziale riduzione delle 
sovrapposizioni tra corsi. Tuttavia, persistono difficoltà logistiche, in particolare per gli studenti che 
frequentano lezioni in plessi diversi o che si trovano di fronte a orari non compatibili con le loro esigenze. 
La questione dell’accessibilità al plesso di Santa Teresa dei Maschi rimane critica, specialmente per gli 
studenti pendolari. La mancanza di rastrelliere per biciclette e la necessità di installare dispenser gratuiti 
di acqua potabile sono aspetti evidenziati più volte dalla comunità studentesca, ma non ancora risolti. 
Un altro punto di debolezza riguarda la sovrapposizione di contenuti tra i corsi. Sebbene vi sia stato un 
tentativo di miglior coordinamento tra i docenti, resta la necessità di affinare questa collaborazione per 
evitare ridondanze nei programmi. L’introduzione di curricula distinti, già presente in altre università, 
potrebbe rappresentare una soluzione concreta per offrire una preparazione più focalizzata. Infine, 
emerge l’urgenza di intensificare il raccordo con il mondo del lavoro, potenziando l’offerta di tirocini 
curriculari ed extracurriculari e ampliando le collaborazioni con partner esterni. Si richiede inoltre una 
maggiore attenzione all’orientamento post-lauream e lavorativo, per garantire scelte consapevoli da 
parte degli studenti e ridurre il rischio di dispersione professionale. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/il-corso/scheda-del-corso-lm78 
https://www.uniba.it/it/corsi/scienze-filosofiche/consiglio-di-interclasse/docenti-interclasse#verbaliCds 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

In continuità con quanto indicato nella relazione CPDS 2024 e nella SMA 2025 in tema di 
internazionalizzazione, viene portata avanti la discussione sulla possibilità di erogare alle studentesse 
e agli studenti del Corso alcune attività didattiche – o parti di esse – in lingua inglese. Tale scelta 
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mirerebbe a rafforzare e ampliare la loro formazione professionale, rendendo più agevole anche 
l’inserimento in contesti accademici e lavorativi di respiro internazionale. 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Dal Gruppo di riesame si richiede a possibilità di allargare e incrementare occasioni di confronto 
interlocutori con soggetti provenienti dalle Aziende, dal mondo delle Società, dei liberi professionisti, del 
III settore per individuare nuovi fabbisogni di competenze provenienti dal nostro territorio di riferimento. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/il-corso/scheda-del-corso 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 

 
Corso di Studio in 

Traduzione specialistica (LM-94) 
Proposte e indicazioni formulate dalla CPDS sono generalmente accolte favorevolmente  dal CdS e dal 
Dipartimento, ma costituiscono motivo di rinvio le risorse finanziarie. 
 
https://www.uniba.it/it/ateneo/presidio-qualita/ava/dati-indicatori-monitoraggio-aq/dati-indicatori-
monitoraggio-aq 
https://www.uniba.it/it/corsi/traduzione-specialistica/iscriversi/presentazione-del-corso/scheda-unica-
annuale-cds-2024-2025-lm94.pdf  

 
QUADRO G (segue) 
Quadro G2. PROPOSTE 

COMUNI A TUTTI I CORSI DI STUDIO 
 

Raccomandazione/Indicazione su Area da migliorare n. 1 
La CPDS, opportunamente coinvolta e valorizzata nei processi dipartimentali collegati alla didattica, può 
costituire un utile strumento per consolidare in modo rapido e diretto una proficua interazione tra docenti 
e studenti. Una esigenza che traspare dalle proposte avanzate dai singoli CdS, che evidenziano 
l’opportunità di migliorare e intensificare la comunicazione tanto con la CPDS quanto con la componente 
studentesca (oltre che con le parti sociali). Insieme alla Commissione didattica, la CPDS appare l’organo 
più idoneo a svolgere tale funzione. Al di là di mere dichiarazioni d’intenti, occorre però studiare e 
concordare le modalità con cui avviare più stringenti processi di interazione. 
 

Corso di Studio in 
Scienze dei beni culturali (L-1) 

Intensificare il dialogo tra CdS e CPDS su analisi dell’andamento del CdS e definizione delle azioni di 
miglioramento, prevedendo incontri periodici anche monotematici o forme di sondaggio sulle esigenze 
degli studenti (questionari, sondaggi anonimi su piattaforma telematica); 
Intensificare la comunicazione tra componente studentesca del CdS e rappresentanti degli studenti 
nel Consiglio di Interclasse in Beni Culturali e nella CPDS anche attraverso piattaforme telematiche, 
chat e social media; 
Porre attenzione a esigenze e valutazioni degli studenti con esigenze speciali (DSA e BES), in 
costante aumento.  

 
Corso di Studio in 
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DAMS (L-3) 
Nessuna proposta. 
 

Corso di Studio in 
Filosofia (L-5) 

Nessuna proposta. 
 

Corso di Studio in 
Lettere (L-10) 

Nessuna proposta 
 

Corso di Studio in 
Lingue culture e letterature straniere (L-11) 

Incentivare le attività di orientamento consapevole in entrata ed in uscita 
Promuovere una maggiore consapevolezza delle potenzialità dell’internazionalizzazione, mediante 
interazioni progettuali con istituzioni straniere; 
Promuovere un dialogo costruttivo fra le varie componenti coinvolte nel progetto formativo che agevoli 
flussi di informazione e procedure didattico-amministrative adeguate 
 

Corso di Studio in 
Lingue e culture per il turismo e la mediazione internazionale (L-12) 

Si auspica un ulteriore incremento delle risorse di docenza, fermo restando che, trattandosi di procedure 
di reclutamento, la responsabilità dell’azione suggerita ricade nelle competenze del Dipartimento e 
dell’Ateneo.  
 

Corso di Studio in  
Nuovi Turismi (L-15) 

Continuare a monitorare le iniziative già assunte e avviare una riflessione critica sui risultati attesi, al 
fine di valutare ulteriori iniziative volte a migliorare gli elementi di criticità emersi. 
 

Corso di Studio in 
Storia (L-42) 

Incentivare l’introduzione di prove intermedie di verifica. 
Rimodulare nuovamente la ripartizione degli insegnamenti tra le due semestralità, impegnando tutti i 
docenti a collaborare nel superamento delle difficoltà esposte dalla coordinatrice nella riunione del 
Consiglio di interclasse del 19 maggio 2025. 

 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia/consiglio-di-interclasse/verbale-interclasse-storia-del-19-maggio-
2025-def.pdf 

 
Corso di Studio in 
Archeologia (LM-2) 

Nessuna proposta 
 

Corso di Studio in 
Patrimonio digitale. Archivi, musei, biblioteche (LM-5 LM-43) 
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Per quanto riguarda i rapporti tra CPDS e CdS, è auspicabile che si intensifichino le occasioni di 
comunicazione attraverso i rappresentanti della componente studentesca e docente, tra CdS e 
componente studentesca, tra CdS e parti sociali, nella consapevolezza che una migliore assicurazione 
della qualità dipende da un efficace coordinamento tra le parti. 

 
Corso di Studio in 

Filologia moderna (LM-14) 
Si ripropone di ampliare ulteriormente l’offerta formativa mediante l’inserimento di esami caratterizzanti 
(ambito filologico, linguistico) e di esami di didattica e di ambito pedagogico, in modo tale da favorire un 
ulteriore avvicinamento al mondo dell’insegnamento, uno dei principali sbocchi occupazionali del corso. 
Si aggiunge che sarebbe auspicabile l’inserimento di un insegnamento relativo all’ambito delle 
Digital humanities, per consentire agli studenti di poter studiare le interconnessioni sempre più strette 
tra il mondo umanistico e il mondo digitale, anche in vista dell’inserimento nel mondo del lavoro.   
Per garantire l'attrattività del corso di studi si dovrebbe implementare la comunicazione con il Corso di 
Studio Triennale in Lettere (L-10), aumentando l’organizzazione di incontri di orientamento che possano 
fornire delucidazioni in merito alla magistrale.  

 
Corso di Studio in 

Filologia, letterature e storia dell’antichità (LM-15) 
Si suggerisce di favorire le occasioni di comunicazione tra CPDS e CdS attraverso i rappresentanti della 
componente studentesca e docente. Si raccomanda di valorizzare le risorse dell’informazione e della 
comunicazione (vd. quadro F) per quanto riguarda il miglioramento dell’internazionalizzazione e della 
capacità di attrazione. 

 
Corso di Studio in 

Lingue e letterature moderne (LM-37) 
Nessuna proposta 

 
Corso di Studio in 

Scienze dello spettacolo (LM-65) 
Si auspica un monitoraggio delle attività di tirocinio (cfr. quadro A). Inoltre si auspica che il CdS continui 
a dispiegare le sue energie al fine di promuovere il più possibile l’Internazionalizzazione, attraverso 
un’attenta politica di informazione sui bandi Erasmus+, sulle procedure da seguire per studenti outgoing 
e incoming e sui corsi erogati dal Centro Linguistico di Ateneo per l’acquisizione dei prerequisiti 
linguistici.  

 
Corso di Studio in 

Scienze filosofiche (LM-78) 
Per migliorare l’esperienza accademica e la qualità formativa del corso di laurea magistrale in Scienze 
Filosofiche (LM-78), si suggeriscono alcune azioni generali. Innanzitutto, è fondamentale continuare a 
semplificare e rendere più rapide le pratiche amministrative, in particolare quelle relative alla convalida 
dei CFU e ai trasferimenti tra corsi e atenei. Creare uno spazio dedicato sul sito web del corso per 
raccogliere informazioni su seminari e attività proposte potrebbe migliorare significativamente la 
comunicazione con gli studenti. L’accessibilità al plesso di Santa Teresa dei Maschi deve essere 
potenziata con l’installazione di rastrelliere per biciclette e dispenser gratuiti di acqua potabile. Una 
riorganizzazione degli orari delle lezioni sarebbe utile per ridurre le difficoltà logistiche, specialmente per 
gli studenti che devono spostarsi tra plessi diversi. Parallelamente, è necessario lavorare per evitare 
sovrapposizioni di corsi e contenuti, attraverso un più stretto coordinamento tra i docenti. La proposta 



 

	 115	

di introdurre curricula distinti all’interno del piano di studi potrebbe contribuire a una maggiore 
personalizzazione della formazione, fornendo percorsi specifici e mirati. Sul fronte delle opportunità 
professionali, è prioritario creare nuovi accordi per tirocini e attività culturali con realtà esterne, in modo 
da integrare la formazione teorica con esperienze pratiche. Si dovrebbe inoltre organizzare periodici 
incontri tra stakeholder, parti sociali e comunità studentesca per favorire il dialogo e una migliore 
comprensione delle opportunità lavorative. Infine, potenziare il servizio di orientamento post-lauream è 
cruciale per supportare gli studenti nelle scelte successive al conseguimento del titolo, con un focus su 
stage, master e dottorati. Una maggiore consapevolezza delle opzioni disponibili potrebbe ridurre la 
dispersione e favorire una transizione più agevole verso il mondo del lavoro. 
 

Corso di Studio in 
Scienze storiche e sociali (LM-84) 

Si propone di proseguire nel monitoraggio delle iniziative già intraprese e avviare un’analisi critica dei 
risultati ottenuti, così da poter individuare e sviluppare nuove azioni mirate a superare le criticità emerse. 

 
Corso di Studio in 

Storia dell’arte (LM-89) 
Si avverte la necessità di creare un tavolo permanente di indirizzo operativo in maniera da costruire un 
organismo di consultazione, opportunamente integrato anche con rappresentanti del settore privato. 
 
https://www.uniba.it/it/corsi/storia-arte/presentazione-del-corso/sma-lm-89-2025.pdf 
 

Corso di Studio in 
Traduzione specialistica (LM-94) 

Nessuna proposta 
 

 
La presente relazione è stata approvata nella riunione del 9 dicembre 2025, come da verbale 
n°5. 
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